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RIFERIMENTI NORMATIVI ED ABBREVIAZIONI 

• Codice dei contratti (decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i., Codice dei Contratti 
Pubblici), parte II, titolo VI, CAPO I del Codice, relativo ai “SETTORI SPECIALI”. 

• Decreto n. 81 del 2008 (Attuazione della direttiva 92/57/CEE concernente le prescrizioni minime 
di sicurezza e di salute da attuare nei cantieri temporanei o mobili- come modificato ed integrato 
dal decreto legislativo 106/2009); 

• Regolamento (decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207); 

• Capitolato generale d’appalto (decreto ministeriale - lavori pubblici - 19 aprile 2000, n. 145, per gli 
articoli non abrogati dal D.P.R. n. 207 del 2010); 

• R.U.P. (Responsabile unico del procedimento di cui all’articolo 31 del Codice dei contratti e agli 
articoli 9 e 10 del D.P.R. n. 207 del 2010); 

• DM (Giustizia) 17 giugno 2016 sulla determinazione dei corrispettivi da porre a base di gara negli 
affidamenti di incarichi di progettazione, coordinamento della sicurezza in fase di progettazione, 
direzione dei lavori, coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione, collaudo, supporto al 
RUP; 

• DURC (Documento unico di regolarità contributiva): il documento attestate la regolarità 
contributiva previsto dall'articolo 90, comma 9, lettera b), decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e 
dall'allegato XVII, punto 1, lettera i), allo stesso decreto legislativo, nonché dall'articolo 2 del 
decreto-legge 25 settembre 2002, n. 210, convertito dalla legge 22 novembre 2002, n. 266, 
nonché dall’art. 196 del decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207; 

• attestazione SOA: documento che attesta la qualificazione per una o più categorie, nelle 
pertinenti classifiche, rilasciato da una Società Organismo di Attestazione, in applicazione degli 
articoli da 60 a 96 del decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207; 

• Capitolato Tecnico Prestazionale ovvero Capitolato (il documento in oggetto). 
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PARTE PRIMA 
DEFINIZIONE TECNICA ED ECONOMICA DELL’APPALTO 

 

 

CAPO 1 - NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO 
 
Art. 1 – Oggetto dell’Appalto 

1. Il presente Capitolato regola e disciplina l’appalto avente per oggetto la progettazione esecutiva 
e l'esecuzione di lavori sulla base del progetto definitivo posto in gara dall’Autorità di Sistema 
Portuale del mare Adriatico Meridionale. 

2. L’esecuzione dei lavori comprensivo della redazione del Progetto Esecutivo  dell'intervento di cui 
al comma 2 sarà aggiudicato con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa. 

3. L'intervento è così individuato: 

Porto di Bari - Realizzazione di dente di attracco alla banchina "Capitaneria" nella 
Darsena Interna. 

4. L’intervento consiste nella realizzazione di un dente di raccordo tra le banchine Dogana e 
Capitaneria della Darsena Interna del porto di Bari, per modificare l’attuale tratto diagonale della 
banchina e creare un accosto ad angolo retto utile per l’attracco di navi Ro-Ro. 

5. Sono compresi nell'appalto la progettazione esecutiva, e tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e 
le provviste necessarie per dare il lavoro ultimato e compiuto e secondo le condizioni stabilite dal 
capitolato speciale d'appalto, con le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste 
dagli elaborati progettuali con i relativi allegati, con riguardo anche ai particolari costruttivi e ai 
progetti esecutivi delle strutture e relativi calcoli, degli impianti tecnologici e relativi calcoli, delle 
relazioni geologiche, dei quali l'appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta 
conoscenza. L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte 
e l’Appaltatore deve conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi. 

6. I Lavori dovranno essere condotti in modo da non intralciare né interrompere in alcuna maniera 
l’operatività portuale generale. 

7. Per il solo fatto di avere presentato l’offerta, corredata dalle specifiche dichiarazioni all’uopo 
richieste, l’Appaltatore dà atto: 

a) di aver esaminato i documenti e di avere accertato, a seguito del sopralluogo, lo stato dei 
luoghi, la consistenza delle preesistenze e dei beni dell’area dell’intervento, il lavoro 
necessario per la realizzazione dell’oggetto dell’appalto; 

b) di avere la specifica esperienza e di disporre di una adeguata organizzazione sua propria di 
capitali, attrezzature e personale specializzato alle proprie dirette dipendenze tali da 
permettere l’esecuzione dei lavori; 

c) di essere a perfetta conoscenza di tutte le prescrizioni, norme ufficiali e leggi vigenti sotto la 
cui giurisdizione ricadono le opere in oggetto, obbligandosi a rispettare e a far rispettare ai 



  
 
 
 
 

 
AUTORITA’ DI SISTEMA PORTUALE DEL MARE ADRIATICO MERIDIONALE 
P.le Cristoforo Colombo 1,  70122 Bari   
P.IVA.08032850722   Fattura PA UFL8IJ 
www.adspmam.it - protocollo@adspmam.it 
pec protocollo@pec.adspmam.it  

BARI 
P.le C. Colombo 1, 70122  
tel +39 080 5788511  
fax +39 080 5245449  
 

BRINDISI 
P.zza V. Emanuele II 7,  72100 
tel +39 0831 562649   
fax +39 0831 562225 
 

MANFREDONIA 
L.mare Nazario Sauro snc, 71043 
tel +39 0884 538547   
fax +39 0884 515635 

BARLETTA 
Via C. Colombo, 76121  
tel +39 0883 531479  
fax +39 0883 345547 
 

MONOPOLI  
Molo di Tramontana 70043  
tel +39 080 9376645  
fax +39 080 9376663  

 

propri incaricati le norme e i regolamenti che disciplinano la sicurezza dell’esercizio portuale,  
assumendo  a  proprio  carico  la  responsabilità  per  danni  determinati  da eventuali 
inosservanze; 

d) di impegnarsi a collaborare con la Direzione Lavori allo scopo di agevolare l’esecuzione del 
lavoro sulla base del cronoprogramma contrattuale. 

 
8. Il Progetto Esecutivo dovrà essere sviluppato in conformità al Progetto Definitivo posto in gara 

ed agli indirizzi riportati nella PARTE SECONDA del presente Capitolato. 

 
Art. 2 - Ammontare dell’appalto 

1. L’importo dell’appalto posto a base dell’affidamento è definito come segue: 

 

A1 IMPORTO DEI LAVORI SOGGETTO A RIBASSO  € 1 695 922,91 
A2 ONERI DELLA SICUREZZA - non soggetti a ribasso € 10 520,77 
A TOTALE LAVORI € 1 706 443,68 
  

 
  

B PROGETTO ESECUTIVO €     37 570,59 
  

 
  

T IMPORTO TOTALE DI AFFIDAMENTO € 1 744 014,27 
G IMPORTO SOGGETTO A RIBASSO DI GARA  (T-A2) € 1 733 493,50 

 

2. L'importo contrattuale è costituito dalla somma degli importi determinati nella tabella di cui al 
comma 1, al netto del ribasso percentuale offerto dall'appaltatore in sede di gara sul solo importo 
di cui al rigo G, relativo alla progettazione esecutiva e all’esecuzione dei lavori a corpo  al netto 
degli oneri della sicurezza. 

3. Non sono soggetti al ribasso i seguenti importi, che restano fissati nella misura determinata nella 
tabella di cui al comma 1: 

a) importo degli oneri per l'attuazione dei piani di sicurezza, ai sensi dell'allegato XV al Decreto 
Lgs.  n. 81 del 2008 che resta fissato nella misura determinata nella tabella di cui al comma 1, 
rigo A2; 

4. L'importo di cui alla tabella riportata al comma 1, relativo al “progetto esecutivo” riga B, a titolo di 
corrispettivo per la progettazione esecutiva è soggetto al ribasso unico di gara, offerto 
dall'aggiudicatario. 

 

Art. 3 - Modalità di stipulazione del contratto 
1. Il contratto è stipulato “a corpo” ai sensi dell’articolo 3, comma 1, lett. ddddd) del D.Lgs. n. 

50/2016, e degli articoli 43, comma 6, e 184 del D.P.R. n° 207/2010. L’importo del contratto, 
come determinato in sede di gara, resta fisso e invariabile, senza che possa essere invocata da 
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alcuna delle parti contraenti alcuna successiva verificazione sulla misura o sul valore attribuito 
alla quantità; 

2. Il prezzo convenuto non può essere modificato sulla base della verifica della quantità o della 
qualità della prestazione, per cui il computo metrico estimativo, posto a base di gara ai soli fini di 
agevolare lo studio dell'intervento, non ha valore negoziale. Ai prezzi dell'elenco prezzi unitari di 
cui agli articoli 32 e 41 del D.P.R. n.207 del 2010, utilizzabili esclusivamente ai fini di cui al 
successivo comma 3, si applica il ribasso percentuale offerto dall'appaltatore in sede di gara, con 
gli stessi criteri di cui all'articolo 2, commi 2 e 3, del presente Capitolato speciale; 

3. I prezzi unitari di cui al comma 2, ancorché senza valore negoziale ai fini dell’appalto e della 
determinazione dell’importo complessivo dei lavori, sono vincolanti per la definizione, valutazione 
e contabilizzazione di eventuali varianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera, qualora 
ammissibili ai sensi dell’articolo 106 del Codice dei contratti, e che siano estranee ai lavori già 
previsti nonché agli eventuali lavori in economia di cui all'articolo 37 del presente Capitolato; 

4. I rapporti ed i vincoli negoziali si riferiscono agli importi come determinati ai sensi dell'articolo 2, 
commi 2 e 3; 

5. L’Appaltatore dà atto che il prezzo “a corpo” dell’appalto indicato nella sua offerta è stato 
determinato sulla base degli elementi progettuali da lui verificati e ritenuti validi e che si intende 
comprensivo di ogni e qualsiasi onere necessario a dare l’opera finita a regola d’arte e, pertanto, 
comprendente l’eventuale esecuzione, fornitura e posa in opera di tutti i lavori e le forniture non 
indicati in progetto ma necessari per la piena funzionalità dell’opera secondo le caratteristiche 
tipologiche e tecniche delle parti componenti. Pertanto l’Appaltatore espressamente riconosce 
che il corrispettivo forfetario come sopra determinato remunera tutti gli oneri diretti e indiretti che 
sosterrà per realizzare l’opera a regola d’arte e per consegnarla perfettamente funzionante 
“chiavi in mano”, restando a carico dell’Appaltatore medesimo ogni maggiore spesa e alea. In 
particolare, a mero titolo esemplificativo ma non limitativo, restano a totale carico 
dell’Appaltatore: 

a) le spese per indagini su sottoservizi ed opere impiantistiche interferenti con i lavori, 
determinazione dello stato di consistenza di opere da demolire e/o ristrutturare e rilievi di 
qualsiasi genere; 

b) le spese per il controllo di qualità e relative certificazioni; 

c) gli interventi necessari per lo spostamento, in tempo utile, di ogni servizio, attraversamento, 
interferenza, ecc. interessato dalle opere; 

d) tutti gli oneri di trasporto, a qualsiasi distanza, per e dal cantiere dei materiali di cava, di 
quelli di risulta e delle forniture in genere; 

e) tutti gli oneri ed obblighi indicati come a carico dell’Appaltatore nel presente Capitolato 
Speciale d’Appalto ovvero nel Capitolato Generale d’Appalto dei Lavori  Pubblici 
(D.M.145/2000), nelle parti dove applicabile. 

6. Prima della sottoscrizione del contratto la Stazione appaltante procederà alle necessarie 
verifiche circa l’effettiva sussistenza e la persistenza in capo all’appaltatore dei requisiti e delle 
condizioni di partecipazione alla gara di cui alle vigenti prescrizioni di legge, ed alle previsioni del 
bando di gara. 
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7. Gli oneri della sicurezza saranno contabilizzati a misura sulla base degli effettivi apprestamenti 
attrezzature ed adempimenti posti in opera. 

 
 

Art. 4 - Categoria prevalente, categorie scorporabili e subappaltabili 
1. Ai sensi del Regolamento (art. 61 ed All. A) i lavori sono classificati nella categoria prevalente di 

opere generali «OG07» - " Opere marittime e lavori di dragaggio"; 

2. Ai sensi del dell’art. 105, comma 4 lett a) del Codice dei Contratti, le parti di lavoro appartenenti 
alle categorie diverse da quella prevalente, con i relativi importi, sono indicate nel bando di gara 
e nei commi seguenti. Tali parti di lavoro sono scorporabili e, a scelta dell’impresa 
aggiudicataria, subappaltabili, alle condizioni di legge e del presente Capitolato. 

3. Le categorie e classifiche da soddisfare per partecipare alla gara sono qui di seguito elencate: 

 

 Declaratoria: categori
 

Importo € TIPOLOGIA % sul totale 

1) Opere marittime e lavori 
di dragaggio 

OG07 1.112.434,40 Prevalente 63,62 

2) Opere strutturali speciali 
(supespecialistica) 

OS21 € 636.110,49 Obbligo di 
qualificazione o RTI: 

s.i.o.s. > 10% 

36,38% 

 Totale   1.748.544,89  100,00% 

 
Art. 5 – Categorie di progettazione 

1. Le categorie di progettazione sono indicate nella seguente tabella: 

 

 Tipologia Lavori Importi Categorie di 
Progettazione 

1 Strutture €   1.341.355,17 S.05 

2 Idraulica - navigazione €   354.567,74 D.01 
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CAPO 2 – DISCIPLINA CONTRATTUALE 

 

Art. 6 - Interpretazione del contratto e del capitolato 
1. In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità 

per le quali il lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di 
ragionevolezza e di buona tecnica esecutiva; 

2. In caso di norme del presente Capitolato speciale tra loro non compatibili o apparentemente non 
compatibili, trovano applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno 
eccezione a regole generali, in secondo luogo quelle maggiormente conformi alle disposizioni 
legislative o regolamentari oppure all'ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle di maggior 
dettaglio e infine quelle di carattere ordinario; 

3. L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del presente Capitolato, 
è fatta tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con l'attuazione del 
progetto approvato; per ogni altra evenienza trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del 
codice civile; 

4. Qualora risultassero discordanze tra le prescrizioni di Capitolato, gli elaborati di progetto ad esso 
allegati ed in particolare non fossero state considerate alcune parti di impianto o di tipi di 
materiali, resta insindacabile facoltà della Direzione lavori decidere il tipo e le dimensioni delle 
opere necessarie alla funzionalità degli impianti, senza che l’Appaltatore possa pretendere 
compensi ed indennizzi di qualsiasi natura e specie. 

 
Art. 7 - Documenti che fanno parte del contratto 

1. Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto, ancorché non materialmente 
allegati: 

a) il Capitolato Generale d’appalto, per quanto non in contrasto con il presente Capitolato o 
non previsto da quest’ultimo; 

b) il presente Capitolato comprese le tabelle allegate allo stesso, con i limiti, per queste ultime, 
descritti nel seguito in relazione al loro valore indicativo; 

c) tutti gli elaborati grafici e gli altri atti del progetto esecutivo, ivi compresi i particolari 
costruttivi, i progetti delle strutture e le relative relazioni di calcolo e la perizia geologica, ad 
eccezione di quelli esplicitamente esclusi ai sensi del successivo comma 3; 

d) l'elenco dei prezzi unitari come definito all'articolo 3; 

e) il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100, del decreto legislativo n. 81 
del 2008 e al punto 2 dell'allegato XV allo stesso decreto, e le proposte integrative al 
predetto piano qualora accolte dal coordinatore per la sicurezza; 

f) il piano operativo di sicurezza di cui all'articolo 89, comma 1, lettera h), del Decreto n. 81 del 
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2008 e al punto 3.2 dell'allegato XV allo stesso decreto, come modificato ed integrato dal 
decreto legislativo 106/2009; 

g) il cronoprogramma di cui all’articolo 40 del Regolamento; 

h) le polizze di garanzia di cui agli articoli 39 e 40 del presente Capitolato. 

2. Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e in 
particolare: 

a) il Codice dei contratti pubblici  (D.lgs. n. 50/2016 e s.m.i.), per la parte applicabile ai settori 
speciali o espressamente richiamata; 

b) il Regolamento di esecuzione e attuazione approvato con D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207, per 
quanto applicabile; 

c) DECRETO 7 marzo 2018 , n. 49 recante l’ «Approvazione delle linee guida sulle modalità di 
svolgimento delle funzioni del direttore dei lavori e del direttore dell’esecuzione». 

d) il decreto legislativo 81/2008 e successive modifiche e integrazioni. 

3. Non fanno invece parte del contratto e sono estranei ai rapporti negoziali: 

a) il computo metrico e il computo metrico estimativo; 

b) le tabelle di riepilogo dei lavori e la loro suddivisione per categorie omogenee, ancorché 
inserite e integranti il presente capitolato speciale; esse hanno efficacia limitatamente ai fini 
dell’aggiudicazione per la determinazione dei requisiti soggettivi degli esecutori, ai fini della 
definizione dei requisiti oggettivi e del subappalto, e, sempre che non riguardino il compenso 
a corpo dei lavori contrattuali, ai fini della valutazione delle addizioni o diminuzioni dei lavori; 

c) le quantità delle singole voci elementari, sia quelle rilevabili dagli atti progettuali e da 
qualsiasi altro loro allegato. 

 

Art. 8 - Disposizioni particolari riguardanti l’appalto 
1. L'Appaltatore, con il fatto stesso di partecipare alla gara dichiara espressamente che tutte le 

clausole e condizioni previste nel Contratto d’appalto, nel presente Capitolato ed in tutti gli altri 
documenti che del contratto formano parte integrante, hanno carattere di essenzialità; 

2. La sottoscrizione del contratto da parte dell’appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta 
conoscenza e incondizionata accettazione anche dei suoi allegati, della legge, dei regolamenti e 
di tutte le norme vigenti in materia di lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le 
norme che regolano il presente appalto, e del progetto per quanto attiene alla sua perfetta 
esecuzione; 

3. l’appaltatore dà atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e disponibilità degli atti 
progettuali e della documentazione, della disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, delle 
condizioni pattuite in sede di offerta e ogni altra circostanza che interessi i lavori, che, come a 
apposito verbale sottoscritto col R.U.P., consentono l’immediata esecuzione dei lavori. 
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Art. 9 - Fallimento dell’appaltatore 
1. In caso di fallimento dell’appaltatore la Stazione appaltante si avvale, senza pregiudizio per ogni 

altro diritto e azione a tutela dei propri interessi, della procedura prevista dall’ art. 110  del 
Codice dei contratti; 

2. Qualora l’esecutore sia un’associazione temporanea, in caso di fallimento dell’impresa 
mandataria o di una impresa mandante trovano applicazione rispettivamente i commi 17 e 18 e 
19 dell’articolo 48 del Codice dei Contratti. 

 

Art. 10 – Rappresentante dell’appaltatore e domicilio; direttore di cantiere 
1. L’appaltatore deve eleggere domicilio ai sensi e nei modi di cui all’articolo 2 del Capitolato 

generale d’appalto; a tale domicilio si intendono ritualmente effettuate tutte le intimazioni, le 
assegnazioni di termini e ogni altra notificazione o comunicazione dipendente dal contratto; 

2. L’appaltatore deve altresì comunicare, ai sensi e  nei modi di  cui all’articolo 3  del Capitolato 
generale d’appalto, le generalità delle persone autorizzate a riscuotere; 

3. Qualora l’appaltatore non conduca direttamente i lavori, deve depositare presso la Stazione 
appaltante, ai sensi e nei modi di cui all’articolo 4 del Capitolato generale d’appalto, il mandato 
conferito con atto pubblico a persona idonea, sostituibile su richiesta motivata della Stazione 
appaltante. La direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico dell’impresa o da altro 
tecnico, abilitato secondo le previsioni del presente capitolato in rapporto alle caratteristiche delle 
opere da eseguire. L’assunzione della direzione di cantiere da parte del direttore tecnico avviene 
mediante delega conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere, con l’indicazione specifica 
delle attribuzioni da esercitare dal delegato anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti 
nel cantiere; 

4. L’appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la 
conduzione del cantiere. Il direttore dei lavori ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore di 
cantiere e del personale dell’appaltatore per disciplina, incapacità o grave negligenza. 
L’appaltatore è in tutti i casi responsabile dei danni causati dall’imperizia o dalla negligenza di 
detti soggetti, nonché della malafede o della frode nella somministrazione o nell’impiego dei 
materiali; 

5. Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o delle persona di cui ai commi 2, 3 o 4, deve 
essere tempestivamente notificata alla Stazione appaltante; ogni variazione della persona di cui 
al comma 3 deve essere accompagnata dal deposito presso la Stazione appaltante del nuovo 
atto di mandato; 

 
Art. 11 - Norme generali sui materiali, i componenti, i sistemi e l'esecuzione 

1. Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture ed i componenti di arredo banchina, 
devono essere rispettate tutte le prescrizioni di legge e di regolamento in materia di qualità, 
provenienza e accettazione dei materiali e componenti nonché, per quanto concerne la 
descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte 
le indicazioni contenute o richiamate contrattualmente nel presente capitolato di appalto, negli 
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elaborati grafici del progetto esecutivo e nella descrizione delle singole voci allegata allo stesso 
capitolato; 

2. Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo 
della loro provenienza e l’eventuale sostituzione di quest’ultimo, si applicano rispettivamente gli 
articoli 16 e 17 del Capitolato generale d’appalto; 

3. L'appaltatore, sia per sé che per i propri fornitori, deve garantire che i materiali da costruzione 
utilizzati siano conformi al DLgs 16 giugno 2017, n. 106. 

 
Art. 12 – Convenzioni europee in materia di valuta e termini 

1. Tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante per ogni valore contenuto in cifra assoluta, ove 
non diversamente specificato, devono intendersi I.V.A. esclusa (I lavori e servizi sono in regime 
di esenzione fiscale, ai sensi dell'art. 9.6 del DPR 633/72); 

2. Tutti i termini di cui al presente Capitolato, se non diversamente stabilito nella singola 
disposizione, sono computati in conformità al Regolamento CEE 3 giugno 1971, n. 1182. 
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CAPO 3 - TERMINI PER LA PROGETTAZIONE E L’ESECUZIONE 
 

Art. 13 – Criterio di aggiudicazione e termini per la progettazione esecutiva 
1. Il presente appalto verrà aggiudicato ai sensi dell’art. 95 del D. Lgs. 50/2016-Codice dei contratti 

pubblici (d’ora innanzi denominato il Codice), sulla base del miglior rapporto “qualità-prezzo” 
secondo i criteri di valutazione dettagliati nel disciplinare di gara. 

2. Con la stipulazione del contratto si ordina all'appaltatore il contestuale avvio immediato della 
progettazione esecutiva. 

3. Il progetto esecutivo non può prevedere alcuna variazione alla qualità e alle quantità delle 
lavorazioni previste nel progetto definitivo presentato come offerta in sede di gara; eventuali 
variazioni quantitative o qualitative non hanno alcuna influenza né sull'importo dei lavori che 
resta fisso e invariabile nella misura contrattuale, né sulla qualità dell'esecuzione, dei materiali, 
delle prestazioni e di ogni aspetto tecnico, che resta fissa e invariabile rispetto a quanto previsto 
dal progetto posto a base di gara. E' fatto salvo esclusivamente quanto disposto dal comma 5. 

4. Nel caso in cui si verifichi una delle ipotesi di cui all’art. 106 del Codice dei Contratti, le variazioni 
da apportarsi al progetto esecutivo sono valutate in base ai prezzi contrattuali con le modalità 
previste dal capitolato generale d'appalto e, se del caso, a mezzo di formazione di nuovi prezzi. 
La Stazione appaltante procede all'accertamento delle cause, condizioni e presupposti che 
hanno dato luogo alle variazioni nonché al concordamento dei nuovi prezzi entro 15 (quindici) 
giorni dall'accertamento della necessità di introdurre nel progetto esecutivo variazione al 
progetto offerto in gara. L'assenso  alla  variante  da  parte  della  Stazione  appaltante  avviene  
mediante  atto  scritto comunicato tempestivamente all'appaltatore; con tale assenso può essere 
riconosciuta motivatamente una proroga al termine di cui al comma 6 previsto per la 
presentazione del progetto esecutivo. Tale proroga deve essere adeguata alla complessità e 
importanza delle modifiche da apportare al progetto esecutivo ma non può comunque essere 
superiore ad un quarto del temine previsto inizialmente. 

5. La progettazione esecutiva, completa in ogni sua parte, unitamente agli studi, indagini, rilievi e 
verifiche supplementari deve essere consegnata alla Stazione appaltante entro 45 
(quarantacinque) giorni dalla data di stipula del contratto. 

6. L'avvenuta approvazione del progetto esecutivo è comunicata tempestivamente all'appaltatore a 
cura del R.U.P. 

7. Qualora il R.U.P. richieda ulteriori studi, indagini e verifiche di maggior dettaglio, ciò non 
comporta compenso aggiuntivo alcuno a favore dell'appaltatore, tuttavia con il provvedimento di 
cui al comma 1 può essere concessa motivatamente una proroga del termine di cui al comma 5, 
strettamente necessaria all'esecuzione dei nuovi adempimenti. 

 

Art. 14 - Ritardo nella progettazione esecutiva 
Nel caso di mancato rispetto del termine per la consegna del progetto esecutivo previsto 
dall'articolo 13, comma 6, del presente Capitolato per ogni giorno naturale consecutivo di ritardo 
si applicherà una penale di euro 150,00 (centocinquanta) per un massimo del 10 % dell'importo 
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di contratto riservato alla progettazione. 
 

Art. 15 - Consegna e inizio dei lavori 
1. L’esecuzione dei lavori ha inizio entro e non oltre 45 (quarantacinque) giorni dalla comunicazione 

all'Appaltatore della formale approvazione  del progetto esecutivo, mediante consegna risultante 
da apposito verbale e previa convocazione dell'esecutore. 

2. In caso di consegna parziale/frazionata, nulla è dovuto l’Appaltatore in merito ad eventuali 
richieste di riconoscimenti economici a compensazione della rallentata produzione di cantiere.  

3. Se nel giorno fissato e comunicato l’appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei 
lavori, il direttore dei lavori fissa un nuovo termine perentorio, non inferiore a 5 giorni e non 
superiore a 15; i termini per l’esecuzione decorrono comunque dalla data della prima 
convocazione. Decorso inutilmente il termine anzidetto è facoltà della Stazione appaltante di 
risolvere il contratto e incamerare la cauzione definitiva, fermo restando il risarcimento del danno 
(ivi compreso l'eventuale maggior prezzo di una nuova aggiudicazione) qualora eccedente il 
valore della cauzione, senza che ciò possa costituire motivo di pretese o eccezioni di sorta da 
parte dell'appaltatore. Qualora sia indetta una nuova procedura per l’affidamento del 
completamento dei lavori, l’aggiudicatario è escluso dalla partecipazione in quanto 
l’inadempimento è considerato grave negligenza accertata. 

4. L'appaltatore deve trasmettere alla Stazione appaltante, prima dell’inizio dei lavori, la 
documentazione di avvenuta denunzia di inizio lavori effettuata agli enti previdenziali, assicurativi 
ed antinfortunistici, inclusa la Cassa edile ove dovuta; ai sensi dell’art. 105 comma 9 del Codice 
dei contratti ed ai sensi dell’art. 16 bis comma 10 della legge 2/2009 la Stazione appaltante, 
prima dell’inizio dei lavori ed in occasione di ciascun pagamento in acconto o a saldo, acquisisce 
d’ufficio dagli istituti o dagli enti abilitati al rilascio il documento unico di regolarità contributiva 
(DURC) relativo all’appaltatore ed alle eventuali imprese subappaltatrici che abbiano personale 
dipendente. 

5. L'Appaltatore dovrà in sede di consegna dei lavori, dichiarare di avere preso visione dei percorsi 
stabiliti e degli accessi, assumendo l’impegno di ripristinare le infrastrutture esistenti 
eventualmente modificate a sua cura e spese. 

6. L'Appaltatore non potrà muovere a giustificazione di ritardi la mancanza di permessi di accessi 
per personale e mezzi in quanto dovrà fornire la documentazione necessaria alle richieste dei 
permessi in  tempo utile (almeno 15  giorni lavorativi) per ottemperare a quanto richiesto nel 
presente CSA. 

7. Qualora la consegna avvenga in ritardo per fatto o colpa della Stazione appaltante, l’appaltatore 
può chiedere di recedere dal contratto. Nel caso di accoglimento dell’istanza di recesso ha diritto 
al rimborso di tutte le spese contrattuali nonché di quelle effettivamente sostenute e 
documentate. Ove l'istanza dell’appaltatore/esecutore non sia accolta e si proceda tardivamente 
alla consegna, lo stesso ha diritto ad un compenso per i maggiori oneri dipendenti dal ritardo, le 
cui modalità di calcolo sono stabilite. 

8. La facoltà della Stazione appaltante di non accogliere l'istanza di recesso dell’esecutore non può 
esercitarsi, con le conseguenze previste dal comma 10, qualora il ritardo nella consegna dei 
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lavori superi la metà del termine utile contrattuale o comunque sei mesi complessivi. 

 

Art. 16 - Termini per l'ultimazione dei lavori 
1. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato in giorni 180 (centottanta) 

giorni naturali consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori. Con la dizione 
“naturali consecutivi” si intende che non sarà tenuto conto di qualsiasi ritardo nell’inizio dei lavori 
od interruzione nell’esecuzione degli stessi che dovesse eventualmente verificarsi, a qualunque 
motivo imputabile, fatta eccezione soltanto per le sospensioni ordinate dalla Direzione Lavori; 

2. Per garantire la massima corrispondenza tra tempi previsti in progetto e tempi reali 
d’esecuzione, le lavorazioni avverranno per successive fasi secondo i tempi previsti dal 
cronoprogramma dei lavori. Poiché il rispetto dei tempi sopra indicati riportati dal 
cronoprogramma dei lavori vincola le attività portuali, ogni variazione proposta dall’appaltatore 
dovrà essere approvata dalla Direzione dei Lavori. In ogni caso qualsiasi variazione non potrà 
comunque incidere sui termini di esecuzione dei lavori definiti dalla Stazione Appaltante; 

3. Nel calcolo del tempo contrattuale si è tenuto conto delle ferie contrattuali e delle ordinarie 
difficoltà e degli ordinari impedimenti in relazione agli andamenti stagionali e alle relative 
condizioni climatiche. 

4. L’appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza del cronoprogramma dei lavori che potrà 
fissare scadenze inderogabili per l’approntamento delle opere necessarie all’inizio di forniture e 
lavori da effettuarsi da altre ditte per conto della Stazione appaltante oppure necessarie 
all’utilizzazione, prima della fine dei lavori e previo certificato di collaudo provvisorio, riferito alla 
sola parte funzionale delle opere. 

 

Art. 17- Proroghe 
1. L’appaltatore, qualora per causa a esso non imputabile, a norma dell’art. 107, comma 5, del 

Codice dei contratti, non sia in grado di ultimare i lavori nel termine contrattuale di cui all’articolo  
16, può chiedere la proroga, presentando apposita richiesta motivata almeno 45 giorni prima 
della scadenza del termine di cui all’articolo 16. 

2. In deroga a quanto previsto al comma 1, la richiesta può essere presentata anche qualora 
manchino meno di 45 giorni alla scadenza del termine di cui all’articolo 16, comunque prima di 
tale scadenza, qualora le cause che hanno determinato la richiesta si siano verificate 
posteriormente; in questo caso la richiesta deve essere motivata anche in relazione alla specifica 
circostanza della tardività. 

3. La richiesta è presentata al direttore di lavori il quale la trasmette tempestivamente al R.U.P., 
corredata dal proprio parere; qualora la richiesta sia presentata direttamente al R.U.P. questi 
acquisisce tempestivamente il parere del direttore dei lavori. 

4. La proroga è concessa o negata con provvedimento scritto del R.U.P. entro 30 giorni dal 
ricevimento della richiesta; il R.U.P. può prescindere dal parere del direttore dei lavori qualora 
questi non si esprima entro 10 giorni e può discostarsi dallo stesso parere; nel provvedimento è 
riportato il parere del direttore dei lavori qualora questo sia difforme dalle conclusioni del R.U.P.. 
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5. Nei casi di cui al comma 2 i termini di 30 giorni e di 10 giorni di cui al comma 4 sono ridotti 
rispettivamente a 10 giorni e a 3 giorni; negli stessi casi qualora la proroga sia concessa 
formalmente dopo la scadenza del termine di cui all’articolo 16, essa ha effetto retroattivo a 
partire da tale ultimo termine. 

6. La mancata determinazione del R.U.P. entro i termini di cui al presente articolo costituisce rigetto 
della richiesta. 

7. A giustificazione del ritardo nella consegna dei lavori o nel rispetto delle scadenze fissate dal 
programma temporale, l’Appaltatore non può mai attribuirne la causa ad interferenza con l’attività 
aeroportuale. 

 

Art. 18 - Sospensioni ordinate dal direttore dei lavori 
1. Qualora cause di forza maggiore, condizioni climatologiche oggettivamente eccezionali od altre 

circostanze speciali che impediscano in via temporanea che i lavori procedano utilmente a 
regola d’arte, la direzione dei lavori d’ufficio o su segnalazione dell’appaltatore può ordinare la 
sospensione dei lavori redigendo apposito verbale sentito l’appaltatore; costituiscono circostanze 
speciali le situazioni che determinano la necessità di procedere alla redazione di una variante in 
corso d’opera nei casi previsti dall’articolo 106 del Codice dei Contratti; per le sospensioni di cui 
al presente articolo nessun indennizzo spetta all’appaltatore. 

2. Il verbale di sospensione è controfirmato dall’appaltatore, deve pervenire al R.U.P. entro il quinto 
giorno naturale successivo alla sua redazione e deve essere restituito controfirmati dallo stesso 
o dal suo delegato; qualora il R.U.P. non si pronunci entro 5 giorni dal ricevimento, il verbale si 
dà per riconosciuto e accettato dalla Stazione appaltante. 

3. Qualora l’appaltatore non intervenga alla firma del verbale di sospensione o rifiuti di 
sottoscriverlo, oppure apponga sullo stesso delle riserve, si procede a norma dell’articolo 190 del 
Regolamento D.P.R. 207/2010. 

4. In ogni caso la sospensione opera dalla data di redazione del verbale, accettato dal R.U.P. o sul 
quale si sia formata l’accettazione tacita; non possono essere riconosciute sospensioni, e i 
relativi verbali non hanno alcuna efficacia, in assenza di adeguate motivazioni o le cui 
motivazioni non siano riconosciute adeguate da parte del R.U.P.. 

5. Non appena cessate le cause della sospensione il direttore dei lavori redige il verbale di ripresa 
che, oltre a richiamare il precedente verbale di sospensione, deve indicare i giorni di effettiva 
sospensione e il conseguente nuovo termine contrattuale dei lavori differito di un numero di 
giorni pari all’accertata durata della sospensione. 

6. Il verbale di ripresa dei lavori è controfirmato dall’appaltatore e trasmesso al R.U.P.; esso è 
efficace dalla data della sua redazione; al verbale di ripresa dei lavori si applicano le disposizioni 
nei cui al comma 3. 

7. Le disposizioni del presente articolo si applicano anche a sospensioni parziali e riprese parziali 
che abbiano per oggetto parti determinate dei lavori, da indicare nei relativi verbali; in tal caso il 
differimento dei termini contrattuali è pari ad un numero di giorni costituito dal prodotto dei giorni 
di sospensione per il rapporto tra l’ammontare dei lavori sospesi e l'importo totale dei lavori 
previsto nello stesso periodo secondo il programma esecutivo dei lavori di cui all’articolo 21 del 
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presente Capitolato. 

8. Durante il periodo di sospensione sia gli oneri per la protezione delle opere che quelli previsti nel 
presente  Capitolato  e  dallo  Schema  di  contratto,  nessuno  escluso,  sono  a  completo  
carico dell'Appaltatore, il  quale altresì non potrà chiedere particolari compensi o  risarcimenti per 
le sospensioni dei lavori. 

9. Durante detto periodo, l’Appaltatore è tenuto inoltre a mantenere in piena efficienza il cantiere e 
le sue installazioni in modo da poter riprendere in qualunque momento il lavoro, con preavviso di 
una settimana, provvedendo altresì alla conservazione e custodia delle opere e dei materiali 
giacenti in cantiere. 

10. Fuori dei casi previsti nel primo comma del presente articolo, ma con le stesse modalità, il 
Direttore dei Lavori può, per ragioni di necessità, ovvero opportunità esecutiva, ordinare 
all'Appaltatore di sospendere totalmente o  parzialmente i  lavori anche in relazione a  quanto 
previsto all’art. 92 del D.Lgs. 81/2008. 

 

Art. 19 - Sospensioni ordinate dal R.U.P. 
1. Il R.U.P. può ordinare la sospensione dei lavori per cause di pubblico interesse o particolare 

necessità; l’ordine è trasmesso contemporaneamente all’appaltatore e al direttore dei lavori ed 
ha efficacia dalla data di emissione. 

2. Lo stesso R.U.P. determina il momento in cui sono venute meno le ragioni di pubblico interesse 
o di particolare necessità che lo hanno indotto ad ordinare la sospendere i lavori ed emette 
l’ordine di ripresa, trasmesso tempestivamente all’appaltatore e al direttore dei lavori. 

3. Per quanto non diversamente disposto dal presente articolo, agli ordini di sospensione e di 
ripresa emessi dal R.U.P. si applicano le disposizioni dell’articolo 18, commi 2, 4, 7, 8 e 9, del 
presente Capitolato in materia di verbali di sospensione e di ripresa dei lavori, in quanto 
compatibili. 

4. Qualora la sospensione, o le sospensioni se più di una, durino per un periodo di tempo superiore 
ad un quarto della durata complessiva per l’esecuzione dei lavori stessi, o comunque quando 
superino 6 mesi complessivamente, l'appaltatore può richiedere la risoluzione del contratto 
senza indennità; la Stazione appaltante può opporsi allo scioglimento del contratto ma, in tal 
caso, riconosce al medesimo la rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento della 
sospensione oltre i termini suddetti, iscrivendoli nella documentazione contabile. 

 

Art. 20 - Penali in caso di ritardo (nei lavori) 
1. Nel caso di mancato rispetto del termine stabilito per l’ultimazione dei lavori, per ogni giorno 

naturale consecutivo di ritardo viene applicata una penale pari allo 1 per mille (euro uno e 
centesimi zero ogni mille) dell’importo contrattuale;  

2. La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 1, trova applicazione anche in caso 
di ritardo: 

a) nell’inizio dei lavori rispetto alla data fissata dal direttore dei lavori per la consegna degli 



  
 
 
 
 

 
AUTORITA’ DI SISTEMA PORTUALE DEL MARE ADRIATICO MERIDIONALE 
P.le Cristoforo Colombo 1,  70122 Bari   
P.IVA.08032850722   Fattura PA UFL8IJ 
www.adspmam.it - protocollo@adspmam.it 
pec protocollo@pec.adspmam.it  

BARI 
P.le C. Colombo 1, 70122  
tel +39 080 5788511  
fax +39 080 5245449  
 

BRINDISI 
P.zza V. Emanuele II 7,  72100 
tel +39 0831 562649   
fax +39 0831 562225 
 

MANFREDONIA 
L.mare Nazario Sauro snc, 71043 
tel +39 0884 538547   
fax +39 0884 515635 

BARLETTA 
Via C. Colombo, 76121  
tel +39 0883 531479  
fax +39 0883 345547 
 

MONOPOLI  
Molo di Tramontana 70043  
tel +39 080 9376645  
fax +39 080 9376663  

 

stessi, qualora la Stazione appaltante non si avvalga della facoltà di cui all’articolo 15, 
comma 2 oppure 3; 

b) nell'inizio dei lavori per mancata consegna o per inefficacia del verbale di consegna 
imputabili all'appaltatore che non abbia effettuato gli adempimenti prescritti, ai sensi 
dell'articolo 13; 

c) nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dal 
direttore dei lavori; 

d) nel rispetto dei termini imposti dalla direzione dei lavori per il ripristino di lavori non 
accettabili o danneggiati. 

3. La penale irrogata ai sensi del comma 2, lettera a), è reintegrata nelle somme a credito 
dell’impresa qualora l’appaltatore, in seguito all’andamento imposto ai lavori, rispetti la prima 
soglia temporale successiva fissata nel programma dei lavori esecutivo di cui all’articolo 21. 

4. La penale di cui al comma 2 lettera b) e lettera d) è applicata all’importo dei lavori ancora da 
eseguire. La penale di cui al comma 2, lettera c) è applicata all’importo dei lavori di ripristino o di 
nuova esecuzione ordinati per rimediare a quelli non accettabili o danneggiati. 

5. La penale irrogata ai sensi del comma 1 del presente articolo è applicata all’intero importo 
contrattuale. 

6. Tutte le fattispecie di ritardi sono segnalate tempestivamente e dettagliatamente al RUP da parte 
del direttore dei lavori, immediatamente al verificarsi della relativa condizione, con la relativa 
quantificazione temporale; sulla base delle predette indicazioni le penali sono applicate in sede 
di conto finale ai fini della verifica in sede di collaudo provvisorio. 

7. L’importo complessivo delle penali irrogate ai sensi dei commi 1 e 2 non può superare il 10% 
(dieci per cento) dell’importo contrattuale; qualora i ritardi siano tali da comportare una penale di 
importo superiore alla predetta percentuale trova applicazione l’articolo 24 del presente 
Capitolato, in materia di risoluzione del contratto. 

8. L’applicazione delle penali di cui al presente articolo non pregiudica il risarcimento di eventuali 
danni o ulteriori oneri sostenuti dalla Stazione appaltante a causa dei ritardi. 

9. A giustificazione del ritardo nell’ultimazione dei lavori l’Appaltatore non può mai attribuirne la 
causa, in tutto o in parte, ad interferenze con l’attività. 

 

Art. 21 – Programma esecutivo dei lavori dell’appaltatore e cronoprogramma 
1. Il programma esecutivo dei lavori predisposto dall’appaltatore deve riportare per ogni 

lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione nonché l'ammontare presunto, parziale e 
progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle date contrattualmente stabilite per la liquidazione 
dei certificati di pagamento, deve essere coerente con i tempi contrattuali di ultimazione e deve 
essere approvato dalla direzione lavori, mediante apposizione di un visto.  

2. Il programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore può essere modificato o integrato dalla 
Stazione appaltante, mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior 
esecuzione dei lavori e in particolare: 
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a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al 
contratto; 

b) per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti 
siano coinvolte in qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad 
inadempimenti o ritardi della Stazione appaltante; 

c) per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione 
appaltante, che abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i 
siti e le aree comunque interessate dal cantiere; a tal fine non sono considerati soggetti 
diversi le società o aziende controllate o partecipate dalla Stazione appaltante o soggetti 
titolari di diritti reali sui beni in qualunque modo interessati dai lavori intendendosi, in questi 
casi, ricondotta la fattispecie alla responsabilità gestionale della Stazione appaltante; 

d) per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e 
funzionamento degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici; 

e) qualora  sia  richiesto  dal  coordinatore  per  la  sicurezza  e  la  salute  nel  cantiere,  in 
ottemperanza all'articolo 92, comma 1, del decreto 81/2008. In ogni caso il programma 
esecutivo dei lavori deve essere coerente con il piano di sicurezza e di coordinamento del 
cantiere, eventualmente integrato ed aggiornato. 

3. I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma predisposto dalla Stazione 
appaltante e integrante il progetto esecutivo; tale cronoprogramma può essere modificato dalla 
Stazione appaltante al verificarsi delle condizioni di cui al comma 2. 

 
Art. 22 – Inderogabilità dei termini di esecuzione 

1. Non costituiscono motivo di differimento della progettazione esecutiva e dell'inizio dei lavori, 
della loro mancata regolare o continuativa conduzione secondo il relativo programma esecutivo 
o della loro rimandata ultimazione: 

a) il ritardo nell'installazione del cantiere e nell'allacciamento alle reti tecnologiche necessarie 
al suo funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua; 

b) adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal direttore 
dei lavori o dagli organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il 
coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, se nominato; 

c) l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare per la 
esecuzione delle opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano 
ordinati dalla direzione dei lavori o espressamente approvati da questa 

d) il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove 
assimilabili; 

e) il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore 
comunque previsti dal presente capitolato speciale; 

f) le eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri incaricati 
dall’appaltatore né i ritardi o gli inadempimenti degli stessi soggetti; 
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g) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale 
dipendente; 

h) le sospensioni disposte dalla Stazione appaltante, dal Direttore dei lavori, dal Coordinatore 
per  la  sicurezza in  fase  di  esecuzione o  dal  R.U.P.  per  inosservanza delle  misure  di 
sicurezza dei lavoratori nel cantiere o inosservanza degli obblighi retributivi, contributivi, 
previdenziali o assistenziali nei confronti dei lavoratori impiegati nel cantiere; 

i) le sospensioni disposte dal personale ispettivo del Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale in  relazione alla  presenza di  personale non  risultante dalle scritture o  da  altra 
documentazione obbligatoria o in caso di reiterate violazioni della disciplina in materia di 
superamento dei tempi di lavoro, di riposo giornaliero e settimanale, ai sensi dell'articolo 14 
del Decreto n. 81 del 2008, fino alla relativa revoca. 

2. Non costituiscono altresì motivo di differimento dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o 
continuativa conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione i ritardi 
o gli inadempimenti di ditte, imprese, fornitori, tecnici o altri, titolari di rapporti contrattuali con la 
Stazione  appaltante, se  l’appaltatore non  abbia  tempestivamente denunciato per  iscritto  alla 
Stazione appaltante medesima le cause imputabili a dette ditte, imprese o fornitori o tecnici. 

3. Non costituiscono altresì motivo di proroga dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o 
continuativa conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione la 
mancata o la ritardata consegna del progetto esecutivo alla Stazione appaltante, né gli 
inconvenienti, gli errori e le omissioni nella progettazione esecutiva. 

4. Il mancato ottenimento dei titoli necessari per accedere all’interno delle aree portuali. 

5. Le cause di cui ai commi 1, 2, 3 e 4 non possono costituire motivo per la richiesta di proroghe di 
cui all’articolo 17, di sospensione dei lavori di cui all’articolo 18, per la disapplicazione delle 
penali di cui all’articolo 20, né per l’eventuale risoluzione del Contratto ai sensi dell’articolo 24 del 
presente Capitolato. 

 

Art. 23 - Lavoro notturno e festivo 
1. Ai sensi di quanto disposto dall’art. 27 del Capitolato generale d’appalto l’Appaltatore può 

ordinare ai propri dipendenti di lavorare oltre il normale orario giornaliero, o di notte, ove 
consentito dagli accordi sindacali di lavoro, dandone preventiva comunicazione al direttore dei 
lavori, il quale può vietare tale facoltà qualora ricorrano motivati impedimenti d’ordine tecnico e 
organizzativo; 

2. Ove l’esecuzione delle opere non dovesse procedere in modo da assicurare il  compimento 
dell’appalto nel tempo prefisso per cause ascrivibili all’Appaltatore, la Stazione Appaltante potrà 
richiedere che i lavori vengano proseguiti ininterrottamente anche di notte e nei giorni festivi, 
senza che l’Appaltatore possa da ciò trarre titolo per richiedere indennità e compensi di sorta.   

 

Art. 24 - Risoluzione del contratto per mancato rispetto dei termini 
1. L’eventuale ritardo imputabile all’appaltatore nel rispetto dei termini per l’ultimazione dei lavori 

superiore a 40 (quaranta) giorni naturali consecutivi produce la risoluzione del contratto, a 
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discrezione della Stazione appaltante e senza obbligo di ulteriore motivazione, ai sensi 
dell’articolo 108 (comma 4) del Codice dei contratti. 

2. La risoluzione del contratto trova applicazione dopo la formale messa in mora dell’appaltatore 
con assegnazione di un termine per compiere i lavori e in contraddittorio con il medesimo 
appaltatore. 

3. Nel caso di risoluzione del contratto la penale di cui all’articolo 20, comma 1, è computata sul 
periodo determinato sommando il ritardo accumulato dall'appaltatore rispetto al programma 
esecutivo dei lavori e il termine assegnato dal direttore dei lavori per compiere i lavori con la 
messa in mora di cui al comma 2. 

4. Sono dovuti dall’appaltatore i danni subiti dalla Stazione appaltante in seguito alla risoluzione del 
contratto, comprese le eventuali maggiori spese connesse al completamento dei lavori affidato a 
terzi. Per il risarcimento di tali danni la Stazione appaltante può trattenere qualunque somma 
maturata a credito dell’appaltatore in ragione dei lavori eseguiti nonché rivalersi sulla garanzia 
fideiussoria. 

5. Il contratto è, altresì, risolto nei casi previsti dall’art. 60 del presente Capitolato Speciale 
d’Appalto. 

 

Art. 25 – Mancata approvazione del progetto esecutivo 
1. Qualora il progetto esecutivo redatto a cura dell'appaltatore non sia ritenuto meritevole di 

approvazione, il contratto è risolto per inadempimento dell'appaltatore medesimo. In tal caso 
nulla è dovuto all'appaltatore per le spese sostenute per la progettazione esecutiva; 

2. Non è meritevole di approvazione il progetto esecutivo: 

a) che si discosti dalla progettazione definitiva approvata dalla Stazione Appaltante 

b) che sia in contrasto con norme di legge o di regolamento in materia edilizia, urbanistica, di 
sicurezza, igienico sanitaria, superamento delle barriere architettoniche o altre norme 
speciali; 

c) che sia redatto in violazione di norme tecniche di settore, con particolare riguardo alle parti 
in sottosuolo, alle parti strutturali e a quelle impiantistiche; 

d) che, secondo le normali cognizioni tecniche dei titolari dei servizi di ingegneria e architettura, 
non illustri compiutamente i lavori da eseguire o li illustri in modo non idoneo alla loro 
immediata esecuzione; 

e) nel quale si riscontrino errori od omissioni progettuali come definite dal Codice dei contratti; 

f) che, in ogni altro caso, comporti una sua attuazione in forma diversa o in tempi diversi 
rispetto a quanto previsto dalla progettazione a base di gara. 

3. In ogni altro caso di mancata approvazione del progetto esecutivo, per cause non imputabili 
all'appaltatore, la Stazione appaltante recede dal contratto, e all'appaltatore sono riconosciuti i 
seguenti importi: 

a) le spese contrattuali sostenute; 
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b) le spese per la progettazione esecutiva, come determinate nei documenti di gara; 

c) altre spese eventualmente sostenute e adeguatamente documentate, comunque in misura 
non superiore a quanto previsto dall'articolo 9, comma 1, del Capitolato generale d'appalto. 
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CAPO 4 - DISCIPLINA ECONOMICA 

Art. 26 - Anticipazione 
1. Ai sensi l'art. 35, comma 18, del Codice  dei contratti verrà corrisposto all'appaltatore 

un'anticipazione pari al 20 % dell'importo contrattuale. 

2. L’erogazione dell’anticipazione è subordinata alla prestazione, da parte dell’appaltatore, di 
apposita garanzia anche a mezzo di polizza fideiussoria, di un importo almeno pari 
all’anticipazione; la garanzia verrà ridotta gradualmente in corso d’opera, in proporzione alle 
quote di anticipazione recuperate in occasione del pagamento dei singoli stati di avanzamento 
lavori. 

 

Art. 27 - Pagamento del corrispettivo per il progetto esecutivo 
1. Il pagamento della progettazione esecutiva avverrà in unica soluzione a seguito 

dell’Approvazione da parte dell’AdSP MAM. 

2. Il pagamento di cui al comma 1 è subordinato alla regolare approvazione del progetto esecutivo 
redatto a cura dell'appaltatore e, anche dopo la loro erogazione, restano subordinati al mancato 
verificarsi di errori od omissioni progettuali. 

3. Qualora la progettazione esecutiva sia stata eseguita da progettisti dipendenti dell'appaltatore o 
facenti parte del suo staff tecnico il pagamento dei corrispettivi di cui al comma 2 è effettuato a 
favore dell'appaltatore, in tal caso trova applicazione la disciplina di cui all'articolo 28, comma 8. 

4. Sul corrispettivo della progettazione esecutiva non è prevista alcuna ritenuta di garanzia. 

5. Qualora la progettazione esecutiva sia stata eseguita da progettisti non dipendenti 
dell'appaltatore, comunque non facenti parte del suo staff tecnico, ma indicati o associati 
temporaneamente ai fini dell'esecuzione del contratto, il pagamento dei corrispettivi di cui al 
comma 1 è effettuato direttamente a favore dei progettisti, previa presentazione della fattura 
fiscale da parte di questi ultimi. 

 

Art. 28 - Pagamenti in acconto 
1. Le rate di acconto sono dovute ogni qualvolta l’importo dei lavori eseguiti, contabilizzati ai sensi 

degli articoli 35, 36, 37 e 38, al netto del ribasso d’asta, comprensivi degli importi relativi agli 
oneri per la sicurezza e al netto della ritenuta di cui al comma 2, e al netto dell’importo delle rate 
di acconto precedenti, raggiungono un importo non inferiore al 15 %  (quindici per cento) 
dell’importo contrattuale. 

2. A garanzia dell’osservanza delle norme in materia di contribuzione previdenziale e assistenziale, 
sull’importo netto progressivo delle prestazioni è operata una ritenuta dello 0,50% (zero virgola 
cinque per cento),  da liquidarsi, nulla ostando, in sede di conto finale. 

3. Entro 45 (quarantacinque) giorni dal verificarsi delle condizioni di cui al comma 1, il direttore dei 
lavori redige la contabilità ed emette lo stato di avanzamento dei lavori, ai sensi dell’articolo 194 
del Regolamento, il quale deve recare la dicitura: «lavori a tutto il ………» con l’indicazione della 
data di chiusura. 
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4. Entro 30 (trenta) giorni dall’emissione di ogni stato di avanzamento lavori, il R.U.P. emette il 
conseguente certificato di pagamento, il quale deve esplicitamente riportare il riferimento al 
relativo stato di avanzamento dei lavori di cui al comma 3, con l’indicazione della data di 
emissione. 

5. La Stazione appaltante provvede al pagamento del predetto certificato entro i successivi 30 
giorni, mediante emissione dell’apposito mandato e alla successiva erogazione a favore 
dell’appaltatore, previa presentazione di regolare fattura fiscale. 

6. Qualora i lavori rimangano sospesi per un periodo superiore a 45 (quarantacinque) giorni, per 
cause non dipendenti dall’appaltatore e comunque non imputabili al medesimo, l’appaltatore può 
chiedere ed ottenere che si provveda alla redazione dello stato di avanzamento prescindendo 
dall’importo minimo di cui al comma 1. 

7. In deroga alla previsione del comma 1, qualora i lavori eseguiti raggiungano un importo pari o 
superiore al 90% (novanta per cento) dell’importo contrattuale, può essere emesso uno stato 
d’avanzamento per un importo inferiore a quello minimo previsto allo stesso comma 1, ma non 
superiore al 95% (novantacinque per cento) dell’importo contrattuale. Non può essere emesso 
alcun stato di avanzamento quando la differenza tra l’importo contrattuale e i certificati di 
pagamento già emessi sia inferiore al 5% (cinque per cento) dell’importo contrattuale medesimo. 
L’importo dei lavori residuo è contabilizzato nel conto finale e liquidato ai sensi dell’articolo 28. Ai 
fini del presente comma per importo contrattuale si intende l’importo del contratto originario 
eventualmente adeguato in base all’importo degli atti di sottomissione approvati. 

8.  Nel rispetto di quanto previsto dall’art. 30 comma 5 del Codice dei contratti, l'emissione di ogni 
certificato di pagamento è subordinata: 

a) all'acquisizione del DURC dell'appaltatore, ai sensi dell'articolo 53, comma 2; 

b) qualora l'appaltatore abbia stipulato contratti di subappalto, che siano state trasmesse le 
fatture quietanziate del subappaltatore o del cottimista entro il termine di 20 (venti) giorni dal 
pagamento precedente; 

c) all'ottemperanza alle prescrizioni di cui all'articolo 72 in materia di tracciabilità dei 
pagamenti;  

d) all'accertamento, da parte della Stazione appaltante, che il beneficiario non sia 
inadempiente all'obbligo di versamento derivante dalla notifica di una o più cartelle di 
pagamento per un ammontare complessivo pari almeno all'importo da corrispondere con le 
modalità di cui al d.m. 18 gennaio 2008, n. 40. In caso di inadempimento accertato, il 
pagamento è sospeso e la circostanza è segnalata all'agente della riscossione competente 
per territorio, ai fini dell'esercizio dell'attività di riscossione delle somme iscritte a ruolo; 

9. In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente 
dell'appaltatore, dei subappaltatori o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, impiegato nel 
cantiere, il R.U.P. invita per iscritto il soggetto inadempiente, ed in ogni caso l'appaltatore, a 
provvedere entro 15 (quindici) giorni. Decorso infruttuosamente il suddetto termine senza che sia 
stata contestata formalmente e motivatamente la fondatezza della richiesta, la Stazione 
appaltante provvede alla liquidazione  del   certificato  di   pagamento  di   cui   al   comma  6,   
trattenendo  una  somma corrispondente ai crediti vantati dal personale dipendente, ai fini di cui 
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all'articolo 58, comma 2. 

 
Art. 29 - Pagamenti a saldo 

1. Il conto finale dei lavori è redatto entro 30 (trenta) giorni dalla data della loro ultimazione, 
accertata con apposito verbale; è sottoscritto dal direttore di lavori e trasmesso al R.U.P.; col 
conto finale è accertato e proposto l’importo della rata di saldo, qualunque sia il suo ammontare, 
la cui liquidazione definitiva ed erogazione è subordinata all’emissione del certificato di cui al 
comma 3 e alle condizioni di cui al comma 4. 

2. il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall’appaltatore, su richiesta del R.U.P., entro il 
termine perentorio di 10 (dieci) giorni; se l'appaltatore non firma il conto finale nel termine 
indicato, o se lo firma senza confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il 
conto finale si ha come da lui definitivamente accettato. Il R.U.P. formula in ogni caso una sua 
relazione al conto finale. 

3. La rata di saldo, unitamente alle ritenute di cui all’articolo 28, comma 2, nulla ostando, è pagata 
dopo l’avvenuta emissione del certificato di collaudo provvisorio, previa presentazione di 
regolare fattura fiscale, secondo quanto prescritto dal Regolamento (v art. 102 del Codice dei 
contratti). 

4. Il pagamento della rata di saldo non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi 
dell’articolo 1666, secondo comma, del codice civile. 

5. Il pagamento della rata di saldo è disposto solo a condizione che l’appaltatore presenti apposita 
garanzia fideiussoria ai sensi dell'articolo 103,comma 6, del Codice dei contratti. 

6. Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la difformità 
ed i  vizi dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla Stazione appaltante entro 24 
(ventiquattro) mesi dall'ultimazione dei lavori riconosciuta e accettata. 

7. L’appaltatore e il direttore dei lavori devono utilizzare la massima diligenza e professionalità, 
nonché improntare il proprio comportamento a buona fede, al fine di evidenziare 
tempestivamente i vizi e i difetti riscontabili nonché le misure da adottare per il loro rimedio. 

8. Al pagamento della rata a saldo si applicano le condizioni di cui all'articolo 28, commi 7 e 8. 

 
Art. 30 – Ritardi nel pagamento delle rate di acconto 

1. Nel caso di ritardato pagamento, per causa imputabile alla Stazione Appaltante, delle rate di 
acconto rispetto ai termini indicati nell’art. 28 del presente Capitolato sono dovuti gli interessi 
moratori per ogni giorno di ritardo rispetto alla data prevista. 

2. L'importo degli interessi per ritardato pagamento viene computato e corrisposto in occasione del 
pagamento, in conto e a saldo, immediatamente successivo a quello eseguito in ritardo, senza 
necessità di apposite domande o riserve. 
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Art. 31 – Presa in consegna dell’opera 
1. L’Ente appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere 

appaltate anche subito dopo l’ultimazione dei lavori. Quando l’Ente appaltante si avvalga di tale 
facoltà, che verrà comunicata all’Impresa appaltatrice per mezzo di lettera raccomandata, 
quest’ultima non potrà opporsi per alcun motivo, ragione o causa, né potrà reclamare compensi 
di sorta. La presa di possesso da parte dell’Ente appaltante delle predette opere avverrà nel 
termine perentorio che sarà fissato dalla stessa per mezzo del D.L. o per mezzo di altra persona 
all’uopo delegata ed in presenza dell’appaltatore o di due testimoni in caso di sua assenza. 

 

Art. 32 - Revisione prezzi e adeguamento del corrispettivo 
1. E’ esclusa qualsiasi revisione dei prezzi e non trova applicazione l’articolo 1664, primo comma, 

del codice civile. 
 

Art. 33 - Anticipazione del pagamento di taluni materiali 
1. E’ escluso il pagamento anticipato dei materiali depositati in cantiere e non posati in opera. 

 

Art. 34 - Cessione del contratto e cessione dei crediti 
1. E’ vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto; 

2. E’ ammessa la cessione dei crediti, ai sensi del combinato disposto dell’articolo 106 comma 13 
del Codice dei contratti e della legge 21 febbraio 1991, n. 52, a condizione che il cessionario sia 
un istituto bancario o un intermediario finanziario iscritto nell’apposito Albo presso la Banca 
d’Italia e che il contratto di cessione, in originale o in copia autenticata, sia trasmesso alla 
Stazione appaltante prima o contestualmente al certificato di pagamento sottoscritto dal R.U.P. 
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CAPO 5 - CONTABILIZZAZIONE E LIQUIDAZIONE DEI LAVORI  
 

Art. 35 - Lavori a corpo 
1. I lavori saranno valutati “a corpo” con il prezzo forfetario di contratto che deve ritenersi formulato 

dall’Appaltatore in base a calcoli di sua convenienza ed a tutto suo rischio. 

2. La valutazione del lavoro a corpo è effettuata secondo le specificazioni date nell’enunciazione e 
nella descrizione del lavoro a corpo, nonché secondo le risultanze degli elaborati grafici e di ogni 
altro allegato progettuale; il corrispettivo per il lavoro a corpo resta fisso e invariabile senza che 
possa essere invocata dalle parti contraenti alcuna verifica sulla misura o sul valore attribuito alla 
quantità di detti lavori. 

3. Nel prezzo contrattuale sono compresi e compensati tutti gli obblighi ed oneri generali e speciali 
richiamati e specificati nel presente Capitolato e negli altri atti contrattuali e gli obblighi ed oneri 
che, se pure non esplicitamente richiamati, e devono intendersi come insiti e consequenziali 
nella esecuzione delle singole categorie di lavoro e del complesso delle opere, e comunque di 
ordine generale, e necessari a dare i lavori compiuti in ogni loro parte e nei termini assegnati. 
Pertanto l’Appaltatore nel formulare la propria offerta, ha tenuto conto, oltre che di tutti gli oneri 
menzionati, anche di tutte le particolari lavorazioni, forniture e rifiniture eventuali che fossero 
state omesse negli atti e documenti del presente appalto, ma pur necessarie per rendere le 
opere appaltate funzionali in ogni loro particolare e nel loro complesso, onde darle complete e 
rispondenti sotto ogni aspetto al progetto ed allo scopo cui sono destinate. 

4. Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a corpo s’intende sempre compresa ogni spesa 
occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente capitolato e 
secondo i tipi indicati e previsti negli atti progettuali. Pertanto nessun compenso può essere 
richiesto per lavori, forniture e prestazioni che, ancorché non esplicitamente specificati nella 
descrizione dei lavori a corpo, siano rilevabili dagli elaborati grafici o viceversa. Lo stesso dicasi 
per lavori, forniture e prestazioni tecnicamente e intrinsecamente indispensabili alla funzionalità, 
completezza e corretta realizzazione dell'opera appaltata secondo le regola dell'arte. 

5. La contabilizzazione dei lavori a corpo è effettuata applicando all’importo netto di aggiudicazione 
le percentuali convenzionali relative alle singole categorie di lavoro indicate nella tabella di 
seguito mostrata, di ciascuna delle quali va contabilizzata la quota parte in proporzione al lavoro 
eseguito. 

QUADRO RIEPILOGATIVO GENERALE importi % 
OG7 - OPERE MARITTIME E LAVORI DI DRAGAGGIO   
 ARREDI DI BANCHINA E IMPIANTO TRATTAMENTO PP € 313.941,26 18,51 

 DEMOLIZIONI, SMONTAGGI, SALPAMENTI, E MOVIMENTAZIONE DI 
SEDIMENTO € 26.037,16 1,59 

 OPERE STRUTTURALI DI FONDAZIONE € 599.900,49 35,37 
 OPERE STRUTTURALI IN ELEVAZIONE - IMPALCATO € 536.461,33 31,63 
 OPERE STRUTTURALI IN ELEVAZIONE - PILASTRI € 204.993,35 12,09 
 RICOGNIZIONE SUBACQUEA € 11.589,30 0,81 

Totale Capitolo OG7 - OPERE MARITTIME E LAVORI DI DRAGAGGIO € € 1.695.922,91 100,00 
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6. L'elenco dei prezzi unitari e il computo metrico hanno validità ai soli fini della determinazione del 
prezzo a base d'asta in base al quale effettuare l'aggiudicazione, in quanto l'appaltatore era 
tenuto, in sede di partecipazione alla gara, a verificare le voci e le quantità richieste per 
l'esecuzione completa dei lavori progettati, ai fini della formulazione della propria offerta e del 
conseguente corrispettivo.  

 
 

Art. 36 – Eventuali Lavori a misura 
1. Qualora in corso d'opera debbano essere introdotte variazioni ai lavori ai sensi degli articoli 44 o 

45, e per tali variazioni ricorrano le condizioni di cui all'articolo 43, comma 9, del Regolamento, 
per cui risulti eccessivamente oneroso individuarne in maniera certa e definita le quantità e 
pertanto non sia possibile la loro definizione nel lavoro "a  corpo",  esse  possono essere 
preventivate a misura. Le relative lavorazioni sono indicate nel provvedimento di approvazione 
della perizia con puntuale motivazione di carattere tecnico e con l'indicazione dell'importo 
sommario del loro valore presunto e della relativa incidenza sul valore complessivo del contratto. 

2. Nei casi di cui al comma 1, qualora le variazioni non siano valutabili mediante i prezzi unitari 
rilevabili dagli atti progettuali o di gara, si procede mediante la formazione dei nuovi prezzi ai 
sensi dell'articolo 46 del presente Capitolato, fermo restando che le stesse variazioni possono 
essere predefinite, sotto il profilo economico, con atto di sottomissione "a corpo". 

3. Non sono comunque riconosciuti nella valutazione ingrossamenti o aumenti dimensionali di 
alcun genere non rispondenti ai disegni di progetto se non saranno stati preventivamente 
autorizzati dalla Direzione lavori. 

4. Nel corrispettivo per l'esecuzione degli eventuali lavori a misura s'intende sempre compresa ogni 
spesa occorrente per dare l'opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente Capitolato 
speciale e secondo i tipi indicati e previsti negli atti della perizia di variante. 

5. La contabilizzazione delle opere e delle forniture è effettuata applicando alle quantità eseguite i 
prezzi unitari netti desunti dall'elenco dei prezzi unitari di cui all'articolo 3, comma 2. 

6. Gli eventuali oneri per la sicurezza che fossero individuati a misura in relazione alle variazioni di 
cui al comma 1, sono valutati sulla base dei relativi prezzi di elenco, oppure formati ai sensi del 
comma 2, con le relative quantità. 

 
Art. 37 – Eventuali Lavori in economia 

1. La contabilizzazione degli eventuali lavori in economia introdotti in sede di variante è effettuata 
con le modalità previste dall'articolo 179 del D.P.R. n. 207 del 2010, come segue: 

a) per quanti riguarda i materiali applicando il ribasso contrattuale ai prezzi unitari determinati 
ai sensi dell'articolo 46 del presente Capitolato; 

b) per quanto riguarda i trasporti, i noli e il costo del personale o della manodopera, secondo i 
prezzi vigenti al momento della loro esecuzione, incrementati delle percentuali per spese 
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generali e utili (qualora non già comprese nei prezzi vigenti) ed applicando il ribasso 
contrattuale esclusivamente su queste due ultime componenti. 

2. Gli eventuali oneri per la sicurezza individuati in economia sono valutati senza alcun ribasso, 
fermo restando che alle componenti stimate o contabilizzate in termini di manodopera, noli e 
trasporti, si applicano i prezzi vigenti al momento della loro esecuzione incrementati delle 
percentuali per spese generali e utili nelle misure di cui al comma 3. 

3. Ai fini di cui al comma 1, lettera b), le percentuali di incidenza delle spese generali e degli utili, 
sono determinate nella misura prevista dalle analisi dei prezzi integranti il progetto a base di gara 
o, in assenza di queste, nelle misure minime previste dall'articolo 32, comma 2, lettere b) e c), 
del D.P.R. n. 207 del 2010. 

4. Le somministrazioni, i noli e prestazioni non effettuate dall’Appaltatore nei modi e termini di cui 
sopra non saranno in alcun modo riconosciute. 

 
Art. 38 - Valutazione dei manufatti e dei materiali a piè d’opera 

1. Non sono valutati i manufatti e i materiali a piè d'opera, ancorché accettati dalla direzione dei 
lavori. 
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CAPO 6 - CAUZIONI E GARANZIE 
 

Art. 39 - Cauzione provvisoria 
1. Secondo quanto previsto all’art 93, comma 1 del Codice l'offerta è corredata da una garanzia 

fideiussoria, denominata "garanzia provvisoria" pari al 2% dell’importo complessivo posto a 
base di gara. Tale garanzia deve essere redatta in conformità allo schema di polizza previsto 
dal decreto interministeriale 12 marzo 2004, n. 123, contenendo espressamente le previsioni 
di cui all’articolo 93, commi 4, 5, 7 e 8, del Codice, e nello specifico: 

a. la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all’articolo 
1944 del codice civile, volendo ed intendendo restare obbligata in solido con il debitore 
principale; 

b. la rinuncia ad eccepire la decorrenza dei termini di cui all’articolo 1957 del codice civile; 
c. l’operatività della stessa entro 15 (quindici) giorni a semplice richiesta scritta della stazione 

appaltante; 
d. la dichiarazione contenente l’impegno formale del fideiussore, anche diverso da quello che 

ha rilasciato la garanzia provvisoria, a rilasciare, in caso di aggiudicazione dell’appalto, una 
fideiussione bancaria oppure una polizza assicurativa fideiussoria con Compagnia 
assicurativa di comprovata stabilità finanziaria, riconosciuta dalla Stazione Appaltante, 
relativa alla cauzione definitiva in favore della stessa, con valida fino alla data di emissione 
del certificato di collaudo provvisorio o, comunque, entro un termine massimo di 12 (dodici) 
mesi dalla data del rilascio del certificato di ultimazione dei lavori. 

Art. 40 - Cauzione definitiva 
1. Ai fini della stipulazione del contratto l’aggiudicatario dovrà presentare una cauzione definitiva 

esclusivamente bancaria o polizza assicurativa fideiussoria con Compagnia assicurativa di 
comprovata stabilità finanziaria, riconosciuta dalla Stazione Appaltante pari al 10 per cento 
dell'importo contrattuale. In caso di aggiudicazione con ribassi superiori al dieci per cento la 
garanzia da costituire è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10 per 
cento. Ove il ribasso sia superiore al venti per cento, l'aumento è di due punti percentuali per 
ogni punto di ribasso superiore al venti per cento. 

2. La cauzione è prestata a garanzia dell'adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e del 
risarcimento dei danni derivanti dall'eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché 
a garanzia del rimborso delle somme pagate in più all'esecutore rispetto alle risultanze della 
liquidazione finale, salva comunque la risarcibilità del maggior danno verso l'appaltatore. 

3. La garanzia cessa di avere effetto solo alla data di emissione del certificato di collaudo 
provvisorio o del certificato di regolare esecuzione. La stazione appaltante può richiedere al 
soggetto aggiudicatario la reintegrazione della garanzia ove questa sia venuta meno in tutto o in 
parte; in caso di inottemperanza, la reintegrazione si effettua a valere sui ratei di prezzo da 
corrispondere all'esecutore. 

Art. 41 – Riduzione delle garanzie. 
1. Sia per la cauzione provvisoria che per la definitiva è prevista l’applicazione della riduzione del 

50%, ai sensi dell’articolo 93, comma 7, del Codice, per i soggetti concorrenti in possesso della 
certificazione di qualità; sono previsti ulteriori riduzioni sull’importo della garanzia fideiussoria, 
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anche fra loro cumulabili, nei casi espressamente previsti dal citato articolo 93, comma 7, del 
Codice. 

Art. 42 – Garanzia sull’anticipazione 
1. Sul valore del contratto di appalto viene calcolato l'importo dell'anticipazione del prezzo pari al 20 

per cento da corrispondere all'appaltatore entro quindici giorni dall'effettivo inizio dei lavori. 

2. L'erogazione dell'anticipazione è subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o 
assicurativa di importo pari all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale applicato al 
periodo necessario al recupero dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma dei lavori. 

3. La predetta garanzia è rilasciata da imprese bancarie autorizzate ai sensi del decreto legislativo 
1° settembre 1993, n. 385, o assicurative autorizzate alla copertura dei rischi ai quali si riferisce 
l'assicurazione e che rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano la 
rispettiva attività. La garanzia può essere, altresì, rilasciata dagli intermediari finanziali iscritti 
nell'albo degli intermediari finanziari di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1° 
settembre1993, n. 385. 

4. L'importo della garanzia viene gradualmente ed automaticamente ridotto nel corso dei lavori, in 
rapporto al progressivo recupero dell'anticipazione da parte delle stazioni appaltanti. Il 
beneficiario decade dall'anticipazione, con obbligo di restituzione, se l'esecuzione dei lavori non 
procede, per ritardi a lui imputabili, secondo i tempi contrattuali. Sulle somme restituite sono 
dovuti gli interessi legali con decorrenza dalla data di erogazione della anticipazione. 

 
Art. 43 – Assicurazione della progettazione esecutiva 

1. Deve essere presentata alla Stazione appaltante una polizza di responsabilità civile 
professionale per i rischi di progettazione, a far data dall'approvazione del progetto esecutivo, 
per tutta la durata dei lavori e sino alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio; la 
polizza deve coprire le nuove spese di progettazione e i maggiori costi che l'amministrazione 
dovesse sopportare per le varianti di cui all'articolo  del Codice dei contratti, resesi necessarie in 
corso di esecuzione. 

2. La garanzia è prestata alle condizioni e prescrizioni previste dallo schema tipo 2.2 allegato al 
d.m.12 marzo 2004, n. 123, in conformità alla scheda tecnica 2.2 allegata allo stesso decreto per 
un massimale assicurato non inferiore a euro 100.000,00. 

3. Qualora il contratto di assicurazione preveda importi o percentuali di scoperto o di franchigia, 
queste condizioni non sono opponibili alla Stazione appaltante. 

4. Assicurazione deve essere presentata, in alternativa: 

a) dal progettista titolare della progettazione esecutiva indicato in sede di gara e 
incaricato dall'appaltatore o associato temporaneamente a quest'ultimo. 
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CAPO 7 - DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE 
 

Art. 44 - Variazione dei lavori 
La Stazione appaltante si riserva la facoltà di introdurre nelle opere oggetto dell’appalto quelle 
varianti che a suo insindacabile giudizio ritenga opportune, senza che per questo l’impresa 
appaltatrice possa pretendere compensi all’infuori del pagamento a conguaglio dei lavori eseguiti 
in più o in meno con l’osservanza delle prescrizioni ed entro i limiti stabiliti dagli articoli 43, 
comma 8, del regolamento D.P.R. 207/2010 e dall'articolo 106 del Codice dei contratti; 

 
Art. 45 – Varianti per errori od omissioni progettuali 

1. Qualora, per il manifestarsi di errori od omissioni imputabili alle carenze del progetto esecutivo, 
si rendessero necessarie varianti che possono pregiudicare, in tutto o in parte, la realizzazione 
dell’opera oppure la sua utilizzazione, e che sotto il profilo economico non rientrino nei limiti 
stabiliti dall'articolo 106 comma 2 del Codice dei contratti la Stazione appaltante procede alla 
risoluzione del contratto con indizione di una nuova gara alla quale è invitato l’appaltatore 
originario. 

2. In tal caso la risoluzione del contratto secondo quanto stabilito dall’articolo 108 del Codice dei 
contratti. 

3. I titolari dell'incarico di progettazione sono responsabili dei danni subiti dalla Stazione appaltante; 
si considerano errore od omissione di progettazione l'inadeguata valutazione dello stato di fatto, 
la mancata od erronea identificazione della normativa tecnica vincolante per la progettazione, il 
mancato rispetto dei requisiti funzionali ed economici prestabiliti e risultanti da prova scritta, la 
violazione delle norme di diligenza nella predisposizione degli elaborati progettuali. 

4. Qualora gli errori o le omissioni nella progettazione esecutiva siano di lieve entità, la Stazione 
appaltante, prima di procedere alla risoluzione del contratto, può chiedere all'appaltatore di 
provvedere a propria cura e spese alla nuova progettazione indicandone i termini perentori. 

5. Trova applicazione l'articolo 44, comma 7 del presente Capitolato. 
 

Art. 46 - Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi 
1. Le eventuali variazioni sono valutate mediante l'applicazione dei prezzi di cui all’elenco prezzi 

contrattuale come determinati ai sensi dell’articolo 3, comma 3 del presente Capitolato. 

2. Quando sia necessario eseguire una specie di lavorazione non prevista dal contratto o 
adoperare materiali di specie diversa o proveniente da luoghi diversi da quelli previsti dal 
medesimo, i nuovi prezzi delle lavorazioni o materiali si valutano:  

a) desumendoli dal prezzario di cui all’articolo 32, comma 1, del Regolamento; 

b) ragguagliandoli a quelli di lavorazioni consimili compresi nel contratto;  

c) quando sia impossibile l'assimilazione, ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove 
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regolari analisi.  

3. Le nuove analisi vanno effettuate con riferimento ai prezzi elementari di mano d'opera, materiali, 
noli e trasporti alla data di formulazione dell’offerta. 

4. I nuovi prezzi sono determinati in contraddittorio tra il direttore dei lavori e l’esecutore, ed 
approvati dal responsabile del procedimento. Ove comportino maggiori spese rispetto alle 
somme previste nel quadro economico, essi sono approvati dalla stazione appaltante su 
proposta del responsabile del procedimento prima di essere ammessi nella contabilità dei lavori. 

5. Tutti i nuovi prezzi, valutati a lordo, sono soggetti al ribasso d'asta. In caso gara con offerta a 
prezzi unitari viene applicato lo sconto medio (come risultante dall’aggiudicazione). 

6. Se l’esecutore non accetta i nuovi prezzi così determinati e approvati, la stazione appaltante può 
ingiungergli l'esecuzione delle lavorazioni o la somministrazione dei materiali sulla base di detti 
prezzi, comunque ammessi nella contabilità; ove l’esecutore non iscriva riserva negli atti contabili 
nei modi previsti dal presente regolamento, i prezzi si intendono definitivamente accettati. 
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CAPO 8 - DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 
 

Art. 47 – Adempimenti preliminari in materia di sicurezza 
1. Ai sensi dell'articolo 90, comma 9, e dell'allegato XVII al Decreto n. 81 del 2008, l'appaltatore 

deve trasmettere alla Stazione appaltante, entro il termine prescritto da quest'ultima con 
apposita richiesta o, in assenza di questa, entro 30 giorni dall'aggiudicazione definitiva e 
comunque prima della redazione del verbale di consegna dei lavori: 

a) una dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi 
delle denunce dei lavoratori effettuate all'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), 
all'Istituto nazionale assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili; 

b) una  dichiarazione  relativa  al  contratto  collettivo  stipulato  dalle  organizzazioni  sindacali 
comparativamente più rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti; 

c) i dati necessari all'acquisizione d'ufficio del DURC, ai sensi dell'articolo 59, comma 2, del 
presente Capitolato; 

d) il documento di valutazione dei rischi di cui al combinato disposto degli articoli 17, comma 1, 
lettera a), e 28, commi 1, 1-bis, 2 e 3, del Decreto n. 81 del 2008; 

e) una  dichiarazione  di  non  essere  destinatario  di  provvedimenti  di  sospensione  o  di 
interdizione di cui all'articolo 14 del Decreto n. 81 del 2008. 

2. Entro gli stessi termini di cui al comma 1, l'appaltatore deve trasmettere al coordinatore per 
l'esecuzione il nominativo e i recapiti: 

a) del proprio Responsabile del servizio prevenzione e protezione di cui all'articolo 31 del 
Decreto n. 81 del 2008. 

b) del proprio Medico competente di cui all'articolo 38 del Decreto n. 81 del 2008; 

c) l'accettazione del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 49, con le eventuali 
richieste di adeguamento di cui all'articolo 50 del presente Capitolato; 

d) il piano operativo di sicurezza di cui all'articolo 51 del presente capitolato. 

3. Gli adempimenti di cui ai commi 1 e 2 devono essere assolti: 

a) dall'appaltatore, comunque organizzato anche nelle forme di cui alle lettere b), c), d) ed e), 
nonché, tramite questi, dai subappaltatori; 

b) dal consorzio di cooperative o di imprese artigiane, oppure dal consorzio stabile,  se il 
consorzio intende eseguire i lavori direttamente con la propria organizzazione consortile; 

c) dalla consorziata del consorzio di cooperative o di imprese artigiane, oppure del consorzio 
stabile, che il consorzio ha indicato per l'esecuzione dei lavori ai sensi del Codice dei 
contratti, se il consorzio è privo di personale deputato alla esecuzione dei lavori; qualora 
siano state individuate più imprese consorziate esecutrici dei lavori gli adempimenti devono 
essere assolti da tutte le imprese consorziate indicate, per quanto di pertinenza di ciascuna 
di esse, per il tramite di una di esse appositamente individuata, sempre che questa abbia 
espressamente accettato tale individuazione; 
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d) da tutte le imprese raggruppate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite 
dell'impresa mandataria, se l'appaltatore è un raggruppamento temporaneo Codice dei 
contratti; l'impresa affidataria, ai fini dell'articolo 89, comma 1, lettera i), del decreto 81 è 
individuata nella mandataria, come risultante dell'atto di mandato; 

e) da tutte le imprese consorziate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite 
dell'impresa individuata con l'atto costitutivo o lo statuto del consorzio, se l'appaltatore è un 
consorzio  ordinario  ; l'impresa affidataria, ai fini dell'articolo 89, comma 1, lettera i), del 
decreto 81 è individuata con il predetto atto costitutivo o statuto del consorzio; 

f) dai lavoratori autonomi che prestano la loro opera in cantiere. 

4. Fermo restando quanto previsto all'articolo 46,  comma 3, del presente Capitolato l'impresa 
affidataria comunica alla Stazione appaltante gli opportuni atti di delega di cui all'articolo 16 del 
decreto legislativo n. 81 del 2008. 

5. L'appaltatore deve assolvere gli adempimenti di cui ai commi 1 e 2, anche nel corso dei lavori 
ogni qualvolta nel cantiere operi legittimamente un'impresa esecutrice o un lavoratore autonomo 
non previsti inizialmente. 

 
Art. 48 - Norme di sicurezza generali e sicurezza nel cantiere 

1. Anche ai sensi, ma non solo, dell'articolo 97, comma 1, del Decreto n. 81 del 2008, l'appaltatore 
è obbligato: 

a) ad osservare le misure generali di tutela di cui agli articoli 15, 17, 18 e 19 del Decreto 
n. 81 del 2008 e all'allegato XIII allo stesso decreto nonché le altre disposizioni del 
medesimo decreto applicabili alle lavorazioni previste nel cantiere; 

b) a rispettare e curare il pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione 
degli infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza 
e igiene, nell'osservanza delle disposizioni degli articolo da 108 a 155 del Decreto n. 
81 del 2008 e degli allegati XVII, XVIII, XIX, XX, XXII, XXIV, XXV, XXVI, XXVII, XXVIII, 
XXIX, XXX, XXXI, XXXII, XXXIII, XXXIV, XXXV e XLI, allo stesso decreto; 

c) a verificare costantemente la presenza di tutte le condizioni di sicurezza dei lavori 
affidati; 

2. L’appaltatore predispone, per tempo e  secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli 
appositi piani per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate. 

 
Art. 49 – Piano di sicurezza e di coordinamento 

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il piano di 
sicurezza e di coordinamento predisposto dal coordinatore per la sicurezza, ai sensi dell'articolo 
100 del Decreto n. 81 del 2008, in conformità all'allegato XV, punti 1 e 2, al citato Decreto n. 81 
del 2008, corredato dal computo metrico estimativo dei costi per la sicurezza di cui al punto 4 
dello stesso allegato, determinati all'articolo 2, comma 1, lettera b), del presente Capitolato 
speciale; 
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2. L’obbligo di cui al comma 1 è esteso altresì alle eventuali modifiche e integrazioni approvate o 
accettate dal coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione ai sensi dell’articolo 50. 

 
Art. 50 – Modifiche e integrazioni al piano di sicurezza e di coordinamento 

1. L’appaltatore può presentare al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione una o più 
proposte motivate di modificazione o di integrazione al piano di sicurezza e di coordinamento, 
nei seguenti casi: 

a) per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie oppure quando ritenga di poter meglio 
garantire la sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza, anche in seguito 
alla consultazione  obbligatoria  e  preventiva  dei  rappresentanti  per  la  sicurezza  
dei  propri lavoratori o a rilievi da parte degli organi di vigilanza; 

b) per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della 
salute dei lavoratori eventualmente disattese nel piano di sicurezza, anche in seguito a 
rilievi o prescrizioni degli organi di vigilanza. 

 

Art. 51 – Piano operativo di sicurezza 
1. L'appaltatore prima dell'inizio dei lavori deve predisporre e consegnare al direttore dei lavori o al 

coordinatore per la sicurezza nella fase di esecuzione, un piano operativo di sicurezza per 
quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative  responsabilità  nell'organizzazione  del  
cantiere  e  nell'esecuzione  dei  lavori.  Il  piano operativo di sicurezza, redatto dell'articolo 89, 
comma 1, lettera h), del Decreto n. 81 del 2008 e del punto 3.2 dell'allegato XV al predetto 
decreto, comprende il documento di valutazione dei rischi di cui agli articoli 28 e 29 del citato 
Decreto n. 81 del 2008, con riferimento allo specifico cantiere e deve essere aggiornato ad ogni 
mutamento delle lavorazioni rispetto alle previsioni. 

2. L’appaltatore è tenuto ad acquisire i piani operativi di sicurezza  redatti dalle imprese 
subappaltatrici di cui all’articolo 53, comma 4, lettera e), sub. 2), del presente Capitolato, nonché 
a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici 
piani operativi di sicurezza compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall’appaltatore. 
In ogni caso trova applicazione quanto previsto dall'articolo 48, comma 4. 

3. Il piano operativo di sicurezza costituisce piano complementare di dettaglio del piano di 
sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 49 del presente capitolato. 

4. Ai sensi dell'articolo 96, comma 1-bis, del Decreto n. 81 del 2008, il piano operativo di sicurezza 
non è necessario per gli operatori che si limitano a fornire materiali o attrezzature; restano fermi 
per i predetti operatori gli obblighi di cui all'articolo 26 del citato Decreto n. 81 del 2008. 

 

Art. 52 – Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza 
1. L’Appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 15 del 

D.lgs.n. 81 del 2008, con particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti descritti agli 
articoli da 88 a 104 e agli allegati da XVI a XXV dello stesso decreto. 
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2. I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità all'allegato XV al Decreto n. 81 del 2008 
e alla migliore letteratura tecnica in materia. 

3. L'impresa esecutrice è obbligata a comunicare tempestivamente prima dell'inizio dei lavori e 
quindi periodicamente, a richiesta della Stazione appaltante o del coordinatore, l'iscrizione alla 
camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura, l'indicazione dei contratti collettivi 
applicati ai lavoratori dipendenti e la dichiarazione circa l'assolvimento degli obblighi assicurativi 
e previdenziali. L’affidatario è tenuto a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel 
cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dalle imprese subappaltatrici compatibili tra 
loro e coerenti con il piano presentato dall’appaltatore. In caso di associazione temporanea o di 
consorzio di imprese detto obbligo incombe all’impresa mandataria capogruppo. Il direttore 
tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate 
nell’esecuzione dei lavori. 

4. Il piano di sicurezza e di coordinamento ed il piano operativo di sicurezza formano parte 
integrante del contratto di appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte 
dell’appaltatore, comunque accertate, previa formale costituzione in mora dell’interessato, 
costituiscono causa di risoluzione del contratto. 

5. Ai sensi dell’art. 105, comma 17, del Codice dei Contatti l’appaltatore è tenuto a curare il 
coordinamento di tutti i subappaltatori operanti nel cantiere al fine di rendere gli specifici piani 
redatti dai singoli subappaltatori compatibili fra loro e coerenti con il piano presentato 
dall’affidatario l'appaltatore  è solidalmente responsabile con i subappaltatori per gli 
adempimenti, da parte di questo ultimo, degli obblighi di sicurezza, ai sensi dell’art. 105, comma 
14, del Codice dei Contratti. 
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CAPO 9 - DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 
 

Art. 53 - Subappalto 
1. Le lavorazioni sono subappaltabili a soggetti in possesso dei requisiti di carattere generale di cui 

all’art. 80 del D.Lgs. n.50/2016 e dei requisiti di qualificazione tecnico-organizzativa ed 
economico-finanziaria, in osservanza dell’articolo 84 del D.Lgs. n. 50/2016, del presente 
capitolato e del bando di gara. Ai fini della qualificazione di applicano gli articoli da 60 a 96 del 
D.P.R. n.207/2010;  

2. Il subappalto e l’affidamento in cottimo devono essere autorizzati preventivamente dalla Stazione 
appaltante in seguito a richiesta scritta dell'appaltatore; il termine per il rilascio 
dell’autorizzazione viene sospeso qualora l’istanza o la relativa documentazione sia incompleta o 
non correttamente compilata ovvero qualora manchi uno o più dei presupposti di Legge per il 
rilascio dell’autorizzazione medesima;  

3. Si applicano le disposizioni dell’art. 105 del D.Lgs. n. 50/2016. 

 
Art. 54 – Responsabilità in materia di subappalto 

1. L'appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confronti della Stazione appaltante per 
l'esecuzione delle opere oggetto di subappalto, sollevando la Stazione appaltante medesima da 
ogni pretesa dei subappaltatori o da richieste di risarcimento danni avanzate da terzi in 
conseguenza all’esecuzione di lavori subappaltati; 

2. Il direttore dei lavori e il R.U.P., nonché il coordinatore per l’esecuzione in materia di sicurezza di 
cui all’articolo 92 del decreto 81/2008, provvedono a verificare, ognuno per la propria 
competenza, il rispetto di tutte le condizioni di ammissibilità e del subappalto; 

3. Il subappalto non autorizzato comporta inadempimento contrattualmente grave ed essenziale 
anche ai sensi dell’articolo 1456 del codice civile con la conseguente possibilità, per la Stazione 
appaltante, di risolvere il contratto in danno dell’appaltatore, ferme restando le sanzioni penali 
previste dall’articolo 21 della legge 13 settembre 1982, n. 646, come modificato dal D.L. 29 aprile 
1995, n. 139, convertito dalla legge 28 giugno 1995, n. 246 (ammenda fino a un terzo 
dell’importo dell’appalto, arresto da sei mesi ad un anno); 

4. Fermo restando quanto previsto all'articolo 53, commi 6 e 7, del presente Capitolato speciale, ai 
sensi dell'articolo 105 comma 2, del Codice dei contratti è considerato subappalto qualsiasi 
contratto avente ad oggetto attività ovunque espletate che richiedano l'impiego di manodopera, 
quali le forniture con posa in opera e i noli a caldo, se singolarmente di importo superiore al 2 per 
cento dell'importo dei lavori affidati o di importo superiore a 100.000 euro e qualora l'incidenza 
del costo della manodopera e del personale sia superiore al 50 per cento dell'importo del 
contratto di subappalto. I sub-affidamenti che non costituiscono subappalto, devono essere 
comunicati al R.U.P. e al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione almeno il giorno 
feriale antecedente all'ingresso in cantiere dei soggetti sub-affidatari, con la denominazione di 
questi ultimi; 

5. Ai sensi dell'articolo 105, comma 3, lett. a del Codice dei contratti e ai fini dell'articolo 47 del 
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presente Capitolato speciale non è considerato subappalto l'affidamento di attività specifiche di 
servizi a lavoratori autonomi, purché tali attività non costituiscano lavori; 

6. Ai subappaltatori, ai sub affidatari, nonché ai soggetti titolari delle prestazioni che non sono 
considerate subappalto ai sensi dei commi 4 e 5, si applica l'articolo 58, commi 4, 5 e 6, del 
presente Capitolato in materia di tessera di riconoscimento. 

 

Art. 55 – Pagamento dei subappaltatori 
1. Si applicano le disposizioni dell’art. 105 del D. Lgs. n. 50/2016, 

In particolare  ai sensi dell’art. 105 comma 13, del Codice dei Contratti  la Stazione appaltante 
corrisponde direttamente al subappaltatore, al cottimista, al prestatore di servizi ed al fornitore di 
beni o lavori, l'importo dovuto per le prestazioni dagli stessi eseguite nei seguenti casi: 
a) quando il subappaltatore o il cottimista è una microimpresa o piccola impresa; 
b) in caso di inadempimento da parte dell'appaltatore; 
c) su richiesta del subappaltatore e se la natura del contratto lo consente. 

2. Ai sensi dell’art. 105, comma 9, del Codice dei contratti, , i pagamenti sono subordinati: 

a) all'acquisizione del DURC del subappaltatore, ai sensi dell'articolo 59, comma 2; 

b) all'ottemperanza alle prescrizioni di cui all'articolo 72 in materia di tracciabilità dei 
pagamenti; 

c) alle limitazioni di cui agli articoli 53, comma 2 e 54, comma 3. 

3. Qualora l’appaltatore non provveda nei termini agli adempimenti di cui ai commi 2, la Stazione 
appaltante può imporgli di adempiere alla trasmissione entro 10 (dieci) giorni, con diffida scritta 
e, in caso di ulteriore inadempimento, comunicare la sospensione dei termini per l’erogazione 
delle rate di acconto o di saldo fino a che l’appaltatore non provveda. 

4. La documentazione contabile di cui al comma 1 deve dare atto separatamente degli eventuali 
oneri per la sicurezza da liquidare al subappaltatore 
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CAPO 10 - CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE D'UFFICIO 
 

Art. 56 - Accordo bonario 
Qualora in seguito all’iscrizione di riserve sui documenti contabili, l’importo economico dell’opera 
possa variare tra il 5 ed il 15 per cento dell’importo contrattuale , al fine del raggiungimento di un 
accordo bonario si applicano le disposizioni di cui all’art. 205 del codice degli appalti, commi da 2 
a 6bis. 
  

 

Art. 57 - Definizione delle controversie 
1. Ove non si proceda all’accordo bonario ai sensi dell’articolo 56 che precede e l’appaltatore 

confermi le riserve, la definizione di tutte le controversie derivanti dall'esecuzione del contratto è 
devoluta all'autorità giudiziaria competente presso il Foro di Bari ed è esclusa la competenza 
arbitrale. 

2. L’organo che decide sulla controversia decide anche in ordine all’entità delle spese di giudizio e 
alla loro imputazione alle parti, in relazione agli importi accertati, al numero e alla complessità 
delle questioni. 

 

Art. 58 - Contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera 
1. L’appaltatore è  tenuto all’esatta osservanza di  tutte le  leggi, regolamenti e  norme vigenti in 

materia, nonché eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare: 

a) nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’appaltatore si obbliga 
ad applicare integralmente il contratto nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle 
aziende industriali edili e affini e gli accordi locali e aziendali integrativi dello stesso, in vigore 
per il tempo e nella località in cui si svolgono i lavori; 

b) i suddetti obblighi vincolano l’appaltatore anche qualora non sia aderente alle associazioni 
stipulanti o receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla 
struttura o dalle dimensioni dell’impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica; 

c) è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell’osservanza delle norme anzidette da 
parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi in 
cui il contratto collettivo non disciplini l’ipotesi del subappalto; il fatto che il subappalto non 
sia stato autorizzato non esime l’appaltatore dalla responsabilità, e ciò senza pregiudizio 
degli altri diritti della Stazione appaltante; 

d) è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia previdenziale, 
assistenziale, antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali. 

2.  Ai sensi dell’art. 30, comma 6, del Codice dei contratti in caso di ritardo nel pagamento delle 
retribuzioni dovute al personale dipendente dell'appaltatore o dei subappaltatori, il responsabile 
unico del procedimento invita per iscritto il soggetto inadempiente, ed in ogni caso l’affidatario, a 
provvedervi entro i successivi quindici giorni. Ove non sia stata contestata formalmente e 
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motivatamente la fondatezza della richiesta entro il termine sopra assegnato, la stazione 
appaltante paga anche in corso d’opera direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, 
detraendo il relativo importo dalle somme dovute all’affidatario del contratto ovvero dalle somme 
dovute al subappaltatore inadempiente nel caso in cui sia previsto il pagamento diretto ai sensi 
dell’articolo 105. In ogni momento il Direttore dei Lavori e, per suo tramite, il  R.U.P., possono 
richiedere all’appaltatore e ai subappaltatori copia del libro unico del lavoro di cui all'articolo 39 
della legge 9 agosto 2008, n. 133, possono altresì richiedere i documenti di riconoscimento al 
personale presente in cantiere e verificarne la effettiva iscrizione nel predetto libro unico del 
lavoro dell’appaltatore o del subappaltatore autorizzato. 

3. Ai sensi degli articoli 18, comma 1, lettera u), 20, comma 3 e 26, comma 8, del Decreto n. 81 del 
2008, nonché dell'articolo 5, comma 1, primo periodo, della legge n. 136 del 2010, l'appaltatore è 
obbligato a fornire a ciascun soggetto occupato in cantiere una apposita tessera di 
riconoscimento, impermeabile ed esposta in forma visibile, corredata di fotografia, contenente le 
generalità del lavoratore, i dati identificativi del datore di lavoro e la data di assunzione del 
lavoratore. L'appaltatore risponde dello stesso obbligo anche per i lavoratori dipendenti dai 
subappaltatori autorizzati; la tessera dei predetti lavoratori deve riportare gli estremi 
dell'autorizzazione al subappalto. Tutti i lavoratori sono tenuti ad esporre detta tessera di 
riconoscimento. 

4. Agli stessi obblighi devono ottemperare anche i lavoratori autonomi che esercitano direttamente 
la propria attività nei cantieri e il personale presente occasionalmente in cantiere che non sia 
dipendente dell'appaltatore o degli eventuali subappaltatori (soci, artigiani di ditte individuali 
senza dipendenti, professionisti, fornitori esterni, collaboratori familiari e simili); tutti i predetti 
soggetti devono provvedere in proprio e, in tali casi, la tessera di riconoscimento deve riportare i 
dati identificativi del committente ai sensi dell'articolo 5, comma 1, secondo periodo, della legge 
n. 136 del 2010. 

5. La violazione degli obblighi di cui ai commi 4 e 5 comporta l’applicazione, in capo al datore di 
lavoro, della sanzione amministrativa da euro 100 ad euro 500 per ciascun lavoratore. Il 
lavoratore munito della tessera di riconoscimento di cui al comma 3 che non provvede ad 
esporla è punito con la sanzione amministrativa da euro 50 a euro 300. Nei confronti delle 
predette sanzioni non è ammessa la procedura di diffida di cui all’articolo 13 del decreto 
legislativo 23 aprile 2004, n. 124. 

 

Art. 59 - Documento Unico di Regolarità contributiva (DURC) 
1. La stipula del contratto, l'erogazione di qualunque pagamento a favore dell'appaltatore, la stipula 

di eventuali atti di sottomissione o di appendici contrattuali, sono subordinate all'acquisizione del 
DURC; 

2. Il DURC è acquisito d'ufficio dalla Stazione appaltante. 

3. Ai sensi dell’art. 30, comma 5, del Codice dei contratti n caso di inottemperanza agli obblighi 
contributivi nei confronti di INPS, INAIL e Cassa Edile da parte dell'appaltatore o dei 
subappaltatori, rilevata da un DURC negativo, in assenza di adeguate giustificazioni o di 
regolarizzazione tempestiva, la Stazione appaltante provvede direttamente al pagamento dei 
crediti vantati dai predetti istituti, in luogo dell'appaltatore e dei subappaltatori, utilizzando le 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#105
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somme trattenute dal certificato di pagamento. 

4. In caso di irregolarità del DURC dell'appaltatore o del subappaltatore, in relazione a somme 
dovute all'INPS, all'INAIL o alla Cassa Edile, la Stazione appaltante: 

a) chiede tempestivamente ai predetti istituti e casse la quantificazione dell'ammontare delle 
somme che hanno determinato l'irregolarità, qualora tale ammontare non sia già noto; 
chiede altresì all'appaltatore la regolarizzazione delle posizioni contributive irregolari nonché 
la documentazione che egli ritenga idonea a motivare la condizione di irregolarità del DURC; 

b) verificatasi ogni altra condizione, provvede alla liquidazione del certificato di pagamento, 
trattenendo una somma corrispondente ai crediti vantati dagli Istituti e dalla Cassa Edile 
come quantificati alla precedente lettera a), ai fini di cui al comma 3. 

 
Art. 60 - Risoluzione del contratto - Esecuzione d'ufficio dei lavori 

1. La Stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto mediante lettera raccomandata, anche 
mediante posta elettronica certificata, con messa in mora di 15 (quindici) giorni, senza necessità 
di ulteriori adempimenti, nei seguenti casi: 

a) l'appaltatore sia colpito da provvedimento definitivo di applicazione di una misura di 
prevenzione di cui all'articolo 3, della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 ed agli articoli 2 e 
seguenti della legge 31 maggio 1965, n. 575, ovvero sia intervenuta sentenza di condanna 
passata in giudicato per frodi nei riguardi della Stazione appaltante, di subappaltatori, di 
fornitori, di lavoratori o di altri soggetti comunque interessati ai lavori, ai sensi dell'articolo 
108 del Codice dei contratti; 

b) inadempimento alle disposizioni del direttore dei lavori riguardo ai tempi di esecuzione o 
quando risulti accertato il mancato rispetto delle ingiunzioni o diffide fattegli, nei termini 
imposti dagli stessi provvedimenti; 

c) manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione dei lavori; 

d) inadempimento accertato alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza 
sul lavoro e le assicurazioni obbligatorie del personale; 

e) sospensione dei lavori o mancata ripresa degli stessi da parte dell’appaltatore senza 
giustificato motivo; 

f) rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare la 
realizzazione dei lavori nei termini previsti dal contratto; 

g) subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto o 
violazione di norme sostanziali regolanti il subappalto; 

h) non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo dell’opera; 

i) mancato rispetto della normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di cui al decreto 
legislativo 81/2008 o ai piani di sicurezza di cui agli articoli 49 e seguenti del presente 
capitolato, integranti il contratto, e delle ingiunzioni fattegli al riguardo dal direttore dei lavori, 
dal R.U.P. o dal coordinatore per la sicurezza;. 
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j) azioni o omissioni finalizzate ad impedire l'accesso al cantiere al personale ispettivo del 
Ministero del lavoro e della previdenza sociale o dell'A.S.L., oppure del personale ispettivo 
degli organismi paritetici, di cui all'articolo 51 del Decreto n. 81 del 2008; 

k) violazione  delle  prescrizioni  in  materia  di  tracciabilità  dei  pagamenti,  in  applicazione 
dell'articolo 72, comma 5, del presente Capitolato speciale; 

l) applicazione di una delle misure di sospensione dell'attività irrogate ai sensi dell'articolo 14, 
comma 1, del Decreto n. 81 del 2008 ovvero l'azzeramento del punteggio per la ripetizione 
di violazioni in materia di salute e sicurezza sul lavoro ai sensi dell'articolo 27, comma 1-bis, 
del citato Decreto n. 81 del 2008; 

m) ottenimento del DURC negativo per due volte consecutive,; in tal caso il R.U.P., acquisita 
una relazione particolareggiata predisposta dal direttore dei lavori, contesta gli addebiti e 
assegna un termine non inferiore a 15 (quindici) giorni per la presentazione delle 
controdeduzioni; in caso di assenza o inidoneità di queste propone alla Stazione appaltante 
la risoluzione del contratto, ai sensi dell'articolo 108 comma 3, del Codice dei contratti. 

2. Il contratto è altresì risolto di diritto nei seguenti casi: 

a) perdita da parte dell'appaltatore, dei requisiti per l'esecuzione dei lavori, quali il fallimento o 
la irrogazione di misure sanzionatorie o cautelari che inibiscono la capacità di contrattare 
con la pubblica amministrazione, oppure in caso di reati accertati ai sensi dell'articolo 108, 
comma 1, del Codice dei contratti; 

b) nullità assoluta, ai sensi dell'articolo 3, comma 8, primo periodo, della legge n. 136 del 2010, 
in caso di assenza, nel contratto, delle disposizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti; 

c) decadenza dell'attestazione SOA dell'appaltatore per aver prodotto falsa documentazione o 
dichiarazioni mendaci, risultante dal casellario informatico. 

3. Nei casi di risoluzione del contratto o di esecuzione di ufficio, la comunicazione della decisione 
assunta dalla Stazione appaltante è fatta all'appaltatore nella forma dell'ordine di servizio o della 
raccomandata con avviso di ricevimento, con la contestuale indicazione della data alla quale 
avrà luogo l'accertamento dello stato di consistenza dei lavori. 

4. Alla data comunicata dalla Stazione appaltante si fa luogo, in contraddittorio fra il direttore dei 
lavori e l'appaltatore o suo rappresentante oppure, in mancanza di questi, alla presenza di due 
testimoni, alla redazione dello stato di consistenza dei lavori, all'inventario dei materiali, delle 
attrezzature dei e mezzi d’opera esistenti in cantiere, nonché, nel caso di esecuzione d’ufficio, 
all’accertamento di quali di tali materiali, attrezzature e mezzi d’opera debbano essere mantenuti 
a disposizione della Stazione appaltante per l’eventuale riutilizzo e alla determinazione del 
relativo costo. 

5. Nei casi di risoluzione del contratto e di esecuzione d'ufficio, come pure in caso di fallimento 
dell'appaltatore, i rapporti economici con questo o con il curatore sono definiti, con salvezza di 
ogni diritto e ulteriore azione della Stazione appaltante, nel seguente modo: 

a) affidando ad altra impresa, ai sensi dell'articolo 110 del Codice dei contratti o, in caso di 
indisponibilità  di  altra  impresa,  ponendo  a  base  d'asta  del  nuovo  appalto  o  di  
altro affidamento ai sensi dell'ordinamento vigente, l'importo lordo dei lavori di 
completamento e di quelli da eseguire d'ufficio in danno, risultante dalla differenza tra 
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l'ammontare complessivo lordo dei lavori posti a base d'asta nell'appalto originario, 
eventualmente incrementato per perizie in corso d'opera oggetto di regolare atto di 
sottomissione o comunque approvate o accettate dalle parti nonché dei lavori di 
ripristino o riparazione, e l'ammontare lordo dei lavori eseguiti dall'appaltatore 
inadempiente medesimo. 

b) ponendo a carico dell’appaltatore inadempiente: 

- l’eventuale maggiore costo derivante dalla differenza tra importo netto di 
aggiudicazione del nuovo appalto per il completamento dei lavori e l’importo netto 
degli stessi risultante dall’aggiudicazione effettuata in origine all’appaltatore 
inadempiente; 

- l’eventuale maggiore costo derivato dalla ripetizione della gara di appalto 
eventualmente andata deserta, necessariamente effettuata con importo a base 
d’asta opportunamente maggiorato; 

- l’eventuale maggiore onere per la Stazione appaltante per effetto della  tardata 
ultimazione dei lavori, delle nuove spese di gara e di pubblicità, delle maggiori 
spese tecniche di direzione, assistenza, contabilità e collaudo dei lavori, dei 
maggiori interessi per il finanziamento dei lavori, di ogni eventuale maggiore e 
diverso danno documentato, conseguente alla mancata tempestiva utilizzazione 
delle opere alla data prevista dal contratto originario. 

6. Il contratto è altresì risolto qualora, per il manifestarsi di errori o di omissioni del progetto 
esecutivo che pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera oppure la sua 
utilizzazione, come definite dall’art. 106, comma 2, del Codice dei Contratti, si rendano necessari 
lavori suppletivi che eccedano il quinto dell’importo originario del contratto. In tal caso, proceduto 
all’accertamento dello stato di consistenza ai sensi del comma 3, si procede alla liquidazione dei 
lavori eseguiti e riconosciuti utili e in conformità ad una corretta progettazione, al netto dei lavori 
non recuperabili, non utili, oggetto di rifacimento in sede di rimedio all'errore progettuale, nonché 
al netto degli oneri necessari alla rimozione delle opere oggetto dell'errore di progettazione. 

7. Il contratto è altresì risolto nei casi previsti dall’art. 24 del presente Capitolato Speciale d’Appalto. 
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CAPO 11 - DISPOSIZIONI PER L’ULTIMAZIONE 
 

Art. 61 - Ultimazione dei lavori e gratuita manutenzione 
1. Al termine dei lavori e in seguito a richiesta scritta dell’impresa appaltatrice il direttore dei lavori 

redige, entro 10 (dieci) giorni dalla richiesta, il certificato di ultimazione; entro trenta giorni dalla 
data del certificato di ultimazione dei lavori il direttore dei lavori procede all’accertamento 
sommario della regolarità delle opere eseguite. 

2. In sede di accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi accertamenti, sono rilevati e 
verbalizzati eventuali vizi e difformità di costruzione che l’appaltatore è tenuto a eliminare a sue 
spese nel termine fissato e con le modalità prescritte dal direttore dei lavori, fatto salvo il 
risarcimento del danno alla Stazione appaltante. In caso di ritardo nel ripristino, si applica la 
penale per i ritardi prevista dall’apposito articolo del presente capitolato, in proporzione 
all'importo della parte di lavori che direttamente e indirettamente traggono pregiudizio dal 
mancato ripristino e comunque all'importo non inferiore a quello dei lavori di ripristino. 

3. La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere, ai 
sensi dell’art. 230 del Regolamento, con apposito  verbale immediatamente dopo l’accertamento 
sommario se questo ha avuto esito positivo, oppure nel termine assegnato dalla direzione lavori 
ai sensi dei commi precedenti. 

4. Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; tale 
periodo cessa con l’approvazione finale del collaudo provvisorio da parte della Stazione 
appaltante, da effettuarsi entro i termini previsti dal presente capitolato speciale. 

5. Non può ritenersi verificata l'ultimazione dei lavori se l'appaltatore non ha consegnato al direttore 
di lavori le certificazioni e i collaudi tecnici; in tal caso il direttore dei lavori non può redigere il 
certificato di ultimazione e, qualora redatto, questo non è efficace e non decorrono i termini di cui 
all'articolo 63, né i termini per il pagamento della rata di saldo di cui all'articolo 29. 

 
Art. 62 - Termini per il collaudo o per l’accertamento della regolare esecuzione 

1. Il certificato di collaudo (o in alternativa il Certificato di regolare Esecuzione) è emesso entro il 
termine perentorio di 6 (sei) mesi dall’ultimazione dei lavori ed ha carattere provvisorio; esso 
assume carattere definitivo trascorsi due anni dalla data dell’emissione. Decorso tale termine, il 
collaudo si intende tacitamente approvato anche se l’atto formale di approvazione non sia 
intervenuto entro i successivi due mesi. 

2. Durante l’esecuzione dei lavori la Stazione appaltante può effettuare operazioni di collaudo volte 
a verificare la piena rispondenza delle caratteristiche dei lavori in corso di realizzazione a quanto 
richiesto negli elaborati progettuali, nel presente capitolato o nel contratto. In particolare le 
operazioni di collaudo delle opere avverranno secondo le seguenti modalità: 

a) collaudo statico: in corso d’opera ed al termine dei lavori verrà eseguito ai sensi della L. 
1086/71 da apposito/i professionisti nominato/i dalla stazione appaltante; 

b) collaudo in corso d’opera: sarà eseguito, a stati d’avanzamento significativi, da parte di 
tecnici della Stazione appaltante e della Direzione Lavori o dell’AdSP MAM, per verificare 
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che i lavori siano realizzati conformemente al progetto e alle normative, qualora ricorrano i 
casi previsti dall’art. 215, comma 4, del DPR 207/2010; 

c) verifica di agibilità: al termine dei lavori da apposita Commissione nominata dell’AdSP MAM; 

d) collaudo  tecnico-amministrativo: sarà eseguito da apposita Commissione nominata 
dell’AdSP MAM, ovvero, in caso di Certificato di Regolare Esecuzione, lo stesso sarà 
emesso dal Direttore dei Lavori nei medesimi termini del certificato di collaudo 

 

Art. 63 - Presa in consegna dei lavori ultimati 
1. La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere 

appaltate anche subito dopo l’ultimazione dei lavori; 

2. Qualora la Stazione appaltante si avvalga di tale facoltà, che viene comunicata all’appaltatore 
per iscritto, lo stesso appaltatore non può opporvisi per alcun motivo, né può reclamare 
compensi di sorta; 

3. L’Appaltatore può richiedere che sia redatto apposito verbale circa lo stato delle opere, onde 
essere garantito dai possibili danni che potrebbero essere arrecati alle opere stesse; 

4. La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine perentorio fissato 
dalla stessa per mezzo del direttore dei lavori o per mezzo del R.U.P., in presenza 
dell’appaltatore o di due testimoni in caso di sua assenza; 

5. Qualora la Stazione appaltante non si trovi nella condizione di prendere in consegna le opere 
dopo l’ultimazione dei lavori, l’appaltatore non può reclamare la consegna ed è altresì tenuto alla 
gratuita manutenzione fino ai termini previsti dal presente capitolato speciale. 
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CAPO 12 - NORME FINALI 
 

Art. 64 - Oneri e obblighi a carico dell’appaltatore 
1. Oltre agli oneri di cui al Capitolato generale d’appalto, al D.P.R. n. 207 del 2010 per le norme 

ancora vigenti, e al presente Capitolato speciale, nonché a quanto previsto da tutti i piani per le 
misure di sicurezza fisica dei lavoratori, sono a carico dell’appaltatore gli oneri e gli obblighi che 
seguono: 

a) la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dal 
direttore dei lavori, in conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite 
risultino a tutti gli effetti collaudabili, esattamente conformi al progetto e a perfetta regola 
d’arte, richiedendo al direttore dei lavori tempestive disposizioni scritte per i particolari che 
eventualmente non risultassero da disegni, dal capitolato o dalla descrizione delle opere. In 
ogni  caso  l’appaltatore non  deve  dare  corso  all’esecuzione di  aggiunte  o  varianti  non 
ordinate per iscritto ai sensi dell’articolo 1659 del codice civile; 

b) i movimenti di terra e ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in 
relazione alla entità dell'opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare 
una perfetta e rapida esecuzione di tutte le opere prestabilite, ponteggi e palizzate, 
adeguatamente protetti, in adiacenza di proprietà pubbliche o private, la recinzione con 
solido steccato, nonché la pulizia, la manutenzione del cantiere stesso, l'inghiaiamento e la 
sistemazione delle sue strade, in modo da rendere sicuri il transito e la circolazione dei 
veicoli e delle persone addette ai lavori tutti, ivi comprese le eventuali opere scorporate o 
affidate a terzi dallo stesso ente appaltante; 

c) l’assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, di ogni responsabilità 
risarcitoria e delle obbligazioni relative comunque connesse all’esecuzione delle prestazioni 
dell’impresa a termini di contratto; 

d) l’esecuzione, presso gli Istituti autorizzati, di tutte le prove che verranno ordinate dalla 
direzione lavori, sui materiali e manufatti impiegati o da impiegarsi nella costruzione, 
compresa la confezione dei campioni e l’esecuzione di prove di carico che siano ordinate 
dalla stessa direzione lavori su tutte le opere in calcestruzzo semplice o armato e qualsiasi 
altra struttura portante, nonché prove di tenuta per le tubazioni; in particolare è fatto obbligo 
di effettuare almeno un prelievo di calcestruzzo per ogni giorno di getto, datato e 
conservato; 

e) le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli progettati o 
previsti dal capitolato; 

f) il mantenimento, fino all’emissione del certificato di collaudo provvisorio, della continuità 
degli scoli delle acque e del transito sugli spazi, pubblici e privati, adiacenti le opere da 
eseguire; 

g) il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di impiego secondo le 
disposizioni della direzione lavori, comunque all’interno del cantiere, dei materiali e dei 
manufatti esclusi dal presente appalto e approvvigionati o eseguiti da altre ditte per conto 
dell’ente appaltante e per i quali competono a termini di contratto all’appaltatore le 



  
 
 
 
 

 
AUTORITA’ DI SISTEMA PORTUALE DEL MARE ADRIATICO MERIDIONALE 
P.le Cristoforo Colombo 1,  70122 Bari   
P.IVA.08032850722   Fattura PA UFL8IJ 
www.adspmam.it - protocollo@adspmam.it 
pec protocollo@pec.adspmam.it  

BARI 
P.le C. Colombo 1, 70122  
tel +39 080 5788511  
fax +39 080 5245449  
 

BRINDISI 
P.zza V. Emanuele II 7,  72100 
tel +39 0831 562649   
fax +39 0831 562225 
 

MANFREDONIA 
L.mare Nazario Sauro snc, 71043 
tel +39 0884 538547   
fax +39 0884 515635 

BARLETTA 
Via C. Colombo, 76121  
tel +39 0883 531479  
fax +39 0883 345547 
 

MONOPOLI  
Molo di Tramontana 70043  
tel +39 080 9376645  
fax +39 080 9376663  

 

assistenze alla posa in opera; i danni che per cause dipendenti dall’appaltatore fossero 
apportati ai materiali e manufatti suddetti devono essere ripristinati a carico dello stesso 
appaltatore; 

h) la concessione, su richiesta della direzione lavori, a qualunque altra impresa alla quale siano 
affidati lavori non compresi nel presente appalto, l’uso parziale o totale dei ponteggi di 
servizio, delle impalcature, delle costruzioni provvisorie e degli apparecchi di sollevamento 
per tutto il tempo necessario all’esecuzione dei lavori che la Stazione appaltante intenderà 
eseguire direttamente oppure a mezzo di altre ditte dalle quali, come dalla Stazione 
appaltante, l’appaltatore non potrà pretendere compensi di sorta, tranne che per l’impiego di 
personale addetto ad impianti di sollevamento; il tutto compatibilmente con le esigenze e le 
misure di sicurezza; 

i) la pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso allo stesso, compreso lo sgombero 
dei materiali di rifiuto lasciati da altre ditte;  

j) le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli 
allacciamenti provvisori di acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il 
funzionamento del cantiere e per l’esecuzione dei lavori, nonché le spese per le utenze e i 
consumi dipendenti dai predetti servizi; l’appaltatore si obbliga a concedere, con il solo 
rimborso delle spese vive, l’uso dei predetti servizi alle altre ditte che eseguono forniture o 
lavori per conto della Stazione appaltante, sempre nel rispetto delle esigenze e delle misure 
di sicurezza; 

k) l’esecuzione di un’opera campione delle singole categorie di lavoro ogni volta che questo sia 
previsto specificatamente dal presente capitolato o sia richiesto dalla direzione dei lavori, 
per ottenere il relativo nullaosta alla realizzazione delle opere simili, nonché la fornitura al 
Direttore Lavori, prima della posa in opera di qualsiasi materiale o l'esecuzione di una 
qualsiasi tipologia di lavoro, della campionatura dei materiali, dei dettagli costruttivi e delle 
schede tecniche relativi alla posa in opera; 

l) la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, fanali di segnalazione notturna nei punti 
prescritti e quanto altro indicato dalle disposizioni vigenti a scopo di sicurezza, nonché 
l’illuminazione notturna del cantiere; 

m) la costruzione, la fornitura e la manutenzione entro il recinto del cantiere dei locali ad uso 
ufficio del personale di Direzione Lavori e assistenza, arredati, illuminati; 

n) la predisposizione del personale e degli strumenti necessari per tracciamenti, rilievi, 
misurazioni, prove e controlli dei lavori tenendo a disposizione del direttore dei lavori i 
disegni e le tavole per gli opportuni raffronti e controlli, con divieto di darne visione a terzi e 
con formale impegno di astenersi dal riprodurre o contraffare i disegni e i modelli avuti in 
consegna; 

o) la consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un certo quantitativo di materiale 
usato, per le finalità di eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal presente 
capitolato o precisato da parte della direzione lavori con ordine di servizio e che viene 
liquidato in base al solo costo del materiale; 

p) l’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di 
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qualsiasi natura e causa, nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della direzione 
lavori; nel caso di sospensione dei lavori deve essere adottato ogni provvedimento 
necessario ad evitare deterioramenti di qualsiasi genere e per qualsiasi causa alle opere 
eseguite, restando a carico dell’appaltatore l’obbligo di risarcimento degli eventuali danni 
conseguenti al mancato od insufficiente rispetto della presente norma; 

q) l’adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie a 
garantire l’incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché 
ad evitare danni ai beni pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nelle vigenti 
norme in materia di prevenzione infortuni; con ogni più ampia responsabilità in caso di 
infortuni a carico dell’appaltatore, restandone sollevati la Stazione appaltante, nonché il 
personale preposto alla direzione e sorveglianza dei lavori; 

r) la pulizia, prima dell'uscita dal cantiere, dei propri mezzi e/o di quelli dei subappaltatori e 
l'accurato lavaggio giornaliero delle aree pubbliche in qualsiasi modo lordate durante 
l'esecuzione dei lavori, compreso la pulizia delle caditoie stradali; 

s) la dimostrazione dei pesi, a richiesta del Direttore Lavori, presso le pubbliche o private 
stazioni di pesatura; 

t) provvedere agli adempimenti della legge n. 1086 del 1971, al deposito della 
documentazione presso l'ufficio comunale competente e quant'altro derivato dalla legge 
sopra richiamata; 

u) il divieto di autorizzare Terzi alla pubblicazione di notizie, fotografie e disegni delle opere 
oggetto dell'appalto salvo esplicita autorizzazione scritta della Stazione appaltante; 

v) ottemperare  alle  prescrizioni  previste  dal  DPCM  del  1  marzo  1991  e  successive 
modificazioni in materia di esposizioni ai rumori; 

w) il completo sgombero del cantiere entro 15 giorni dal positivo collaudo provvisorio delle 
opere; 

x) richiedere tempestivamente i permessi e sostenere i relativi oneri per la chiusura al transito 
veicolare e pedonale (con l'esclusione dei residenti) delle strade urbane interessate dalle 
opere oggetto dell'appalto; 

y) installare e mantenere funzionante per tutta la necessaria durata dei lavori la cartellonista a 
norma del codice della strada atta ad informare il pubblico in ordine alla variazione della 
viabilità cittadina connessa con l'esecuzione delle opere appaltate. L'appaltatore dovrà 
preventivamente concordare tipologia, numero e posizione di tale segnaletica con il locale 
comando di polizia municipale e con il coordinatore della sicurezza; 

z) installare idonei dispositivi e/o attrezzature per l'abbattimento della produzione delle polveri 
durante tutte le fasi lavorative, in particolare nelle aree di transito degli automezzi. 

aa) redigere a fine lavori gli elaborati definitivi (As-Built - come eseguiti) delle opere civili, degli 
impianti e di qualunque altra opera realizzata, debitamente quotati e con tutti i particolari 
dovuti. Detti elaborati dovranno essere consegnati alla Stazione appaltante e per essa alla 
Direzione Lavori, perentoriamente entro giorni 45 solari e consecutivi dall'ultimazione dei 
lavori, in triplice copia cartacea e su supporto magnetico, a totale cura e spese 
dell'Appaltatore stesso, intendendo tale onere conglobato nel prezzo a corpo dell’appalto; 
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trascorso inutilmente tale termine la Stazione appaltante, e per essa la Direzione Lavori, 
senza alcun preavviso, provvederà, tramite ditta specializzata di sua fiducia, a far redigere i 
suddetti elaborati addebitandone le spese all'Appaltatore e deducendo il relativo importo 
dallo stato finale. 

2. Ai sensi dell'articolo 4 della legge n. 136 del 2010 la proprietà degli automezzi adibiti al trasporto 
dei materiali per l'attività del cantiere deve essere facilmente individuabile; a tale scopo la bolla 
di consegna del materiale deve indicare il numero di targa dell'automezzo e le generalità del 
proprietario nonché, se diverso, del locatario, del comodatario, dell'usufruttuario o del soggetto 
che ne abbia comunque la stabile disponibilità. 

3. L’appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i soggetti 
diversi dalla Stazione appaltante interessati direttamente o indirettamente ai lavori, tutti i 
permessi necessari e a seguire tutte le disposizioni emanate dai suddetti per quanto di 
competenza, in relazione all’esecuzione delle opere e alla conduzione del cantiere, con 
esclusione dei permessi e degli altri atti di assenso aventi natura definitiva e afferenti il lavoro 
pubblico in quanto tale. 

4. In caso di danni causati da forza maggiore a opere e manufatti, i lavori di ripristino o rifacimento 
sono  eseguiti  dall'appaltatore  ai  prezzi  di  contratto  decurtati  della  percentuale  di  incidenza 
dell'utile, come dichiarata dall'appaltatore in sede di verifica della congruità dei prezzi o, qualora 
tale verifica non sia stata fatta, come prevista nelle analisi dei prezzi integranti il progetto a base 
di gara o, in assenza di queste, nella misura prevista dall'articolo 32, comma 2, lettera c), del 
d.P.R. n. 207 del 2010. 

 
Art. 65 - Obblighi speciali a carico dell’appaltatore 

1. L'appaltatore è obbligato: 

a) ad intervenire alle misure, le quali possono comunque essere eseguite alla presenza di due 
testimoni qualora egli, invitato non si presenti; 

b) a firmare i libretti delle misure, i brogliacci e gli eventuali disegni integrativi, sottopostogli dal 
direttore dei lavori, subito dopo la firma di questi; 

c) a consegnare al direttore lavori, con tempestività, le fatture relative alle lavorazioni e 
somministrazioni previste dal presente capitolato speciale e ordinate dal direttore dei lavori 
che per la loro natura si giustificano mediante fattura; 

d)  a consegnare al direttore dei lavori le note relative alle giornate di operai, di noli e di mezzi 
d'opera, nonché le altre provviste somministrate, per gli eventuali lavori previsti e ordinati in 
economia nonché a firmare le relative liste settimanali sottopostegli dal direttore dei lavori. 

2. L’appaltatore deve produrre alla direzione dei lavori un’adeguata documentazione fotografica 
relativa alle lavorazioni di particolare complessità, o non più ispezionabili o non più verificabili 
dopo la loro esecuzione oppure a richiesta della direzione dei lavori. La documentazione 
fotografica, a colori e in formati riproducibili agevolmente, reca in modo automatico e non 
modificabile la data e l’ora nelle quali sono state fatte le relative riprese. 
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Art. 66 – Proprietà dei materiali di scavo e di demolizione 
1. In attuazione dell'articolo 36 del capitolato generale d'appalto i materiali provenienti dalle 

escavazioni o demolizioni devono essere trasportati e regolarmente accatastati per lo 
smaltimento, a cura e spese dell'appaltatore, intendendosi quest'ultimo compensato degli oneri 
di trasporto e di accatastamento con i corrispettivi contrattuali previsti per gli scavi; 

2. Al rinvenimento di oggetti di valore, beni o frammenti o ogni altro elemento diverso dai materiali 
di scavo e di demolizione, o per i beni provenienti da demolizione ma aventi valore scientifico, 
storico, artistico, archeologico o simili, si applica l'articolo 35 del capitolato generale d'appalto, 
fermo restando quanto previsto dall'articolo 91, comma 2, del decreto legislativo 22 gennaio 
2004, n. 42; 

3. E’ fatta salva la possibilità, se ammessa, di riutilizzare i materiali di cui ai commi 1, 2 e 3, ai fini di 
cui all’articolo 67 (che segue) ; 

Art. 67 – Utilizzo di materiali recuperati o riciclati. 
1. In attuazione del decreto del ministero dell'ambiente 8 maggio 2003, n. 203 e dei relativi 

provvedimenti attuativi di natura non regolamentare, la realizzazione di manufatti e la fornitura di 
beni di cui al comma 3, purché compatibili con i parametri, le composizioni e le caratteristiche 
prestazionali stabiliti con i predetti provvedimenti attuativi, deve avvenire mediante l'utilizzo di 
materiale riciclato utilizzando rifiuti derivanti dal post-consumo, nei limiti in peso imposti dalle 
tecnologie impiegate per la produzione del materiale medesimo; 

2. L'appaltatore è obbligato a richiedere le debite iscrizioni al Repertorio del Riciclaggio per i 
materiali riciclati e i manufatti e beni ottenuti con materiale riciclato, con le relative indicazioni, 
codici CER, quantità, perizia giurata e ogni altra informazione richiesta dalle vigenti disposizioni; 

3. L'appaltatore deve comunque rispettare le disposizioni in materia di materiale di risulta e rifiuti, di 
cui al decreto legislativo n. 152 del 2006. 

 

Art. 68 – Terre e rocce da scavo 
1. Sono a carico e a cura dell'appaltatore tutti gli adempimenti imposti dalla normativa ambientale, 

compreso l'obbligo della tenuta del registro di carico e scarico dei rifiuti, indipendentemente dal 
numero dei dipendenti e dalla tipologia dei rifiuti prodotti; 

2. E' altresì a carico e a cura dell'appaltatore il trattamento delle terre e rocce da scavo (TRS) e la 
relativa movimentazione, ivi compresi i casi in cui terre e rocce da scavo: 

a) siano considerate rifiuti speciali ai sensi dell'articolo 184 del decreto legislativo n. 186 del 
2006; 

b) siano sottratte al regime di trattamento dei rifiuti nel rispetto di quanto previsto dagli articoli 
185 e 186 dello stesso decreto legislativo n. 186 del 2006 e di quanto ulteriormente disposto 
dall'articolo 20, comma 10- sexies della legge 19 gennaio 2009, n. 2. 

3. Sono infine a carico e cura dell'appaltatore gli adempimenti che dovessero essere imposti da 
norme sopravvenute. 
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Art. 69 – Custodia del cantiere 
1. E’ a carico e a cura dell’appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei 

materiali in esso esistenti, anche se di proprietà della Stazione appaltante e ciò anche durante 
periodi di sospensione dei lavori e fino alla presa in consegna dell’opera da parte della Stazione 
appaltante; 

Art. 70 – Cartello di cantiere 
1. L’appaltatore deve predisporre ed esporre in sito un cartello indicatore, con le dimensioni di 

almeno cm. 100 di base e 200 di altezza, recanti le descrizioni previste dalle norme vigenti. 
 

Art. 71– Eventuale sopravvenuta inefficacia del contratto 
1. Qualora il contratto sia dichiarato inefficace in seguito ad annullamento dell'aggiudicazione 

definitiva per gravi violazioni, trova applicazione l'articolo 121 dell'allegato 1 al decreto legislativo 
n. 104 del 2010 (Codice del processo amministrativo); 

2. Qualora il contratto sia dichiarato inefficace in seguito ad annullamento dell'aggiudicazione 
definitiva per motivi diversi dalle gravi violazioni di cui al comma 1, trova applicazione l'articolo 
122 dell'allegato 1 al decreto legislativo n. 104 del 2010; 

3. Trovano in ogni caso applicazione, ove compatibili e in seguito a provvedimento giurisdizionale, 
gli articoli 123 e 124 dell'allegato 1 al decreto legislativo n. 104 del 2010,. 

 

Art. 72– Tracciabilità dei pagamenti 
1. Ai sensi dell'articolo 3, commi 1 e 8, della legge n. 136 del 2010, gli operatori economici titolari 

dell'appalto, nonché i subappaltatori, devono comunicare alla Stazione appaltante gli estremi 
identificativi dei conti correnti dedicati, anche se non in via esclusiva, accesi presso banche o 
presso Poste italiane S.p.A., entro 7 (sette) giorni dalla stipula del contratto oppure entro 7 
(sette) giorni dalla loro accensione se successiva, comunicando altresì negli stessi termini le 
generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare sui predetti conti. L'obbligo di 
comunicazione è esteso anche alle modificazioni delle indicazioni fornite in precedenza. In 
assenza delle predette comunicazioni la Stazione appaltante sospende i pagamenti e non 
decorrono i termini legali per l'applicazione degli interessi di cui agli articoli 30 del presente 
Capitolato. 

2. Tutti i movimenti finanziari relativi all'intervento: 

a) per pagamenti a  favore dell'appaltatore, dei subappaltatori, dei sub-contraenti, dei sub- 
fornitori o comunque di soggetti che eseguono lavori, forniscono beni o prestano servizi in 
relazione all'intervento, devono avvenire mediante mezzo che sia ammesso 
dall'ordinamento giuridico in quanto idoneo ai fini della tracciabilità; 

b) i pagamenti di cui alla precedente lettera a) devono avvenire in ogni caso utilizzando i conti 
correnti dedicati di cui al comma 1; 

c) i pagamenti destinati a dipendenti, consulenti e fornitori di beni e servizi rientranti tra le 
spese generali nonché quelli destinati all'acquisto di immobilizzazioni tecniche devono 
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essere eseguiti tramite i conti correnti dedicati di cui al comma 1, per il totale dovuto, anche 
se non riferibile in via esclusiva alla realizzazione dell'intervento. 

3. I pagamenti in favore di enti previdenziali, assicurativi e istituzionali, nonché quelli in favore 
di gestori e fornitori di pubblici servizi, ovvero quelli riguardanti tributi, possono essere eseguiti 
anche con strumenti diversi da quelli ammessi dal comma 2, lettera a), fermo restando l'obbligo 
di documentazione della spesa. Per le spese giornaliere, di importo inferiore o uguale a 1.500 
euro possono essere utilizzati sistemi diversi da quelli ammessi dal comma 2, lettera a), fermi 
restando il divieto di impiego del contante e l'obbligo di documentazione della spesa. 

4. Ogni pagamento effettuato ai sensi del comma 2, lettera a), deve riportare, in relazione a 
ciascuna transazione, il CIG ed il CUP. 

5. Fatte salve le sanzioni amministrative pecuniarie di cui all'articolo 6 della legge n 136 del 2010: 

a) la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettera a), costituisce causa di 
risoluzione del contratto ai sensi dell'articolo 3, comma 9-bis, della citata legge n. 136 
del 2010; 

b) la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettere b) e c), o ai commi 3 e 4, 
qualora reiterata  per  più  di  una  volta,  costituisce  causa  di  risoluzione  del  
contratto  ai  sensi dell'articolo 60, comma 2, lettera b), del presente Capitolato. 

6. I soggetti di cui al comma 1 che hanno notizia dell'inadempimento della propria controparte agli 
obblighi di tracciabilità finanziaria di cui ai commi da 1 a 3, procedono all'immediata risoluzione 
del rapporto contrattuale, informandone contestualmente la Stazione appaltante e la prefettura-
ufficio territoriale del Governo territorialmente competente; 

7. Le clausole di cui al presente articolo devono essere obbligatoriamente riportate nei contratti 
sottoscritti con i subappaltatori e i subcontraenti della filiera delle imprese a qualsiasi titolo 
interessate all'intervento ai sensi del comma 2, lettera a); in assenza di tali clausole i predetti 
contratti sono nulli senza necessità di declaratoria. 

 

Art. 73 – Spese contrattuali, imposte, tasse 
1. Sono a carico dell'appaltatore senza diritto di rivalsa 

a) le spese contrattuali; 

b) le tasse e gli altri oneri per l'ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per 
l'esecuzione dei lavori e la messa in funzione degli impianti; 

c) le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo pubblico, 
passi carrabili, permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.) direttamente o 
indirettamente connessi alla gestione del cantiere e all'esecuzione dei lavori; 

d) le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla 
registrazione del contratto. 

2. Sono altresì a carico dell’appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la gestione 
del lavoro, dalla consegna alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio; 
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3. Qualora, per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali determinanti aggiornamenti o conguagli 
delle somme per spese contrattuali, imposte e tasse di cui ai commi 1 e 2, le maggiori somme 
sono comunque a carico dell’appaltatore e trova applicazione l’articolo 8 del capitolato generale 
d’appalto; 

4. A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o 
indirettamente gravino sui lavori e sulle forniture oggetto dell'appalto. 

 

Art. 74 – Formazione del cantiere: aree per il cantiere, mezzi d'opera e viabilità di 
servizio, Uffici Direzione Lavori 

1. L'Appaltatore, prima dell'inizio di qualsiasi attività e/o lavorazione, dovrà presentare alla 
Direzione Lavori, affinché vengano da questa approvati, i disegni illustranti l'area che intende 
occupare, la disposizione e la tipologia dei baraccamenti degli impianti fissi e delle aree 
destinate allo stoccaggio dei materiali ed attrezzature (progetto del cantiere e della 
cantierizzazione).Per la movimentazione/circolazione dei mezzi d'opera all'interno del sedime 
portuale, è fatto assoluto obbligo all'Appaltatore (personale e mezzi preventivamente autorizzati) 
di seguire i percorsi/tragitti indicati dalla Direzione Lavori, ponendo la massima cura ed 
attenzione nella percorrenza della esistente viabilità. L'Appaltatore deve inoltre provvedere: 

•  alla formazione del cantiere adeguatamente attrezzato in relazione alla entità dell'opera, 
per assicurare una perfetta e tempestiva esecuzione dell'appalto, nonché tutte le 
sistemazioni generali occorrenti per l'installazione degli impianti; 

•  alla recinzione e/o alle transennatura delle aree di cantiere comprese adeguate 
segnalazioni anche luminose atte ad impedire il facile accesso all'interno delle stesse da 
parte di estranei e a garantire una corretta circolazione oltre che l'incolumità di persone e gli 
addetti ai lavori operanti; 

•  all'adeguata illuminazione del cantiere e quella che sarà necessaria per i lavori 
notturni ed anche diurni; 

•  alla costante pulizia delle aree di cantiere e alla manutenzione di ogni apprestamento 
provvisionale; 

•  alla sistemazione delle strade del cantiere e di tutte quelle interne al sedime utilizzate da 
mezzi d'opera impiegati nell'esecuzione dei lavori in modo da rendere sicuri il transito e la 
circolazione dei veicoli e delle persone addette ai lavori e che comunque siano autorizzate 
ad accedervi; 

•  alla fornitura, installazione e manutenzione della segnaletica orizzontale e verticale e delle 
eventuali luci provvisorie per l'interdizione delle aree inagibili durante le lavorazioni. 

 
2. Progetto costruttivo in versione "AS BUILT" e Dichiarazioni di Conformità: Entro il termine 

massimo di novanta giorni dalla data di ultimazione  dei  lavori,  l'Appaltatore  dovrà  fornire  alla  
Direzione Lavori la seguente documentazione: 

• n.3 copie cartacee timbrate e firmate dal Responsabile Tecnico dell’Appaltatore e dal 
Direttore dei Lavori; 
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• n.1 copia digitale in formato “pdf” timbrate e firmate dal Responsabile Tecnico 
dell’Appaltatore e dal Direttore dei Lavori; 

• n.1 copia digitale integrale in formato “editabile”; 

 
In particolare detta documentazione sarà costituita dagli elaborati grafici attinenti l’opera 
“costruita”, dalle Dichiarazioni di Conformità redatte secondo la specifica sotto riportata a da una 
relazione di accompagnamento che descrivi in forma sintetica: 

• eventuali lievi modifiche non costituenti variante ordinate dalla DL e/o SA nel corso 
dell’Appalto e qualsiasi altro elemento di diversità rispetto al PE; 

• rapporto relativo all’esito delle misure/verifiche rese obbligatorie dalle Dichiarazione di 
Conformità secondo la normativa vigente; 

• commento dettagliato delle Dichiarazioni di Conformità in grado di semplificare il 
processo di decodifica documentale, propedeutico al rilascio della Certificazione di 
Agibilità e della Certificazione di Collaudo tecnico-amministrativo dell’Opera da parte 
degli organi preposti. 

  
3. Protezione delle opere. Sono a carico dell'Appaltatore l'idonea protezione dei beni della Stazione 

Appaltante  e la prevenzione di danni di qualsiasi natura e causa, nonché la rimozione di dette 
protezioni a richiesta della Direzione Lavori (ad esempio per misurazioni e verifiche) ed il loro 
ripristino. Nel caso di sospensione dei lavori ai sensi, l'adozione di ogni provvedimento 
necessario per evitare deterioramenti di qualsiasi genere e per qualsiasi causa alle opere 
eseguite, franamenti di materie, ecc., restando a carico dell'Appaltatore l'obbligo del 
risarcimento degli eventuali danni conseguiti al mancato od insufficiente rispetto della presente 
norma; 

4. Danni ai materiali approvvigionati e posti in opera o presenti in cantiere. L'Appaltatore è 
responsabile per sottrazioni e danni che comunque si verificassero (anche in periodi di 
sospensione dei lavori) e per colpa di chiunque, ai materiali e/o apparecchiature approvvigionati 
o posti in opera o comunque presenti in cantiere anche se pertinenti della Stazione Appaltante 
e/o di altre Ditte. Pertanto, fino all'approvazione del collaudo da parte della Stazione Appaltante, 
l'Appaltatore è obbligato a sue spese, a sostituire i materiali sottratti o danneggiati, e ad eseguire 
i lavori occorrenti per le riparazioni conseguenti; 

5. Approvvigionamenti dell'acqua per i lavori e dell'acqua potabile: L'Appaltatore provvede 
all'approvvigionamento con qualsiasi mezzo dell'acqua occorrente per l'esecuzione dei lavori, 
nonché dell'acqua potabile agli addetti ai lavori; 
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PARTE SECONDA 
SPECIFICAZIONE DELLE PRESCRIZIONI TECNICHE 

 

PREMESSA 

Le presenti Norme Tecniche costituiscono il completamento ed un ulteriore chiarimento delle 
indicazioni e prescrizioni contenute nei disegni di progetto posti a base di gara, da rispettare nella 
redazione del progetto esecutivo e nella esecuzione dei lavori, i n  t e r m i n i  d i  materiali da 
impiegare, norme da rispettare, le metodologie da adottare nell’esecuzione. 

Il progetto esecutivo costituisce la ingegnerizzazione di tutte le lavorazioni e, pertanto, definisce 
compiutamente ed in ogni particolare architettonico, strutturale ed impiantistico l’intervento da 
realizzare. L’impresa dovrà inoltre redigere i piani operativi di cantiere, i piani di approvvigionamenti, 
nonché i calcoli e i grafici relativi alle opere provvisionali. 

Il progetto è redatto nel pieno rispetto del progetto definitivo nonché delle prescrizioni dettate nei titoli 
abilitativi e autorizzativi allegati al presente progetto definitivo.  

L’Appaltatore ha l’obbligo di eseguire i lavori in ottemperanza alle prescrizioni qui contenute, ed i 
relativi oneri saranno completamente compensati con la corresponsione dell’importo a corpo fissato 
nel contratto. 

Tutte le forniture, prestazioni, oneri ed azioni previsti nel presente capitolato si intenderanno sempre a 
totale carico dell'Appaltatore, salvo che non sia espressamente indicato il contrario. 

In particolare le forniture, prestazioni, oneri ed azioni in genere descritti con frasi in forma 
impersonale, quali ad esempio "si dovrà",   "dovrà  essere", etc. si intenderanno sempre a totale 
carico dell'Appaltatore. 

I materiali da costruzione utilizzati dovranno essere conformi al DLgs 16 giugno 2017, n. 106. 

 

Art. 75 – Livello medio del mare 
1. Le quote indicate nel presente Capitolato e negli altri elaborati progettuali si intendono riferiti al 

L.M.M. (Livello Medio Mare). 
2. Il L.M.M. nel porto di Bari è posto a cm 16 al di sotto dello “zero” IGM. 
3. L’Impresa, prima dell’effettivo inizio dei lavori, posizionerà sulla contigua banchina un caposaldo 

rispetto al quale effettuare i tracciamenti altimetrici. 
4. Sarà cura dell’Impresa determinare la quota sul L.M.M. e le coordinate del predetto caposaldo 

riferendosi al caposaldo I.G.M. presente in zona di adeguata precisione. 

Art. 76 – Bonifica dagli ordigni bellici 
1. È onere dell’Appaltatore richiedere i pareri e/o le autorizzazioni dell’Autorità Militare e Marittima 

competenti per la specifica attività di ricognizione e bonifica bellica. Al termine della bonifica, 
l’Appaltatore dovrà disporre della relativa dichiarazione di garanzia senza la quale non potrà 
procedere all’esecuzione delle opere stesse. È facoltà dell’Appaltatore acquisire la predetta 
dichiarazione per aree parziali, in modo da poter procedere sulle stesse aree garantite ai lavori 
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previsti. Ciò compatibilmente con le prescrizioni di sicurezza impartite dalle Autorità competenti e 
dal Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione. 

2. Qualora, durante l’intervento delle ditte specializzate per la ricognizione bellica, dovessero essere 
rinvenuti eventuali ordigni, l’Appaltatore ne darà immediata comunicazione alle Autorità 
competenti, avviando presso queste ultime le istruttorie amministrative del caso, nonché al 
Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione ed al Direttore dei lavori che procederà a 
disporre la relativa sospensione dei lavori ai sensi dello specifico articolo del presente CSA. Ciò 
al fine di consentire l’esecuzione, a termini di legge, della bonifica di eventuali ordigni e residuati 
bellici. Durante tale sospensione, comunque, l’Appaltatore è tenuto a dare tutta l’assistenza che 
dovesse rendersi necessaria. 

3. Per la predetta sospensione l’Appaltatore non potrà avanzare alcuna contestazione e/o richiesta 
di indennizzo. 

Art. 77 – Strutture portanti 
4. I calcoli esecutivi delle strutture, nell'osservanza delle rispettive normative vigenti, saranno 

eseguiti in conformità al progetto strutturale facente parte del presente progetto definitivo. 
5. I calcoli esecutivi delle strutture consentono la definizione e il dimensionamento delle stesse in 

ogni loro aspetto generale e particolare, in modo da escludere la necessità di variazioni in corso 
di esecuzione.  

Art. 78 – Impianto di trattamento acque di prima pioggia 
1. Dovrà essere fornito un impianto di stoccaggio e trattamento delle acque di prima pioggia per una 

superficie scolante di 2000 metri quadri ed un volume di pioggia di 10 metri cubi composto da 
vasca monoblocco parallelepipeda prefabbricata, in calcestruzzo armato vibrato ad alta 
resistenza, con sezione di accumulo e dissabbiatura e sezione di disoleazione incorporate, 
munita di fori di ingresso e di uscita diam. mm. 200, nr. 3 chiusini in ghisa carrabilità pesante 
classe D400, con premontate al suo interno le seguenti apparecchiature:  
 valvola antiriflusso a clapet in entrata in acciaio inox AISI 304 diam. mm. 200  
 filtro a coalescenza in poliuretano espanso con struttura in acciaio inox AISI 304, completo di   

dispositivo di scarico con otturatore a galleggiante in corrispondenza del foro di uscita 
2. Impianto dimensionato in base alle normative vigenti: 

 Decreto Legislativo 152/2006 
 Regolamento Regione Puglia n°26/2013  “Disciplina delle acque meteoriche di 

dilavamento e di prima pioggia” 

Art. 79 – Arredi di banchina 
1. Tutti gli arredi di banchina saranno delle migliori qualità, rispettando le specifiche tecniche delle 

rispettive voci dell’elenco prezzi contrattuale e, comunque, ciascuno posto in opera solo dopo 
l’avvenuta espressa approvazione, da parte del direttore dei lavori, della scheda tecnica 
commerciale del prodotto prescelto. Tutti gli accessori dovranno essere posti in opera a regola 
d’arte. L’appaltatore, prima dell’inizio delle operazioni di getto della sovrastruttura di banchina, 
controllerà se nelle zone interessate siano stati posizionati accuratamente le bitte, gli attacchi dei 
parabordi. 

2. I parabordi saranno del tipo a rullo cilindrici, elastici, costituiti da manicotto in mescola di gomma 
naturale (60%) e stirolo butadiene (40%) del diametro esterno mm 1250 ed interno mm 625, 
lunghezza mm 2000, completi di accessori metallici per il fissaggio alla banchina, come illustrato 
negli elaborati grafici progettuali, costituiti in particolare da: 
 tubo in acciaio senza saldature del tipo zincato a caldo, avente diametro esterno mm 115 c.ca, 

spessore mm 2 e lunghezza non inferiore a mm 1000, fornito alle due estremità da due 
attacchi aventi diametro mm 150 e calibro mm 40 per il fissaggio delle catene; 
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 tratto di catena di tipo zincato a caldo, a maglie, con traversino da mm 35 con maglia 
terminale da mm 40, avente lunghezza sufficiente per il fissaggio del parabordo alla banchina 
con appositi maniglioni inseriti in essa; 

 n. 2 grilli zincati A 40 UNI 1947 per il fissaggio della catena superiore al tubo di acciaio; 
 n. 2 golfari zincati 56 UNI con gambo a zanca. 

3. A seguito del calcolo esecutivo delle strutture potrà essere definito un parabordo di diverse 
caratteristiche, fatta salva la positiva verifica della energia assorbita e della reazione trasmessa 
alla banchina. 

4. La fornitura comprende la predisposizione delle opere murarie necessarie per il fissaggio dei 
golfari alla banchina, la sigillatura con malta espansiva, la pittura di una mano di minio e di una di 
vernice in poliestere. 

5. La bitta di ormeggio sarà realizzata in fusione in ghisa sferoidale tipo EN-GJS-400-15, atta a 
resistere al tiro nominale di 1000 kN minimo; i disegni di progetto illustrano la sagoma e le 
geometrie del modello di bitta da fornire e porre in opera, oltre alle modalità di fissaggio. 

6. La fornitura deve comprendere i tiranti in acciaio ø 60 mm L=1.000mm tipo ASTM A 193, nonché 
la relativa piastra ed i bulloni tirafondo, delle dimensioni minime indicate in progetto e comunque 
previste delle necessarie certificazioni di verifica strutturale. Le bitte devono essere sabbiate e 
sbavate, lavate con diluente e verniciate con antiruggine del tipo in zincante inorganico a due 
mani di epossidico bicomponente di colore azzurro-grigio fino al raggiungimento dello spessore di 
300 micron, il tutto dato a spruzzo. 

CAPO 1 – PRESCRIZIONI SUI MATERIALI 
 

Art. 80  - Impiego ed accettazione dei materiali 
1. Quale regola generale si intende che i materiali, i prodotti ed i componenti occorrenti per la 

costruzione delle opere, proverranno da ditte fornitrici o da cave e località che l'Appaltatore riterrà 
di sua convenienza, purché, ad insindacabile giudizio della Direzione dei Lavori, rispondano alle 
caratteristiche/prestazioni di cui ai seguenti articoli.  

2. I materiali e i componenti devono corrispondere alle prescrizioni di legge e del Capitolato 
Speciale; essi dovranno essere della migliore qualità e perfettamente lavorati, e possono essere 
messi in opera solamente dopo l'accettazione della Direzione dei Lavori. 

3. Resta sempre all'Impresa la piena responsabilità circa i materiali adoperati o forniti durante 
l’esecuzione dei lavori, essendo essa tenuta a controllare che tutti i materiali corrispondano alle 
caratteristiche prescritte e a quelle dei campioni esaminati, o fatti esaminare, dalla Direzione dei 
Lavori. 

4. I materiali dovranno trovarsi, al momento dell'uso in perfetto stato di conservazione. Anche dopo 
l'accettazione e la posa in opera dei materiali e dei componenti da parte dell'Appaltatore, restano 
fermi i diritti e i poteri della Stazione Appaltante in sede di collaudo. 

5. L'esecutore che, di sua iniziativa, abbia impiegato materiali o componenti di caratteristiche 
superiori a quelle prescritte nei documenti contrattuali, o eseguito una lavorazione più accurata, 
non ha diritto ad aumento dei prezzi e la contabilità è redatta come se i materiali avessero le 
caratteristiche stabilite. 

6. Nel caso sia stato autorizzato per ragioni di necessità o convenienza, da parte della Direzione dei 
Lavori, l'impiego di materiali o componenti aventi qualche carenza nelle dimensioni, nella 
consistenza o nella qualità, ovvero sia stata autorizzata una lavorazione di minor pregio, viene 
applicata una adeguata riduzione del prezzo in sede di contabilizzazione, sempre che l'opera sia 
accettabile senza pregiudizio e salve le determinazioni definitive dell'organo di collaudo. 

7. Gli accertamenti di laboratorio e le verifiche tecniche obbligatorie, ovvero specificamente previsti 
dal capitolato speciale d'appalto, sono disposti dalla Direzione dei Lavori o dall'organo di 



  
 
 
 
 

 
AUTORITA’ DI SISTEMA PORTUALE DEL MARE ADRIATICO MERIDIONALE 
P.le Cristoforo Colombo 1,  70122 Bari   
P.IVA.08032850722   Fattura PA UFL8IJ 
www.adspmam.it - protocollo@adspmam.it 
pec protocollo@pec.adspmam.it  

BARI 
P.le C. Colombo 1, 70122  
tel +39 080 5788511  
fax +39 080 5245449  
 

BRINDISI 
P.zza V. Emanuele II 7,  72100 
tel +39 0831 562649   
fax +39 0831 562225 
 

MANFREDONIA 
L.mare Nazario Sauro snc, 71043 
tel +39 0884 538547   
fax +39 0884 515635 

BARLETTA 
Via C. Colombo, 76121  
tel +39 0883 531479  
fax +39 0883 345547 
 

MONOPOLI  
Molo di Tramontana 70043  
tel +39 080 9376645  
fax +39 080 9376663  

 

collaudo, imputando la spesa a carico delle somme a disposizione accantonate a tale titolo nel 
quadro economico. Per le stesse prove la Direzione dei Lavori provvede al prelievo del relativo 
campione ed alla redazione di apposito verbale di prelievo; la certificazione effettuata dal 
laboratorio prove materiali riporta espresso riferimento a tale verbale. 

8. La Direzione dei Lavori o l'organo di collaudo possono disporre ulteriori prove ed analisi ancorché 
non prescritte nel presente Capitolato ma ritenute necessarie per stabilire l'idoneità dei materiali o 
dei componenti. Le relative spese sono poste a carico dell'Appaltatore. 

 

Art. 81 - Modalità di prova, controllo e collaudo 
1. L’appaltatore è obbligato a prestarsi, in qualsiasi momento, ad eseguire od a far eseguire presso 

il laboratorio di cantiere, presso gli stabilimenti di produzione o presso gli Istituti autorizzati, tutte 
le prove scritte dal presente capitolato speciale d’appalto o dalla direzione dei lavori, sui materiali 
impiegati o da impiegarsi, nonché sui manufatti realizzati in opera e sulle forniture in generale. Il 
prelievo dei campioni, da eseguire secondo le norme regolamentari e conformemente a quanto 
prescritto sia dalle Raccomandazioni tecniche che dalle norme UNI vigenti, anche nel caso che le 
modalità di prova, controllo e collaudo non siano specificamente richiamate nel presente 
capitolato. Il prelievo verrà effettuato in contraddittorio con l’impresa sulla base della redazione 
del verbale di prelievo. 

Art. 82 - Tolleranze dimensionali. 
1. Le tolleranze di tutti gli elementi costruttivi costituenti le opere oggetto dell’Appalto dovranno in 

generale rispettare quanto prescritto nella norma UNI 10462:1995 Elementi edilizi. Tolleranze 
dimensionali. Definizione e classificazione. che "…definisce le differenti forme di tolleranza 
applicabili quando si tratta di presentare la qualità geometrico- dimensionale propria e di elementi 
ed opere, nonché quando si tratti di specificare i livelli di accuratezza geometrico-dimensionale 
per la realizzazione dei componenti e delle opere in genere. In particolare la progettazione 
definisce le specificazioni riguardanti operazioni di fabbricazione degli elementi, di tracciamento 
in cantiere e di montaggio. Si applica agli elementi edilizi sia prefabbricati che realizzati in situ, e 
conseguentemente a tutte le opere e a tutti gli spazi che si configurano nelle costruzioni…”. 

2. L’Appaltatore è inoltre tenuto a informarsi sempre, prima dell'inizio dei lavori, delle tolleranze 
richieste dai costruttori, fornitori, per gli elementi non strutturali quali serramenti e rivestimenti ed 
altre opere di finitura. 

Art. 83 - Certificati di qualità dei materiali. 
1. L'Appaltatore, per poter essere autorizzato ad impiegare i vari tipi di materiali (misti lapidei, 

conglomerati bituminosi, conglomerati cementizi, terre, cementi, acciai, ecc.) prescritti dalle 
presenti Norme Tecniche, dovrà esibire, prima dell'impiego, alla Direzione dei Lavori, per ogni 
categoria di lavoro, i relativi "Certificati di qualità" rilasciati da un Laboratorio ufficiale e comunque 
secondo quanto prescritto dalle norme vigenti. 

2. Tutti i materiali previsti nel presente capitolato devono essere forniti con marcatura CE qualora 
previsto dalle normative vigenti anche in assenza di specifica richiesta nei paragrafi seguenti. 

3. Tali certificati dovranno contenere tutti i dati relativi alla provenienza e alla individuazione dei 
singoli materiali o loro composizione, agli impianti o luoghi di produzione, nonché i dati risultanti 
dalle prove di laboratorio atte ad accertare i valori caratteristici richiesti per le varie categorie di 
lavoro o di fornitura in un rapporto a dosaggi e composizioni proposte. 

4. I certificati che dovranno essere esibiti tanto se i materiali sono prodotti direttamente, quanto se 
prelevati da impianti, da cave, da stabilimenti anche se gestiti da terzi, avranno una validità 
biennale. I certificati dovranno comunque essere rinnovati ogni qualvolta risultino incompleti o si 
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verifichi una variazione delle caratteristiche dei materiali, delle miscele o degli impianti di 
produzione. 

5. Prima dell'inizio dei lavori la Direzione dei Lavori, presa visione dei certificati di qualità presentati 
dall'Appaltatore, disporrà, se necessario (e a suo insindacabile giudizio) ulteriori prove di controllo 
di laboratorio a spese dell'Appaltatore. 

6. Se i risultati di tali accertamenti fossero difformi rispetto a quelli dei certificati, si darà luogo alle 
necessarie variazioni qualitative e quantitative dei singoli componenti, ed all'emissione di un 
nuovo certificato di qualità. 

7. Per tutti i ritardi nell'inizio dei lavori derivanti dalle difformità sopra accennate e che comportino 
una protrazione del tempo utile contrattuale sarà applicata la penale prevista nello specifico 
articolo delle Norme Generali. 

 

Art. 84 - Acqua 
1. L’acqua per l’impasto con leganti idraulici od aerei (requisiti della norma UNI EN 1008) dovrà 

essere dolce e limpida con un pH neutro (compreso tra 6 ed 8) con una torbidezza non superiore 
al 2%, priva di sostanze organiche o grassi ed esente di sali (particolarmente solfati, cloruri e 
nitrati in concentrazione superiore allo 0,5%) in percentuali dannose e non essere aggressiva per 
l’impasto risultante. In caso di necessità, dovrà essere trattata per ottenere il grado di purezza 
richiesto per l’intervento da eseguire. In taluni casi dovrà essere, altresì, additivata per evitare 
l’instaurarsi di reazioni chimico – fisiche che potrebbero causare la produzione di sostanze 
pericolose, come richiesto dal D.M. 17/01/18 (NTC 2018).  

2. Tutte le acque naturali limpide (con l’esclusione di quelle meteoriche o marine) potranno essere 
utilizzate per le lavorazioni. Dovrà essere vietato l’uso, per qualsiasi lavorazione, di acque 
provenienti da scarichi industriali o civili. L’impiego di acqua di mare, salvo esplicita 
autorizzazione della D.L., non sarà consentito e, sarà comunque tassativamente vietato l’utilizzo 
di tale acqua per calcestruzzi armati, e per strutture con materiali metallici soggetti a corrosione. 

Art. 85 - Calci 
1. Le calci aeree ed idrauliche, dovranno rispondere ai requisiti di accettazione di cui al RD n. 2231 

del 16 novembre 1939, “Norme per l’accettazione delle calci” e ai requisiti di cui alla normativa 
europea UNI EN 459-1:2001 “Calci da costruzione. Definizione, specifiche criteri di conformità”; 
UNI EN 459-2:2001 “Calci da costruzione. Metodi di prova”; UNI EN 459-3:2001 “Calci da 
costruzione. Valutazione di conformità”.  

Art. 86 - Gessi 
1. Il gesso dovrà essere di recente cottura, perfettamente asciutto, di fine macinazione in modo da 

non lasciare residui sullo staccio di 56 maglie a centimetro quadrato, scevro da materie 
eterogenee e senza parti alterate per estinzione spontanea. Il gesso dovrà essere conservato in 
locali coperti, ben riparati dall'umidità e da agenti degradanti. I gessi per l'edilizia non dovranno 
contenere quantità superiore al 25% di sostanza estranee al solfato di calcio. 

2. I gessi per l’edilizia, distinti in base alla loro destinazione (per muri, intonaci, pavimenti, ecc.) in 
base alla UNI 6782, avranno le caratteristiche fisiche (granulometria, resistenza) e chimiche 
(tenore solfato di calcio, contenuto d’impurità) fissate dalla norma UNI 8377. I gessi dovranno 
essere approvvigionati in sacchi sigillati riportanti il nominativo del produttore e la qualità del 
gesso contenuto. L’immagazzinaggio dovrà essere effettuato con tutti gli accorgimenti atti ad 
evitare il degrado per umidità.  
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Art. 87 - Inerti per malte, stucchi e conglomerati 
1. L’analisi granulometrica, atta a definire la pezzatura di sabbie, ghiaie e pietrischi dovrà essere 

eseguita utilizzando i crivelli ed i setacci indicati nelle norme UNI 2332-1 e UNI 2334. Sarà, 
pertanto, obbligo dell’Appaltatore, mettere a disposizione della D.L. detti crivelli così che possa 
eseguire il controllo granulometrico. Il diametro massimo dei grani dovrà essere scelto in 
funzione del tipo di lavorazione da effettuare: malta per intonaco, per stuccatura, per 
sagramatura, malta per riprese, impasti per getti, impasti per magroni ecc. 

Art. 88 - Ghiaia e pietrisco 
1. Le ghiaie saranno costituite da elementi di forma arrotondata di origine naturale, omogenei 

pulitissimi ed esenti da materie terrose argillose e limacciose e dovranno provenire da rocce 
compatte (calcaree o silicee), non gessose ad alta resistenza a compressione, dovrà, inoltre, 
essere ben assortita. Priva di parti friabili ed, eventualmente, lavata con acqua dolce al fine di 
eliminare materie nocive. I pietrischi (elementi di forma spigolosa di origine naturale o artificiale) 
oltre ad essere anch’essi scevri da materie terrose, sabbia e materie eterogenee, potranno 
provenire dalla spezzettatura di rocce durissime, preferibilmente silicee, a struttura 
microcristallina, o calcari puri durissimi e di alta resistenza alla compressione (minimo 1200 
Kg/cm²), all’urto e all’abrasione, al gelo ed avranno spigolo vivo. Entrambe le tipologie di inerti 
dovranno avere dimensioni massime (prescritte dalla D.L.) commisurate alle caratteristiche di 
utilizzo. Le loro caratteristiche tecniche dovranno essere quelle stabilite dalle NTC 2018 e dalla 
norma UNI 8520-2. In ogni caso le dimensioni massime dovranno essere commisurate alle 
caratteristiche geometriche della carpenteria del getto ed all’ingombro delle armature. 

Art. 89 - Sabbie 
1. Le sabbie vive o di cava, di natura silicea, quarzosa, granitica o calcarea ricavate dalla 

frantumazione di rocce con alta resistenza alla compressione, né gessose, né gelive dovranno 
essere: ben assortite, costituite da grani resistenti, prive di materie terrose, argillose, limacciose, 
polverulenti, di detriti organici e sostanze inquinanti; inoltre, avere un contenuto di solfati e di 
cloruri molto basso. Le sabbie dovranno, altresì essere scricchiolanti alla mano, ed avere una 
perdita di peso non superiore al 2% se sottoposte alla prova di decantazione in acqua. Sarà 
assolutamente vietato l’utilizzo di sabbie marine o di cava che presentino apprezzabili tracce di 
sostante chimiche attive.  

Art. 90 - Pozzolana 
1. Le pozzolane (tufo trachitico poco coerente e parzialmente cementato di colore grigiastro, 

rossastro o bruno) dovranno essere ricavate da strati mondi da cappellaccio ed esenti da 
sostanze eterogenee o di parti inerti ed essere di grana fine (dimensione massima dei grani della 
pozzolana e dei materiali a comportamento pozzolanico inferiore ai 5 mm), asciutte ed 
accuratamente vagliate, con resistenza a pressione su malta normale a 28 gg di 2,4 N/mm², 
resistenza a trazione su malta normale a 28 gg. di 0,4 N/mm² e residuo insolubile non superiore 
al 40% ad attacco acido basico. Qualunque sia la provenienza dovranno rispondere a tutti i 
requisiti prescritti dal RD 16 novembre 1939, n. 2230. 

Art. 91 - Argille espanse 
1. Materiali da utilizzare principalmente come inerti per il confezionamento di calcestruzzi 

alleggeriti; in genere si ottengono tramite cottura di piccoli grumi ottenuti agglomerando l’argilla 
con poca acqua. Ogni granulo di colore bruno dovrà presentare: forma rotondeggiante (diametro 
compreso tra gli 8 e i 15 mm), essere scevro da sostanze organiche, polvere od altri elementi 
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estranei, non essere attaccabile da acidi, e conservare le sue qualità in un largo intervallo di 
temperatura. 

2. Di norma le argille espanse saranno in grado di galleggiare sull’acqua senza assorbirla. Sarà, 
comunque, possibile utilizzare argille espanse pre-trattate con resine a base siliconica in grado di 
conferire all’inerte la massima impermeabilità evitando fenomeni di assorbimento di acque anche 
in minime quantità. 

3. Con appositi procedimenti i granuli potranno anche essere sinterizzati e trasformati in blocchi 
leggeri (mattoni, mattoni forati) da utilizzare, eventualmente, per pareti isolanti. 

Art. 92 - Cementi 
1. I cementi, da impiegare in qualsiasi lavorazione, dovranno rispondere ai limiti di accettazione 

contenuti nella legge 26 maggio 1965, n. 595 e nel DM 3 giugno 1968 “Nuove norme sui requisiti 
di accettazione e modalità di prova dei cementi” e successive modifiche (DM 20 novembre 1984 
e DM 13 settembre 1993). Tutti i cementi dovranno essere, altresì, conformi al DM n. 314 
emanato dal Ministero dell’industria in data 12 luglio 1999 (che ha sostituito il DM n. 126 del 9 
marzo 1988 con l’allegato “Regolamento del servizio di controllo e certificazione di qualità dei 
cementi” dell’ICITE - CNR) ed in vigore dal 12 marzo 2000, che stabilisce le nuove regole per 
l’attestazione di conformità per i cementi immessi sul mercato nazionale e per i cementi destinati 
ad essere impiegati nelle opere in conglomerato normale, armato e precompresso. I requisiti da 
soddisfare dovranno essere quelli previsti dalla norma UNI EN 197-2001 “Cemento. 
Composizione, specificazioni e criteri di conformità per cementi comuni” e le norme UNI EN 
196/1-7 e 196-21 inerenti i cementi speciali e la normativa sui metodi di prova ed analisi dei 
cementi.  

2. A norma di quanto previsto dai decreti sopraccitati, i cementi di cui all’art. 1 lettera A) della legge 
26 maggio 1965, n. 595 (e cioè i cementi normali e ad alta resistenza Portland, pozzolanico e 
d’altoforno), se utilizzati per confezionare il conglomerato cementizio normale, armato e 
precompresso, dovranno essere certificati presso i laboratori di cui all’art. 6 della legge 26 
maggio 1965, n. 595 e all’art. 20 della legge 5 novembre 1971, n. 1086. Per i cementi di 
importazione, la procedura di controllo e di certificazione potrà essere svolta nei luoghi di 
produzione da analoghi laboratori esteri di analisi. 

3. I cementi potranno essere forniti sfusi e/o in sacchi sigillati. Dovranno essere conservati in 
magazzini coperti, ben ventilati e riparati dall’umidità (preferibilmente sopra pedane di legno) e 
da altri agenti capaci di degradarli prima dell’impiego. Se sfusi i cementi dovranno essere 
stoccati in cantiere in appositi silos metallici; i vari tipi e classi di cemento dovranno essere 
separati ed identificati con appositi cartellini. I prodotti approvvigionati in sacchi dovranno 
riportare sulle confezioni il nominativo del produttore, il peso, la qualità del prodotto, la quantità 
d’acqua per malte normali e la resistenza minima a compressione ed a trazione a 28 giorni di 
stagionatura. 

4. I principali tipi di cemento sono: 

− cemento Portland (tipo CEM I): dovrà presentarsi come polvere fine e pesante, di colore variabile 
dal grigio bruno al verdognolo, tendente al rossastro nel caso provenga da miscele artificiali; dovrà 
avere contenuto di costituenti secondari (filler o altri materiali) non superiore al 5%; ovverosia il 
prodotto ottenuto per macinazione di clinker (consistente essenzialmente in silicati idraulici di 
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calcio) con aggiunto gesso e anidrite (solfato di calcio anidro) dosata nella quantità necessaria per 
regolarizzare il processo di idratazione (art 2 legge n. 595/65). I cementi Portland, presenteranno 
scarsa resistenza alle acque marine e, in genere, a tutti gli aggressori di natura solfatica pertanto, 
quando si opera in località marina o in presenza di corrosivi solfatici (anche di modesta entità) sarà 
opportuno operare con cementi del tipo III o IV; 

− cemento Portland con aggiunta, in quantità ridotta, di loppa e/o pozzolana (tipo CEM II): detto 
comunemente cemento Portland rispettivamente alla loppa, alla pozzolana, alle ceneri volanti; 

− cemento d’altoforno (tipo CEM III): dovrà avere contenuto di loppa dal 36% al 95%; la miscela 
omogenea si otterrà dalla macinazione di clinker Portland e di loppa basica granulata d’altoforno 
con la quantità di gesso e anidrite necessaria per regolarizzare il processo di idratazione (art 2 
legge n. 595/65). Questo cemento, di colore verdognolo, presenterà, grazie alle loppe d’altoforno, 
un basso calore di idratazione sviluppato durante la presa, una buona resistenza chimica ad 
attacchi di acque leggermente acide o pure, un modesto ritiro in fase di presa;  

− cemento pozzolanico (tipo CEM IV): con materiale pozzolanico dal 15% al 55%; ovverosia la 
miscela omogenea si otterrà dalla macinazione del clinker Portland e di pozzolana o di altro 
materiale a comportamento pozzolanico (tipo argille plastiche torrefatte come ad es. la bentonite) 
con la quantità di gesso e anidrite necessaria per regolarizzare il processo di idratazione (art 2 
legge n. 595/65). Questo tipo di cemento potrà ridurre o eliminare le deficienze chimiche 
(rappresentate dalla formazione di idrossido di calcio) del cemento Portland. Il calore d’idratazione 
sviluppato dal cemento pozzolanico risulterà molto inferiore rispetto a quello sviluppato dal Portland 
di conseguenza, verrà preferito a quest’ultimo per le lavorazioni da eseguirsi in climi caldi ed in 
ambienti marini; 

− cemento composito (tipo CEM V): si otterrà per simultanea aggiunta di loppa e di pozzolana (dal 
18% al 50%); 

− cemento alluminoso: (non classificato nella normativa UNI EN 196-1 ma presente nella legge 26 
maggio 1965, n. 595 e nel DM 3 giugno 1968) si otterrà dalla macinazione del clinker ottenuto dalla 
cottura di miscele di calcare e alluminati idraulici (bauxite). I tempi di presa risulteranno simili a 
quelli dei normali cementi mentre l’indurimento è nettamente più rapido (7 gg. contro i 28 gg.). 

Art. 93 - Additivi 
1. Gli additivi per malte e calcestruzzi dovranno essere sostanze chimiche che, aggiunte in dosi 

calibrate, risulteranno capaci di modificarne le proprietà (lavorabilità, impermeabilità, resistenza, 
durabilità, adesione ecc.). Dovranno essere forniti in recipienti sigillati con indicati il nome del 
produttore, la data di produzione, le modalità di impiego. Gli additivi dovranno, inoltre, possedere 
caratteristiche conformi a quelle prescritte dalle rispettive norme UNI (UNI 7101, UNI EN 480/2-
10) e dal DM 26 marzo 1980. Gli additivi per iniezione sono classificati dalla norma UNI EN 934-
4/2001.  

2. Gli additivi sono classificati in funzione alle loro proprietà: 

− fluidificanti: (norma UNI 7102, 7102 FA 94-80) migliorano la lavorabilità dell’impasto, tensioattivi in 
grado di abbassare le forze di attrazione tra le particelle della miscela, diminuendo, in questo modo, 
l’attrito nella fase di miscelazione e di conseguenza la quantità d’acqua (riduzione rapporto. acqua-
cemento del 5%) vengono denominati anche riduttori d’acqua. I fluidificanti potranno essere 
miscelati tra loro in svariati modi (ad es. fluidificanti-aeranti UNI 7106, 7106 FA 96-80, fluidificanti-
ritardanti UNI 7107, 7107 FA 97-80, fluidificanti-acceleranti UNI 7108, 7108 FA 98-80); 
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− superfluidificanti: (norma UNI 8145, 8145 FA 124-83) permettono un’ulteriore diminuzione 
dell’acqua nell’impasto rispetto ai fluidificanti normali, rapporto di riduzione acqua-cemento fino al 
20-40%. Sono, in genere, costituiti da miscele di polimeri di sintesi mischiati con altre sostanze 
come la formaldeide. 

− porogeni-aeranti: (norma UNI 7103, 7106 FA 96-80) in grado di creare micro e macro bolle d’aria 
ad elevata stabilità all’interno della massa legante 0,30-0,60 Kg per 100 Kg di legante saranno 
sufficienti per ottenere un’introduzione di aria del 4-6% (limite massimo di volume di vuoto per 
calcestruzzi al fine di mantenere le resistenze meccaniche entro valori accettabili); per rinzaffi ed 
arricci di intonaci macroporosi deumidificanti la percentuale d’aria dovrà salire fino al 30-40%. 
Questo tipo di additivo risulterà in grado di facilitare, prima della presa, la lavorabilità nonché evitare 
la tendenza alla essudazione ovverosia il processo di sedimentazione della malta fresca nel 
periodo precedente all’indurimento. Il limite di questo additivo risiede nel progressivo riempimento 
delle microbolle con materiali di idratazione; 

− acceleranti: (norma UNI 7105) agiscono sull’idratazione aumentandone la velocità, si 
distingueranno in acceleranti di presa ed acceleranti di indurimento. I più comuni sono costituii da 
silicato o carbonato di sodio e/o di potassio, cloruro di calcio (additivo antigelo uni 7109); 

− ritardanti: (norma UNI 7104, 7104 FA 95-80) loro scopo è ritardare l’idratazione quindi la presa al 
fine di consentire un tempo più lungo di lavorabilità, potranno essere di origine organica e 
inorganica;  

− plastificanti: sostanze solide allo stato di polvere sottile di pari finezza di quella del legante, 
miglioreranno la viscosità, la stabilità e l’omogeneità dell’impasto aumentando la coesione tra i vari 
componenti e diminuendo lo spurgo dell’acqua; 

− espansivi: (norma UNI 8146-8149) gli agenti espansivi comprendono un ampio ventaglio di prodotti 
preconfezionati (prevalentemente di natura organica) che, pur non essendo propriamente additivi 
potranno, in qualche misura rientrare ugualmente nella categoria. La caratteristiche principale e 
quella di essere esenti da ritiro. 

Art. 94 - Resine 
1. L’acqua per l’impasto con leganti idraulici od aerei (requisiti della norma UNI EN 1008) dovrà 

essere dolce e limpida con un pH neutro (compreso tra 6 ed 8) con una torbidezza non superiore 
al 2%, priva di sostanze organiche o grassi ed esente di sali (particolarmente solfati, cloruri e 
nitrati in concentrazione superiore allo 0,5%) in percentuali dannose e non essere aggressiva 
per l’impasto risultante. In caso di necessità, dovrà essere trattata per ottenere il grado di 
purezza richiesto per l’intervento da eseguire. In taluni casi dovrà essere, altresì, additivata per 
evitare l’instaurarsi di reazioni chimico – fisiche che potrebbero causare la produzione di 
sostanze pericolose, come richiesto dal D.M. 17/01/18 (NTC 2018).  

2. Tutte le acque naturali limpide (con l’esclusione di quelle meteoriche o marine) potranno essere 
utilizzate per le lavorazioni. Dovrà essere vietato l’uso, per qualsiasi lavorazione, di acque 
provenienti da scarichi industriali o civili. L’impiego di acqua di mare, salvo esplicita 
autorizzazione della D.L., non sarà consentito e, sarà comunque tassativamente vietato l’utilizzo 
di tale acqua per calcestruzzi armati, e per strutture con materiali metallici soggetti a corrosione. 

Art. 95 - Resine epossidiche 
1. Derivate dalla condensazione del bisfenolo A con epicloridrina, potranno essere del tipo solido o 
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liquido. In combinazione con  appositi indurenti amminici che ne caratterizzano il comportamento, 
potranno essere utilizzate anche miscele con cariche minerali, riempitivi, solventi ed addensanti, solo 
dietro approvazione del D.L., per lavori in cui sarà necessario sfruttare le loro elevatissime  capacità 
adesive. Saranno vietati tutti i trattamenti superficiali che potrebbero sostanzialmente modificare 
l’originario effetto cromatico dei manufatti (UNI 7097-72). Le caratteristiche meccaniche, le modalità 
applicative e gli accorgimenti antinfortunistici sono regolati dalle norme UNICHIM. 

 

CAPO 2 – CALCESTRUZZI PER OPERE MARITTIME 
 

Art. 96 – Prescrizioni generali 
1. Il calcestruzzo per l’impiego nelle opere di conglomerato cementizio semplice, armato e 

precompresso, deve essere del tipo detto “a resistenza garantita”; in ambiente marino si deve sempre 
usare cemento pozzolanico o d’alto forno (o comunque solfatoresistente). 

2. Le resistenze caratteristiche per i calcestruzzi armati e precompressi non devono essere inferiori a 
quelle previste dal D.M. 17/01/18 (NTC 2018) e dalle leggi vigenti ed essere corrispondenti a quelle 
indicate dal Progettista. 

3. Per il raggiungimento delle resistenze caratteristiche potrà essere necessario ricorrere a dosaggi di 
cemento superiori a quelli sopra indicati o anche per ottenere una sufficiente durabilità e compattezza; 
in tali casi la scelta deve essere orientata al maggiore dei dosaggi. Provvedimenti particolari di 
protezione ai fini della durabilità del calcestruzzo saranno adottati in corrispondenza delle zone di 
bagnasciuga, secondo le previsioni del progetto. 

Art. 97 – prescrizioni per gli ingredienti 
1. Acqua di impasto conforme alla UNI-EN 1008 

2. Additivo superfluidificante conforme ai prospetti 3.1 e 3.2 o superfluidificante ritardante conforme ai 
prospetti 11.1 e 11.2 della norma UNI-EN 934-2 

3. Additivo ritardante (eventuale solo per getti in climi molto caldi) conforme al prospetto 2 della UNI-EN 
934-2 

4. Aggregati provvisti di marcatura CE conformi alle norme UNI-EN 12620 e 8520-2. Assenza di minerali 
nocivi o potenzialmente reattivi agli alcali (UNI-EN 932-3 e UNI 8520/2) o in alternativa aggregati con 
espansioni su prismi di malta, valutate con la prova accelerata e/o con la prova a lungo termine in 
accordo alla metodologia prevista dalla UNI 8520-22, inferiori ai valori massimi riportati nel prospetto 6 
della UNI 8520 parte 2. 

5. Cemento CEM III o CEM IV 42,5R conforme alla norma UNI-EN 197-1 (In alternativa CEM II e cenere 
volante o fumo di silice in parziale sostituzione del cemento in accordo alla UNI EN 206-1 e UNI 
11104) 

6. Ceneri volanti e fumi di silice conformi rispettivamente alla norma UNI-EN 450 e UNI-EN 13263 parte 
1 e 2. 
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Art. 98 – Prescrizioni per il calcestruzzo - Classi di esposizione ambientale 
1. Ai fini di una corretta scelta del tipo e classe di calcestruzzo è fondamentale stabilire l’ambiente nel 

quale ciascun elemento strutturale dovrà essere inserito. Per “ambiente”, in questo contesto, si 
intende l’insieme di tutte le azioni chimiche e fisiche alle quali si presume che il calcestruzzo possa 
essere esposto durante il periodo di vita delle opere e che causano effetti che non possono essere 
classificati come azioni dirette (carichi) o indirette (deformazioni impresse, cedimenti, variazioni 
termiche) nella progettazione strutturale. A seconda di tali azioni, sono individuate, nella norma 
ENV206 [4] e nelle Linee Guida [2], le classi e sottoclassi di esposizione ambientale di cui si riporta 
uno stralcio pertinente al presente progetto relativo all’esposizione all’ambiente marino e portuale: 

  
Classe di 

esposizione 
ENV 206 

Ambiente di 
esposizione 

Esempi di 
condizione 
ambientale 

Aggressività RCk minima 
(MPa) 

Rapporto a/c 
max 

XS1 Esposizione alla 
salsedine marina ma 
non in  contatto diretto 
con acqua di mare 

Strutture sulla costa 
o in prossimità della 
costa 

Alta 
 
 
 

37 0.50 

XS2 Zone sommerse Parti di strutture 
marine 

Molto alta 45 0.45 

XS3 Zone di maree, zone 
soggette a spruzzi 

Parti di strutture 
marine 

Molto alta 45 0.45 

 

2. Diametro massimo dell’aggregato: 32 mm (Per interferri inferiori a 35 mm utilizzare aggregati con 
pezzatura 20 mm). 

3. Classe di contenuto di cloruri del calcestruzzo: Cl 0,4 

4. Classe di consistenza al getto S4/S5 o slump di riferimento 230 ± 30 mm 

Art. 99 – Prescrizioni per la struttura 
1. Copriferro minimo: 50 mm (60 per opere in c.a.p) 

2. Scassero oppure durata minima della maturazione umida da effettuarsi mediante ricoprimento della 
superficie non casserata con geotessile bagnato ogni 24 ore (o con altro metodo di protezione  
quivalente): 7 giorni 

Art. 100 – Prescrizioni per l’esecuzione 
1. I conglomerati cementizi possono essere confezionati esclusivamente in centrali di betonaggio o 

impianti di cantiere che siano stati preventivamente esaminati ed approvati dalla Direzione Lavori. 

2. L'effettiva capacità produttiva oraria delle centrali e degli impianti dovrà essere commisurata alle 
produzioni previste dal Programma di Costruzione. 

3. Gli impianti e le centrali di betonaggio dovranno essere dotati di sistema di dosaggio automatico e di 
tutti gli strumenti ed attrezzature idonei a garantire un costante controllo dei dosaggi di tutti i 
componenti, delle granulometrie e dell'umidità degli aggregati. 

4. Ogni centrale di betonaggio od impianto di cantiere dovrà avere al proprio interno un laboratorio 
dotato di tutti le attrezzature per effettuare le prove di controllo in corso d’opera. 
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5. Il trasporto del conglomerato cementizio dal luogo del confezionamento a quello di impiego dovrà 
avvenire utilizzando mezzi ed attrezzature idonee ad evitare che si verifichi la segregazione dei vari 
componenti l'impasto o il deterioramento dell'impasto stesso. In ogni caso il tempo intercorrente tra il 
confezionamento dell'impasto all'impianto ed il getto non dovrà essere superiore a 60 minuti. 

6. Per evitare che l'acqua piovana possa alterare bruscamente l'umidità degli aggregati nelle tramogge, 
queste dovranno essere coperte con idonee tettoie. Analogamente i nastri caricatori delle tramogge e 
quelli che vanno dall'impianto di miscelazione alla bocca di carico dovranno essere coperti anche al 
fine di ridurre l'inquinamento acustico ed il sollevarsi di polveri specie in presenza di forte vento. Nel 
caso in cui l'acqua per gli impasti sia accumulata in cisterne, queste dovranno essere opportunamente 
posizionate per limitare gli effetti delle basse ed alte temperature; in particolare dovranno essere 
protette (con tettoie ecc.) dall'irraggiamento diretto. 

7. Ogni centrale/impianto di betonaggio dovrà essere dotato di un sistema di recupero e trattamento dei 
calcestruzzi freschi di risulta nonché delle acque di lavaggio per il loro eventuale riciclo. 

8. Il calcestruzzo residuo contenuto nelle autobetoniere, nei bilici, autocarri, pompe, ecc. e quello 
eventualmente rifiutato dalla Direzione di Cantiere ovvero respinto dalla Direzione Lavori non potrà 
essere portato e gettato a discarica ma dovrà essere inviato ad un apposito impianto di recupero del 
cls fresco da installarsi a cura e spese dell’Appaltatore che provvederà, tramite idonei macchinari e 
vasche, alla separazione del cemento e degli aggregati, al recupero di quest'ultimi ed al trattamento 
dell'acqua. 

9. Gli aggregati una volta recuperati non dovranno essere reimpiegati per la preparazione di nuovi 
calcestruzzi ma potranno essere usati per la realizzazione di opere in terra nell'ambito dei lavori. 

Art. 101 - Controlli sul conglomerato cementizio 
1. Il conglomerato viene individuato tramite la resistenza caratteristica a compressione secondo quanto 

previsto nel “Controllo di tipo B” di cui al § 11.2.5.2 del D.M. 17 gennaio 2018 (NTC 2018). 

2. Il controllo è riferito ad una miscela omogenea e va eseguito con frequenza non minore di un controllo 
ogni 1500 m3 di calcestruzzo. 

3. Ogni controllo di accettazione di tipo B è costituito da almeno 15 prelievi, ciascuno dei quali eseguito 
su 100 m3 di getto di miscela omogenea. Per ogni giorno di getto va comunque effettuato almeno un 
prelievo. 

4. Se si eseguono controlli statistici accurati, l’interpretazione dei risultati sperimentali può essere svolta 
con i metodi completi dell’analisi statistica assumendo la legge di distribuzione più corretta e il suo 
valor medio, unitamente al coefficiente di variazione (rapporto tra deviazione standard e valore 
medio). Non sono accettabili calcestruzzi con coefficiente di variazione superiore a 0,3. Per 
calcestruzzi con coefficiente di variazione (s/Rm) superiore a 0,15 occorrono controlli più accurati, 
integrati con prove complementari di cui al §11.2.7. 

5. Infine, la resistenza caratteristica Rck di progetto dovrà essere minore del valore sperimentale 
corrispondente al frattile inferiore 5% delle resistenze di prelievo e la resistenza minima di prelievo 
Rc,min dovrà essere maggiore del valore corrispondente al frattile inferiore 1%. 
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Art. 102 - Materiali ferrosi 

1. I materiali ferrosi da impiegare nei lavori dovranno essere esenti da scorie, soffiature, brecciature, 
paglie o da qualsiasi altro difetto prescritto di fusione, laminazione trafilatura, fucinatura e simili. 

2. Essi dovranno rispondere a tutte le condizioni previste dal citato DM 30 maggio 1974  ed alle norme 
UNI vigenti nonché presentare, a seconda della loro qualità, i seguenti requisiti: 

3. Ferro: il ferro comune di colore grigio con lucentezza metallica dovrà essere di prima qualità, 
eminentemente duttile e tenace e di marcatissima struttura fibrosa. Esso dovrà essere malleabile, 
liscio alla superficie esterna, privo di screpolature, senza saldature aperte, e senza altre soluzioni di 
continuità. 

4. Acciaio trafilato o laminato: tale acciaio, che potrà essere del tipo I (ossia extradolce e dolce il 
cosiddetto ferro omogeneo, con contenuto di carbonio inferiore a 0,1% per il primo e compreso tra 
0,1% e 0,2 % per il secondo; gli acciai saranno indicati con i simboli Fe 33 C10 o C16, e Fe 37 C20), 
o del tipo II (ossia semiduro e duro compresi tra il Fe 52 e il Fe 65 con contenuto di carbonio 
compreso tra 0,3% e 0,65%), dovrà essere privo di difetti, di screpolature, di bruciature e di altre 
soluzioni di continuità. In particolare, per la prima varietà, saranno richiesti perfetta malleabilità e 
lavorabilità a freddo e a caldo, senza che ne derivino screpolature o alte razioni. Esso dovrà, inoltre, 
essere saldabile e non suscettibile di prendere la temperatura; alla rottura dovrà presentare struttura 
lucente e finemente granulare. Rientreranno in questa categoria le piastre, le lamiere (sia lisce sia 
ondulate, sagomate ovvero grecate o microdogate), le staffe e le cravatte per il consolidamento delle 
travi in legno, i fogli ed i nastri di vari spessori e dimensioni. 

5. Acciaio profilato per strutture di armatura: rientreranno in questa categoria sia i prodotti ottenuti per 
estrusione i cosiddetti “profilati” a sezione più o meno complessa secondo le indicazioni di progetto (a 
“T” UNI 5681, a “doppio T o IPE” UNI 5398; ad “H o HE” UNI 5397; ad “L”; ad “U” ecc.) sia quelli a 
sezione regolare detti anche barre, “tondini” o “fili” se trafilati più sottili. I tondini di acciaio per 
l’armatura del calcestruzzo vengono classificati dall'attuale normativa (decreto ministeriale 17 gennaio 
2018NTC 2018) e la sua recente modifica in materia di utilizzo degli acciai B 450 A (decreto 
ministeriale 15 novembre 2011) secondo la classe di resistenza e la classe di duttilità, essendo d'altra 
parte questi requisiti finali ad influenzare il comportamento della struttura in cui il tondino è inserito e 
non certo il processo di produzione. Le NTC 2018 prevedono le seguenti classi: una sola classe di 
resistenza - 450 N/mm²; due classi di duttilità indicate con le lettere A (acciaio trafilato a freddo) e C 
(acciaio laminato a caldo) le quali corrispondono esattamente a quelle definite nella UNI EN 1992 -1-
1 (Eurocodice 2), la quale individua anche un'ulteriore classe di duttilità indicata con la lettera B che 
non viene però prevista nel decreto ministeriale 17 gennaio 2018(NTC 2018). L'acciaio B 450 C è più 
duttile del B 450 A. Le NTC 2018 prevedono inoltre i seguenti prodotti siderurgici da cemento armato 
ordinario che devono rispettare le caratteristiche dimensionali: di seguito riportate: 

− barre: in acciaio tipo B 450 C (6 mm <= Ø <= 40 mm) se prodotte e fornite come tali;   in 
acciaio tipo B 450 A (5 mm <= Ø <=  10 mm) e tipo B 450 C (6 mm <= Ø <= 16 mm) se 
ottenute dal raddrizzamento di filo prodotto in rotolo; 

− rotoli: in acciaio tipo B 450 C (6 mm <= Ø <= 16 mm) e tipo B 450 A (5 mm <= Ø <= 10 
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mm); 

− reti e tralicci elettrosaldati: in acciaio tipo B 450 C (6 mm <= Ø <= 16 mm) e tipo B 450 A 
(5 mm <= Ø <= 10 mm). Per le reti il lato della maglia deve essere <= 330 mm. Per i 
tralicci i ferri indicati sono da utilizzare come barre longitudinali mentre per le staffe deve 
essere Ø <= 5 mm in acciaio tipo B 450 A o C. Tali prodotti vengono fornite in pacchi. 

6. Gli acciai per l'armatura del calcestruzzo normale devono rispondere alle prescrizioni contenute nel 
Decreto Ministeriale del 9 gennaio 1996, Norme tecniche per l'esecuzione delle opere in cemento 
armato normale e precompresso e per le strutture metalliche, attuativo della Legge 5 novembre 1971, 
n. 1086, nelle relative Circolari esplicative e nel D.M. 17/01/18 (NTC 2018). 

7. Le NTC 2018 prescrivono, nell'esecuzione di strutture in calcestruzzo armato, l'utilizzo del B 450 C e 
del B 450 A. L'acciaio tipo B 450 A, con diametri compressi tra 5 e 10 mm, è ammesso per le reti e i 
tralicci nonché per le staffe (staffe, ecc.) per strutture in CD "B", negli altri casi se ne consente l'uso 
per l'armatura trasversale unicamente se è rispettata almeno una delle seguenti condizioni: elementi 
in cui è impedita la plasticizzazione mediante il rispetto del criterio di gerarchia delle resistenze, 
elementi secondari di cui al par. 7.2.3, strutture poco dissipative con fattore di struttura q<=1,5 così 
come specificato nel decreto ministeriale 15 novembre 2011 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana nº 270 del 19 novembre 2011. E' fatto divieto di impiegare acciai non qualificati 
all'origine. 

Art. 103 - Metalli vari 
1. Il piombo, lo zinco, lo stagno, il rame, il bronzo, l'ottone, l'alluminio, l'alluminio anodizzato, e tutti gli 

altri metalli o leghe metalliche da impiegare nelle costruzioni dovranno essere delle migliori qualità, 
ben fusi o laminati a seconda della specie di lavori a cui saranno destinati, e scevri da ogni impurità o 
difetto che ne vizi la forma, o ne alteri la resistenza ovvero la durata. 

Art. 104 - Pietre naturali e ricostruite  
La terminologia utilizzata ha il significato di seguito riportato: le denominazioni commerciali dovranno essere riferite a 

campioni, atlanti ecc.; i prodotti di seguito elencati dovranno, qualora non diversamente specificato, rispondere al 
RD del 16 novembre 1939, nn. 2229-2232, e 3334 alle norme UNI alle norme tecniche del CNR nonché alle 
raccomandazioni NorMaL vigenti. 

− MARMO (termine commerciale) - Roccia cristallina, compatta, lucidabile, da decorazione e da 
costruzione, prevalentemente costituita da minerali di durezza Mohs da 3 a 4 (quali calcite, 
dolomite, serpentino). 

− GRANITO (termine commerciale) - Roccia fanero-cristallina, compatta, lucidabile, da decorazione 
e da costruzione, prevalentemente costituita da minerali di durezza Mohs da 6 a 7 (quali quarzo, 
feldspati, felspatoidi). 

− TRAVERTINO - Roccia calcarea sedimentaria di deposito chimico con caratteristica strutturale 
vacuolare, da decorazione e da costruzione; alcune varietà sono lucidabili. 

− PIETRA (termine commerciale) - Roccia da costruzione e/o da decorazione, di norma non 
lucidabile. 

− Per gli altri termini usati per definire il prodotto in base alle forme, dimensioni, tecniche di 
lavorazione ed alla conformazione geometrica, vale quanto riportato nella norma UNI EN 12670. 
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I prodotti di cui sopra devono rispondere a quanto segue: 

− appartenere alla denominazione commerciale e/o petrografica indicata nel progetto oppure 
avere origine dal bacino di estrazione o zona geografica richiesta nonché essere conformi ad 
eventuali campioni di riferimento ed essere esenti da crepe, discontinuità, ecc. che riducano la 
resistenza o la funzione; 

− avere lavorazione superficiale e/o finiture indicate nel progetto e/o rispondere ai campioni di 
riferimento; avere le dimensioni nominali concordate e le relative tolleranze; 

− delle seguenti caratteristiche il fornitore dichiarerà i valori medi (ed i valori minimi e/o la dispersione 
percentuale): 

− massa volumica reale ed apparente, misurata secondo la norma UNI EN 13755; 
− coefficiente di imbibizione della massa secca iniziale, misurato secondo la norma UNI EN 

13755; 
− resistenza a compressione, misurata secondo la norma UNI EN 1926; 
− resistenza a flessione, misurata secondo la norma UNI EN 12372; 
− resistenza all'abrasione, misurata secondo le disposizioni del R.D. 2234/1939; 
− per le prescrizioni complementari da considerare in relazione alla destinazione d'uso (strutturale 

per murature, pavimentazioni, coperture, ecc.) si rinvia agli appositi articoli del presente Capitolato 
ed alle prescrizioni di progetto. 

I valori dichiarati saranno accettati dalla Direzione dei Lavori. 

Art. 105 - Sigillanti 
La categoria dei sigillanti comprenderà i prodotti impiegati per colmare, in forma continua e durevole, i giunti tra 

elementi edilizi (in particolare nei serramenti, nelle pareti esterne, nelle partizioni interne ecc.) con funzione di 
tenuta all’aria, all’acqua ecc. Oltre a quanto specificato negli elaborati di progetto, o negli articoli relativi alla 
destinazione d’uso, i sigillanti dovranno rispondere alle seguenti caratteristiche: 

− compatibilità chimica con il supporto sul quale verranno applicati; 

− diagramma forza-deformazione (allungamento) compatibile con le deformazioni elastiche del 
supporto al quale sono destinati; 

− durabilità ai cicli termoigrometrici prevedibili nelle condizioni di impiego intese come decadimento 
delle caratteristiche meccaniche ed elastiche tali da non pregiudicarne la sua funzionalità; 

− durabilità alle azioni chimico-fisiche di agenti aggressivi presenti nell’atmosfera o nell’ambiente di 
destinazione. 

Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intenderà comprovato allorché il prodotto risponderà agli elaborati di 
progetto od alle norme UNI 9611, UNI EN ISO 9047, UNI EN ISO 10563, UNI EN ISO 10590, UNI EN ISO 
10591, UNI EN ISO 11431, UNI EN ISO 11432, UNI EN 28339, UNI EN 28340, UNI EN 28394, UNI EN 29046, 
UNI EN 29048 e/o in possesso di attestati di conformità; in loro mancanza si farà rimando ai valori dichiarati dal 
produttore ed accettati dalla D.L. 

Art. 106 - Adesivi 
1. La categoria degli adesivi comprenderà i prodotti utilizzati per ancorare un elemento ad uno attiguo, 

in forma permanente, resistendo alle sollecitazioni meccaniche, chimiche ecc. dovute alle condizioni 
ambientali ed alla destinazione d’uso. Saranno inclusi in questa categoria gli adesivi usati in opere di 
rivestimenti di pavimenti e pareti o per altri usi e per diversi supporti (murario, ferroso, legnoso ecc.); 
non saranno, invece, inclusi fuori gli adesivi usati durante la produzione di prodotti o componenti. 
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Oltre a quanto specificato negli elaborati di progetto, o negli articoli relativi alla destinazione d’uso, gli 
adesivi dovranno rispondere alle seguenti caratteristiche: 

− compatibilità chimica con il supporto sul quale si applicheranno; 
− durabilità ai cicli termoigrometrici prevedibili nelle condizioni di impiego intesa come 

decadimento delle caratteristiche meccaniche tale da non pregiudicare la loro funzionalità; 
− durabilità alle azioni chimico-fisiche dovute ad agenti aggressivi presenti nell’atmosfera o 

nell’ambiente di destinazione;  
− caratteristiche meccaniche adeguate alle sollecitazioni previste durante l’uso. 
− Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intenderà comprovato quando il prodotto 

risponderà alle seguenti norme UNI: 
− UNI EN 1372, UNI EN 1373, UNI EN 1841, UNI EN 1902, UNI EN 1903, in caso di adesivi per 

rivestimenti di pavimentazioni e di pareti;  
− UNI EN 1323, UNI EN 1324, UNI EN 1346, UNI EN 1347, UNI EN 1348, in caso di adesivi per 

piastrelle;  
− UNI EN 1799 in caso di adesivi per strutture di calcestruzzo.  

2. In alternativa, ovvero in aggiunta il soddisfacimento delle prescrizioni predette, si intenderà attestato 
allorché il prodotto risulterà in possesso di attestati di conformità; in loro mancanza dovrà essere fatto 
riferimento ai valori dichiarati dal produttore ed accettati dalla D.L. 

Art. 107 - Impermeabilizzanti e geotessili 
I prodotti del presente articolo, dovranno essere considerati al momento della fornitura. La D.L. ai fini della loro 

accettazione, potrà procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura ovvero, richiedere un 
attestato di conformità della stessa alle prescrizioni di seguito indicate. Per il campionamento dei prodotti ed i 
metodi di prova dovrà essere fatto riferimento ai metodi UNI esistenti. 

3. Si intendono prodotti per impermeabilizzazione e per coperture piane quelli che si presentano sotto 
forma di: 

− membrane in fogli e/o rotoli da applicare a freddo od a caldo, in fogli singoli o pluristrato; 
− prodotti forniti in contenitori (solitamente liquidi e/o in pasta) da applicare a freddo od a caldo su 

eventuali armature (che restano inglobate nello strato finale) fino a formare in sito una membrana 
continua. 

4. Le membrane si designano descrittivamente in base: 
− 1. al materiale componente (esempio: bitume ossidato fillerizzato, bitume polimero elastomero, 

bitume polimero plastomero, etilene propilene diene, etilene vinil acetato, ecc.); 
− 2. al materiale di armatura inserito nella membrana (esempio: armatura vetro velo, armatura 

poliammide tessuto, armatura polipropilene film, armatura alluminio foglio sottile, ecc.); 
− 3. al materiale di finitura della faccia superiore (esempio: poliestere film da non asportare, 

polietilene film da non asportare, graniglie, ecc.); 
− 4. al materiale di finitura della faccia inferiore (esempio: poliestere nontessuto, sughero, 

alluminio foglio sottile, ecc.). 
5. I prodotti forniti in contenitori si designano descrittivamente come segue: 

− 1. mastici di rocce asfaltiche e di asfalto sintetico; 
− 2. asfalti colati; 
− 3. malte asfaltiche; 
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− 4. prodotti termoplastici; 
− 5. soluzioni in solvente di bitume; 
− 6. emulsioni acquose di bitume; 
− 7. prodotti a base di polimeri organici. 

6. I prodotti vengono di seguito considerati al momento della loro fornitura, le modalità di posa sono 
trattate negli articoli relativi alla posa in opera. 

7. Il Direttore dei Lavori ai fini della loro accettazione può procedere a controlli (anche parziali) su 
campioni della fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di 
seguito indicate. 

Art. 108 - Vernici antiruggine ed anticorrosive 
1. Dovranno essere rapportate al tipo di materiale da proteggere ed alle condizioni ambientali. Il tipo di 

vernice da impiegare su ferro e sue leghe dovrà essere indicato dalla D.L., se non diversamente 
specificato si intenderà a base di resine gliceroftaliche a caucciù clorurato, plastificanti in saponificabili 
e pigmenti inibitori della corrosione, fosfato basico di zinco ed ossido di ferro rosso. La vernice dovrà 
risultare sovraverniciabile (entro sei-otto giorni dall’applicazione) con pitture a smalto oleosintetiche, 
sintetiche e al clorocaucciù. L’applicazione di tale vernice potrà avvenire sia a pennello (consigliata) 
sia a rullo, in entrambi i casi lo spessore minimo di pellicola secca per strato dovrà essere di 25 mm, 
ottenibile da pellicola umida di 70-80 mm mentre lo spessore massimo sarà di 40 mm, ottenibile da 
pellicola umida di 110-120 mm. 

 

CAPO 3 – MODO DI ESECUZIONE DI OGNI CATEGORIA DI LAVORO 

Art. 109 - Demolizioni e rimozioni 
1. Le demolizioni di murature, calcestruzzi, ecc., sia parziali che complete, devono essere eseguite con 

ordine e con le necessarie precauzioni, in modo da non danneggiare le residue murature, da 
prevenire qualsiasi infortunio agli addetti al lavoro e da evitare incomodi o disturbo. 

2. Rimane pertanto vietato di gettare dall'alto i materiali in genere, che invece devono essere trasportati 
o guidati in basso, e di sollevare polvere, per cui tanto le murature quanto i materiali di risulta 
dovranno essere opportunamente bagnati. 

3. Nelle demolizioni e rimozioni l'Appaltatore deve inoltre provvedere alle eventuali necessarie 
puntellature per sostenere le parti che devono restare e disporre in modo da non deteriorare i 
materiali risultanti, i quali devono ancora potersi impiegare nei limiti concordati con la Direzione dei 
Lavori, sotto pena di rivalsa di danni a favore della Stazione appaltante. 

4. Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. Quando, anche per 
mancanza di puntellamenti o di altre precauzioni, venissero demolite altre parti od oltrepassati i limiti 
fissati, saranno pure a cura e spese dell'Appaltatore, senza alcun compenso, ricostruite e rimesse in 
ripristino le parti indebitamente demolite. 

5. Tutti i materiali riutilizzabili, a giudizio insindacabile della Direzione dei Lavori, devono essere 
opportunamente puliti, custoditi, trasportati ed ordinati nei luoghi di deposito che verranno indicati 
dalla Direzione stessa, usando cautele per non danneggiarli sia nella pulizia, sia nel trasporto, sia nei 
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loro assestamento e per evitarne la dispersione. 

6. Detti materiali restano tutti di proprietà della Stazione appaltante, la quale potrà ordinare 
all'Appaltatore di impiegarli in tutto od in parte nei lavori appaltati, ai sensi dell'Art. 40 del vigente 
Capitolato Generale, con i prezzi indicati nell'elenco del presente Capitolato. 

7. I materiali di scarto provenienti dalle demolizioni e rimozioni devono sempre dall'Appaltatore essere 
trasportati fuori del cantiere nei punti indicati od alle pubbliche discariche. 

 
 

Art. 110 – Travi tralicciate metalliche 
1. Le travi tralicciate metalliche inglobate nel getto di calcestruzzo collaborante a struttura mista acciaio – 

calcestruzzo (tipo TRAVI MTR® C), saranno dotate di Marcatura CE secondo la norma EN 1090-1, 
completamente autoportanti per se stesse e per il solaio di competenza in tutte le fasi transitorie di 
montaggio e di getto dell’impalcato. La struttura metallica, in acciaio liscio per carpenteria metallica 
conforme alla UNI EN 10025-2, è costituita da correnti inferiori in tondi o quadri annegati in una suola 
di cls armata con acciaio B450C pre-gettata in stabilimento con funzione di cassero e appoggio per il 
solaio, correnti superiori in tondi o quadri, elementi di parete “anime”, diagonali aggiuntivi di estremità, 
il tutto  assemblato in officina mediante procedimento di saldatura MAG (n. 135 UNI EN ISO 4063). La 
continuità strutturale ai nodi con gli elementi portanti verticali è garantita con armatura aggiuntiva in 
acciaio B450C.  

2. La ditta fornitrice deve aver acquisito il riconoscimento di strutture composte acciaio – calcestruzzo 
mediante parere del C.S.LL.PP. Servizio Tecnico Centrale ai sensi delle Linee guida per l’utilizzo di 
travi tralicciate in acciaio conglobate nel getto di calcestruzzo collaborante e procedure per il rilascio 
dell’autorizzazione all’impiego; pertanto le travi devono essere progettate agli Stati Limite ai sensi 
dell’Eurocode2, Eurocode3, Eurocode4, del D.M. 17 gennaio 2018 e della Circolare del C.S.LL.PP. n° 
7 del 21 gennaio 2019, mediante l’impiego di un codice di calcolo sviluppato e prodotto in regime di 
qualità conforme alla norma UNI EN ISO 9001. Il procedimento di calcolo automatico, conforme alle 
prescrizioni di cui al par. 10.2 Analisi e verifiche svolte con l’ausilio di codici di calcolo delle Norme 
Tecniche per le Costruzioni D.M. 2018, deve essere in grado di simulare l’analisi del sistema 
costruttivo per fasi (Fase 1 e Fase 2) e deve prevedere le seguenti verifiche: 

3. Per la Fase 1: 

 Verifiche locali delle aste: 

- Verifica di instabilità per flessione e compressione assiale dei correnti superiori; 

- Verifica di instabilità per flessione e compressione assiale dei diagonali. 

 Verifiche globali: 

- Verifica di instabilità flesso-torsionale della trave metallica; 

 Verifiche locali sull’apparecchio d’appoggio: 

- Verifica dei terminali di appoggio; 
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 Verifiche locali dei tratti di trave su cui poggiano i solai: 

- Verifica di resistenza delle zone di appoggio dei solai; 

 verifica della soletta di cls  

- Controllo della fessurazione della soletta di calcestruzzo. 

4. Per la Fase 2: 

 Verifica a pressoflessione:  

- svolta considerando separatamente i due distinti funzionamenti della fase 1 e della fase 2 e 
più specificatamente lo stato di stress e deformativo risultante dovrà essere ottenuto 
mediante sovrapposizione dello stato di stress e dello stato deformativo di fase 1, in cui la 
trave viene discretizzata mediante un traliccio metallico e verificata con la sollecitazione 
flettente della sola fase 1 e dello stato di stress e dello stato deformativo di fase 2 in cui il 
funzionamento della trave viene simulato mediante una sezione mista di acciaio 
calcestruzzo e verificata con la teoria non lineare elasto-plastica tenendo conto delle sole 
sollecitazioni flettenti di fase 2; 

 Verifica a taglio: 

- svolta considerando la trave composta acciaio-calcestruzzo a norma del Par. 6.2.2.2 
dell’UNI EN 1994 – 1 – 1; 

 Verifica agli stati limite di esercizio: 

- Verifica allo stato limite di esercizio tensionale; 

- Verifica allo stato limite di esercizio di deformazione; 

- Verifica allo stato limite di esercizio a fessurazione. 

5. La Ditta produttrice deve dimostrare comprovata esperienza decennale e deve aver effettuato sugli 
elementi prodotti prove e collaudi, presso laboratori autorizzati, comprovanti la validità della procedura 
di calcolo adottata. 

6. La fornitura, accompagnata da certificato di Marcatura CE, deve essere corredata da relazione di 
calcolo ed elaborati grafici firmati da un tecnico abilitato. 

 

Art. 111 – Lastre da ponte 
1. Le lastre predalles devono avere lo spessore minimo di cm 5, armate con tralicci longitudinali come 

rinveniente dal calcolo esecutivo  con altezza del tipo H10+25+5 per garantire un'autoportanza in fase 
di getto di completamento, rete elettrosaldata ed eventuali armature aggiuntive calcolate per un carico 
variabile di 24 kN/mq + peso proprio solaio.  

2. Nel calcolo esecutivo, per il dimensionamento degli elementi strutturali di orizzontamento, ai soli fini 
delle verifiche locali, si valuteranno i carichi concentrati dovuti agli assi dei mezzi. 

3. Nel prezzo di intendono compresi: la fornitura e la posa in opera del calcestruzzo strutturale di 
completamento a prestazione garantita con resistenza caratteristica C35/45 (R'ck > 45 N/mmq), la 
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vibrazione meccanica; la formazione di fori e smussi; oneri per travi, cordoli, rete elettrosaldata di 
ripartizione e quant'altro necessario per dare il lavoro finito a regola d'arte.   

 

Art. 112 – Fondazione su pali 
1. Per i pali trivellati  il prezzo unitario comprende pure l'onere dell'infissione del tuboforma, la fornitura e 

getto del calcestruzzo e il suo costipamento con mezzi idonei, il ritiro graduale del tuboforma e l'onere 
delle prove di carico e di collaudo statico nel numero di due pali. La fornitura e posa in opera 
dell'armatura metallica verrà pagata a parte con il relativo prezzo di elenco. 

2. Lo scavo per la costruzione dei pali trivellati verrà eseguito asportando il terreno corrispondente al 
volume del fusto del palo. Il sostegno delle pareti dello scavo avverrà mediante infissione di 
rivestimento tubolare provvisorio in acciaio. 

3. L'esecuzione del getto del conglomerato cementizio sarà effettuata con impiego del tubo di 
convogliamento, munito di imbuto di caricamento. 

4. Il cemento sarà del tipo pozzolanico o d'alto forno. 

5. In nessun caso sarà consentito porre in opera il conglomerato cementizio precipitandolo nel cavo 
direttamente dalla bocca del foro. 

6. L'Appaltatore dovrà predisporre impianti ed attrezzature per la confezione, il trasporto e la posa in 
opera del conglomerato cementizio, di potenzialità tale da consentire il completamento delle 
operazioni di getto di ogni palo, qualunque ne sia il diametro e la lunghezza, senza interruzioni. 

7. Nel caso di impiego del tubo di rivestimento provvisorio, l'estrazione dello stesso dovrà essere 
eseguita gradualmente adottando tutti gli accorgimenti necessari per evitare che si creino distacchi, 
discontinuità od inclusioni di materiali estranei al corpo del palo. 

8. L’armatura metalliche sarà assemblata fuori opera e calate nel foro prima dell'inizio del getto del 
conglomerato cementizio; nel caso in cui il palo sia armato per tutta la lunghezza, esse dovranno 
essere mantenute in posto nel foro, sospendendole dall'alto e non appoggiandole sul fondo. 

9. I sistemi di getto dovranno essere in ogni caso tali da non danneggiare l'armatura né alterarne la 
posizione, rispetto ai disegni di progetto. 

10. A giudizio della Direzione dei Lavori, i pali che ad un controllo, anche con trivellazione in asse, 
risultassero comunque difettosi, dovranno essere rifatti. 

Art. 113 – Norme per la misurazione delle fondazione su pali 
1. La quantità dei lavori e delle provviste sarà determinata a misura, a peso, a corpo, in relazione a 

quanto previsto nell'elenco dei prezzi allegato. 

2. Le misure verranno rilevate in contraddittorio in base all'effettiva esecuzione. Qualora esse risultino 
maggiori di quelle indicate nei grafici di progetto o di quelle ordinate dalla Direzione, le eccedenze non 
verranno contabilizzate. Soltanto nel caso che la Direzione dei Lavori abbia ordinato per iscritto 
maggiori dimensioni se ne terrà conto nella contabilizzazione. 

3. In nessun caso saranno tollerate dimensioni minori di quelle ordinate, le quali potranno essere motivo 
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di rifacimento a carico dell'Appaltatore. Resta sempre salva in ogni caso la possibilità di verifica e 
rettifica in occasione delle operazioni di collaudo. 

4. La contabilizzazione dei lavori a corpo sarà effettuata applicando all’importo delle opere a corpo, al 
netto del ribasso contrattuale, le percentuali convenzionali relative alle singole categorie di lavoro 
indicate in perizia, di ciascuna delle quali andrà contabilizzata la quota parte in proporzione al lavoro 
eseguito. 
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